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ECCO i veri multimetri! 


| multimetri analogici-digitali ABB 
METRAWATT offrono una qualità 
superiore, sono i migliori per 
prestazioni, facilità d'uso e design. 
La gamma di strumenti include 
multimetri tascabili e multimetri 
con chiusura a libro per ogni 
utente. 


L'uso è estremamente facile 
poichè i comandi sono chiaramen- 
te indicati e disposti in modo da 
rendere immediato l'utilizzo di 
qualsiasi funzione. 


Tutti i modelli sono dotati di un 
display LCD ad alta definizione e 


facile lettura. Grazie alla lettura 
digitale ed ai 4 digit e 3/4 puoi 
leggere con esattezza i dati 
misurati; la lettura analogica ti 
permette di lavorare senza dover 
inventare i dati, come avviene per 
alcuni strumenti analogici della 
concorrenza, in quanto la nostra 
funzione ”ZOOM” aumenta in 
modo considerevole la risoluzione 
della scala. Persino le misure 
intorno allo zero non presentano 
alcun problema. 


Tutto ciò di cui hai bisogno è 
incluso nello strumento: 
puntali, contenitore per i puntali e 


| 
un supporto reclinabile. E' impos- 
sibile perdere qualcosa. 


Tutti gli strumenti ABB sono 
costruiti in robusto materiale 
antiurto (ABS e PVC migrations 
resistent), in modo da evitare 
inutili custodie di protezione. 


Inoltre puoi sostituire batterie e 
fusibili in un batter d'occhio. 
Garantiamo per due anni lo 
strumento e la sua calibrazione. 


Cosa aspetti ad acquistare multi- 
metri ABB METRAWATT? 
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Quattro i kit di questo mese, quattro realizzazioni assai 
diverse tra di loro come applicazione, ma tutte 
egualmente interessanti. Lo speciale di copertina è un 
circuito abbastanza singolare nel suo genere, lo si può 
definire un registratore di messaggi vocali o musicali 
senza nastro: è sufficiente un microfono per introdurre 
un parlato di qualche decina di secondi e un 
altoparlante per risentirselo in dba momento e a 
più riprese. Ideale per applicazioni quali segreterie 
telefoniche, avvisatori di eventi e simili, è facile da 
realizzare e non richiede alcuna taratura. 

Per il settore hardware, abbiamo una minuscola scheda 
di input per personal computer: possibilità di fornire al 
Sopanibilà fino a 16 ingressi Ser Seli 

Si avvicina la stagione delle n] è necessario 


dotare l'appartamento di uno (0 più) antifurti. Il 
simulatore di presenza telecomandato vi sostituirà 
tenendo lontani i malintenzionati. 
Per finire, un gadget che non mancherà di interessare 
gli autisti più sbadati: un radar per retromarcia che 

segnala quando il veicolo è a pochissima distanza dal 


muro del garage o da qualsiasi altro ostacolo. 


Sheda PC a 16 ingressi 
a pag. 7 


Il registramessaggi 
a pag. 1] 


Radar di retromarcia 
a pag.30 


Simulatore di presenza 
telecomandato 
a pag . 38 
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Desidero ricevere in contrassegno i seguenti materiali 


Cognome 


Nome 


Indirizzo 


CAP 


Città 


Provincia 


Firma 


TOTALE 


ATTENZIONE: Spese di spedizione a carico 
del destinatario minimo L.5.000 Se minorenne firma di un genitore 


| Kit e i circuiti stampati sono realizzati dalla società a noi collegata che effettua la spedizione. Per ordinare, 


utilizzare la cedola "KIT SERVICE" oppure telefonare al 02-6948467 tutti i giorni dall 
I Kit comprendono i circuiti stampati e i componenti elettronici come da schema elettr 


ore 16 alle ore 17. 


ico pubblicato sulla rivista. 


Trasformatore di alimentazione e contenitore sono compresi nel Kit SOLO se espressamente menzionati sul listi- 
no sottostante. N.B. | prezzi riportati sul listino NON includono le spese postali. Per chiarimenti di natura tecnica 


scrivere indirizzando a Gruppo Editoriale Jackson Via Rosellini,12 - 20124 Milano. 


CODICE 
CIRCUITO 


9525 
9817-1-2 
9860 
9874 


9945 
9954 


9967 
77101 
79017 
80023-A 
80023-B 
80086 


81112 
81117-1-2 


81142 
81155 
81173 
81515 
81570 
82004 
82011 
82015 


82048 


82093 
82128 
82138 
82146 
82156 
82157 
82178 
82180 


82539 
83008 
83011 
83014-A 


83014-B 


83022-1 
83022-2 


83022-3 


83022-5 
83022-6 
83022-7 


83022-8 
83022-9 
83022-10 
83037 
83044 
83054 
83087 
83102 
83110 
83113 
83120-1-2 
83121 
83123 
83133-1-2-3 
83551 
83552 
83561 
83562 
83563 
84009 
84012-1-2 
84024-1 
84024-2 


-63 
-63 
-63 
-63 
-63 


DESCRIZIONE 


Indicatore di picco a led "stereo" 
Vu-meter stereo con UAAA 180 "stereo" 
Pre-ampli per Vu-meter "stereo" 
Amplificatore stereo 

2X45W "ELEKTORNADO" 
Pre-amplificatore stereo "CONSONANT" 
Pre-amplificatore stereo 

per p.u. "PRECONSONANT" 
Modulatore video VHF-UHF 
Amplificatore 10W con aletta 
Generatore di treni d'onda 

Ampli HI-FI 60W con OM961: TOP-AMP 
Ampli HI-FI con OM931: TOP-AMP 
Temporizzatore intelligente 

per tergicristallo 

Generatore di effetti sonori (generale) 
HIGH COM:compander espander HI-FI 
con alimentatore e moduli originali TFK 
Scrambler 

Luci psicadeliche a 3 canali 

Barometro 

Indicatore di picco per altoparlanti 
Preampli HI-FI "stereo" con alimentazione 
Timer da 0.1 sec a 999 sec 

Strumento a LCD a 3 e 1/2 cifre 
Vu-metere a led con UAA170 

con pre-ampli 

Timer programmabile per camera oscura 
con WDS55 

Mini-scheda EPROM con 2716 
Variatore di luminosià per fluorescenti 
STARTER elettronico per fluorescenti 
Rivelatore di gas con FIGARO 813 
Termometro a LCD 

Illuminazione per ferromodelli 
Alimentatore professionale 0-35V/3A 
Amplificatore HI-FI a VMOS-FET 

da 240W/4 Q: CRESCENDO 

Pre-ampli per registratore (HI-FI) 
Protezione per casse acustiche HI-FI 
MODEM acustico per telefono 

Scheda di memoria universale 

con 8x2732 

Scheda di memoria universale 

con 8x6166 

PRELUDIO:Bus e comandi principali 
PRELUDIO: pre-ampli per p.u. 

a bobina mobile 

PRELUDIO:pre-ampli per p.u. 

a magnete mobile 

PRELUDIO: controlli toni 

PRELUDIO: amplificatore di linea 
PRELUDIO: amplificatore 

per cuffia in classe A 

PRELUDIO: alimentazione con TR. 
PRELUDIO:sezione ingressi 

PRELUDIO: indicatore di livello tricolore 
Lux-metro LCDad alta affidabiluità 
Decodifica RTTY 

Convertitore MORSE con strumento 
PERSONAL FM:sintonia a pot. 10 giri 
Scheda Bus a 64 conduttori (schemato) 
Alimentatore per ferromodelli 
Amplificatore video 

DISCO PHASER 

Alimentatore simmetrico con LM317+337T 
Avvisatore di ghiaccio 

Cosmetico per segnali audio 
Generatore di figure video 
Ampli-microfono con TONI e VOLUME 
Generatore sinusoidale 20Hz-20KHz 
BUFFER per ingressi PRELUDIO 
Indicatore di temperatura per dissipatori 
Contagiri per auto diesel (A escluso) 
Capacimetro da 1pF a 20.000uF 
Analizzatore in tempo reale:FILTRO 
Analizzatore in tempo 

reale: INGRESSO E ALIMENTATORE 


12.900 
27.000 
10.800 


63.000 
77.000 


18.000 
21.000 
14.000 
38.000 
59.000 
56.000 


49.000 
28.000 


120.000 
38.000 
40.000 
85.000 

9.900 
51.000 
59.000 
50.000 


19.800 


154.000 
29.800 
32.000 

6.000 
64.000 
59.000 
55.000 
56.000 


124.000 
16.000 
48.000 
99.000 


210.000 


290.000 
99.000 


32.000 


39.500 
39.500 
31.000 


34.200 
44.000 
31.500 
21.000 
74.000 
69.000 
50.000 
46.500 


44.000 
17.000 
79.000 
49.000 
21.000 
96.000 
79.000 
22.000 
24.000 
12.000 
22.000 
12.900 
119.000 
69.000 


45.000 


CODICE 
CIRCUITO 


84024-3 
84024-4 
84024-5 


84037-1-2 
37.000 
84041 


84071 
84078 
84079-1-2 
84084 
84107 
84111 
84112 
EHO7 
EH12 
EH41 


EH42 

EH54 

EH213 
EH226 
FE233 
FE241 

FE244 
FE305 
FE306 
FE307 
FE308 
FE332 
FE353 


FE371 
FE391 
FE401 
FE413 
FE431 
FE441 
FE442 
FE461 
FE462 
FE463 
FE464 
FE471-1-2-3 
FE472-1-2 
FE473 
MK001 
FE481 
FE482 
FE483/a/b 
FE494 
FE495 
MK003 
FESI] 
FES14 
MK004 
FE521/A/B 
FES22 
FE523/A/B 
FES24 
FESSI 
FE552 


FES53 
FE554 
MK005 
FES61 
FE562 
FE563 
FES71 
FES72 
FE573 


FES74 


N.RIV 


-50 
-50 


DESCRIZIONE KIT 


Analizzatore in tempo reale:DISPLAY LED 240.000 


Analizzatore in tempo reale:BASE 140.000 
Analizzatore in tempo 

reale:GENERATORE RUMORE ROSA 54.000 
Generatore di impulsi 

Amplificatore HI-FI a VMOS-FET 

da 70W/4 Q : MINICRESCENDO 90.000 
CROSSOVER attivo a 3 vie 74.000 
Convertitore RS232-CENTRONICS 116.000 
Contagiri digitali LCD 75.000 
Invertitore di colore video 44.000 
Interuttore a tempo 24.000 
Generatore di funzioni(con trasf.) 96.000 
Controllo di temperatura per saldatori 19.000 
Capacimetro digitale 5 cifre 77.000 
Vobulaiore audio 92.000 
Convertitore 12 Vcc/220Vca 50 VA 

(con trasformatori 72.000 
Modulo DVM universale VEDI 82011 

Voltmetro digitale col C64 49.000 
Telefono "hands-free" 69.000 
Barometro con LX0503A VEDI 81173 

Igrometro 47.000 
Alimentatore per LASER con trasformatore 76.000 
Sonda termometrica con TSP 102 13.000 
Il C64 come strumento di misura 137.000 
Dissolvenza per presepio(scheda base) 42.000 
Dissolvenza per presepio (scheda EPROM) 46.000 
Dissolvenza per presepio (bus+comm.) 25.000 
Radiomicrofono a PLL Vedi LEP 
Adattatore RGB-Composito (senza filtro 

a linea di ritardo) 48.000 
ROM fittizia per C64 (senza batteria) 67.000 
Voltmetro digitale per MSX 52.000 
Scheda I/O per XT 63.000 
Led Scope 157.000 
MICROCOMPUTER M65 169.000 
Campionatore di suono per Amiga 65.000 
Soppressore di disturbi 49.000 
Computer interrupt 15.000 
Scheda voce per C64 66.000 
Transistortester digitale 92.000 
Acchiappaladri (5 schede) 44.000 
Tachimetro: scheda inferiore 70.000 
TX e RX a infrarossi in FM per TV 52.000 
Amplificatore" Public adress" 34.000 
Interfaccia MIDI per C64 71.000 
lonizzatore 60.000 
Lampada da campeggio 61.000 
Knight Raider 70.000 
Variatore di luce 23.000 
Minivoltimetro a LED 28.000 
Interfaccia MIDI per PC (solo c.s.) 

lonometro 29.000 
Generatore di tensione campione 56.000 
Programmatore MIDI (IVA esclusa) 250.000 
Computer per bicicletta 74.000 
Segreteria telefonica 69.000 
Radar HF 58.000 
Modulatore di luce 29.000 
Lettoredi EPROM 26.000 
Timer digitale (senza pila e senza 

contenitore) 28.000 
Audio controller . 49.000 
Detector per liquidi 24.000 
Led Midi monitor 30.000 
Alimentatore per programmatore di 

EPROM con trasformatore 39.000 
Regolatore per caricabatterie con 

trasformatore 53.000 
Semplice inseritore telefonico 29.000 
Registramessaggi (con HM 6264) 72.000 
Scheda PC a 16 ingressi (senza alimen- 

tatore e senza connettore) 14.000 
Simulatore di presenza telecomandato 

(senza alimentatore) 48.000 
Radar di retromarcia 36.000 


cs. 


eComputerfardware seecue 


SCHEDA PG A 16 INGRESSI 


Difficoltà YN 


Tempo 6, 


L. 14.000 


Costo 


Volendo utilizzare un personal com- 
puter per controllare od automatiz- 
zare apparecchiature, è opportuno 
aggiungere una scheda d’ingresso. A 
seconda del particolare problema da 
risolvere, questa potrà essere del tipo 
analogico, del tipo “on-off, oppure di 
entrambi i tipi. In questo articolo, ci 
occuperemo degli ingressi “on-off? 
(per contatti, cellule fotoelettriche, 
captatori induttivi, eccetera). 


Come di solito, la comunicazione con il 
computer avviene tramite la presa per la 
stampante, in modo che questa scheda 
sia compatibile praticamente con qual- 
siasi microcomputer, a cominciare ap- 
punto dai PC. Per quanto possa sembra- 
re assurdo, si tratta ancora una volta di u- 
tilizzare una presa d’uscita per creare 
degli ingressi! 


Come trasformare 8 uscite 
in 16 ingressi 


La presa normalizzata per stampante 
CENTRONICS, montata sulla grande 
maggioranza dei microcomputer, si 
compone essenzialmente di sette/otto u- 
scite (le linee dei Dati), di una linea di 
convalida (Strobe) e di almeno una linea 
di ingresso (ACK e/o BUSY). Sono tal- 
volta disponibili alcuni ingressi supple- 
mentari (per esempio, PE ossia Paper 
End) ma sempre meno di otto. L’idea 
consiste nel collegare in “multiplex” un 
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certo numero di piedini d’ingresso su u- 
na o due linee disponibili, grazie all’uti- 
lissimo circuito CMOS 4512 che ha ot- 
to ingressi per i dati, un’uscita e tre in- 
gressi di indirizzamento. E° sufficiente 
applicare sui tre bit di indirizzamento il 
numero dell’ingresso che si vuole inter- 
rogare (da 0 a 7) perché questo risulti 
immediatamente collegato all’uscita. 

Ecco il principio secondo il quale fun- 
ziona lo schema di Figura 1: in realtà es- 
so raggruppa due circuiti identici che 
gestiscono in tutto 16 ingressi: i primi 
otto passano per la linea ACK, gli altri 
otto per la linea BUSY. Ovviamente, si 
potrà anche utilizzare soltanto la metà di 
questo schema, ovvero otto ingressi, so- 
prattutto quando sarà disponibile sol- 
tanto la linea ACK o quella BUSY. Tra 
le sette/otto linee del bus dei dati della 
presa abbiamo assegnato i tre bit di mi- 
nor peso al primo 4512 ed i tre seguen- 
ti al secondo: diventa così possibile in- 
terrogare simultaneamente due linee di 
ingresso appartenenti ciascuna ad uno 
dei due gruppi di otto, senza necessità 


che i loro indirizzi siano identici. Se non 
si ritiene utile questa possibilità, niente 
impedisce di cablare in parallelo le linee 
A, B, C dei due 4512 sulle linee DO, DI, 
D2 della presa. 

Si potrebbe anche estendere questo col- 
legamento in parallelo ad altri 4512, 
purché le loro uscite SEL siano anch’es- 
se riunite su ACK e/o BUSY: sarà allo- 
ra sufficiente azzerare soltanto l’ingres- 
so “DIS” del 4512 che si vuole indirizza- 
re, mantenendo tutti gli altri nella condi- 
zione di “alta impedenza” (uscita three- 
state). 

Utilizzando a questo scopo le quattro/ 
cinque linee di dati rimaste libere sulla 
presa si potranno ottenere 32, 64, 40 od 
80 ingressi e persino 128, 256 o 512, in- 
serendo un decodificatore! Tali aumen- 
ti di capacità non cambiano fondamen- 
talmente il principio del montaggio e ri- 
guardano soltanto poche situazioni, per- 
tanto non ci soffermeremo sull’argo- 
mento: ci limitiamo ad affermare che 
queste possibilità esistono. 

Per quanto riguarda gli ingressi, è tutto 


molto semplice: si tratta di normali in- 
gressi CMOS, che sarà bene non lascia- 
re scollegati. Abbiamo quindi previsto 
una rete di otto resistori, da 10 a 100K9, 
su ogni gruppo di ingressi. Questi com- 
ponenti moderni possono essere monta- 
ti più rapidamente rispetto ai resistori 
separati; costano addirittura di meno e 
sono ormai facilmente disponibili. 
Permettono di stabilire con facilità un 
collegamento diretto tra ingressi e mas- 
sa, ma potrebbe rivelarsi necessario ri- 
durre il loro valore in presenza di capta- 
tori “attivi”: rivelatori ottici od indutti- 
vi, transistor a collettore aperto, eccete- 
ra. 


Realizzazione pratica 


Il circuito stampato di Figura 2 è previ- 
sto per il montaggio di due 4512, secon- 
do quanto indicato in Figura 3, ma si può 
anche collegarne uno solo. Oltre alla re- 
te di resistenze ed alle linee di alimenta- 
zione a 5 V, il cablaggio si limita al col- 
legamento della presa CENTRONICS 


Figura 1. Schema elettrico del- 
la scheda a 16 ingressi per per- 
sonal computer. 


PRESA 
CENTRONICS 


Figura 4. Programma per testare gli in- 
gressi della scheda. 


tramite uno spezzone di piattina multi- 
polare. I numeri dei piedini da noi indi- 
cati corrispondono alle prese Amphenol 
da 36 piedini, utilizzate normalmente 
per questa funzione. Qualora venissero 
utilizzati connettori di altro tipo, baste- 
rà consultare il manuale del computer 
per trovare i piedini che corrispondono 
ai diversi segnali. 


Utilizzo del software 
Contrariamente alle classiche schede 


ingresso/uscita, che forniscono di solito 
1 byte comunicando contemporanea- 


Figura 2. Circuito 
stampato visto dal lato 
rame in scala unitaria 
dell’interfaccia. 


Figura 3. Disposizione 
dei chip e degli array 
di resistori sulla baset- 
ta. 


mente lo stato degli 8 ingressi, il nostro 
circuito deve essere “interrogato” un in- 
gresso dopo l’altro. Evidentemente, 
Do procedura è meno rapida quando 
si debba “tener d'occhio” costantemen- 
te tutti gli ingressi, ma si rivela più co- 
moda praticamente in tutti gli altri casi. 
Non dimentichiamo comunque che il 
BASIC interpretato non è di per se stes- 
so particolarmente brillante. 

La Figura 4 mostra un piccolo program- 
ma di prova che “gira” sui compatibili 
PC conla porta d’uscita per stampante in 
corrispondenza all’indirizzo 888 e che 
comunicano con le linee ACK e BUSY 


tramite i bit di peso 64 e 128 della por- 
ta di indirizzamento 889 (per esempio, il 
Commodore PC1). Dovendo lavorare 
su altre macchine, sarà sufficiente modi- 
ficare questi indirizzi secondo i dati del 
fabbricante e, alla peggio, trasformare 
gli “OUT/INP” in POKE/PEEK. 

Sull’ Amstrad CPC, per esempio, le u- 
scite si realizzano mediante 
OUT(61439) e gli ingressi con 
INP(30207). 

La procedura di base è estremamente 
semplice: scegliere il numero dell’in- 
gresso da interrogare nel primo blocco 
(da 0 a 7), sommato se necessario al nu- 
mero dell’ingresso da interrogare nel se- 
condo blocco moltiplicato per 8: nel no- 


stro esempio, lo stato di questi due in- 
gressi sarà allora disponibile nei bit di 
peso 64 e 128 della porta d’ingresso. 
Una semplice operazione logica AND 
permette di leggere separatamente que- 
sti due bit con la tecnica denominata 
“maschera” (linee 30 e 60). Per il mo- 
mento, accontentiamoci di scrivere un 
semplice tabulato che rappresenti lo sta- 
to di questi 16 ingressi: come prova, col- 
legare alcuni di essi a massa per valuta- 
re l’effetto prodotto quando si rilancia il 
programma. 

Tuttavia, è soltanto con programmi più 
complessi che si potrà ricavare il massi- 
mo delle prestazioni: gestione di senso- 
ri di qualsiasi tipo, centrali d'allarme, 


robot, collaudo di componenti, eccetera. 
Aggiungendo una scheda d’ingresso, il 
computer potrà inoltre influire sull’ela- 
boratore che sorveglia, rendendo realiz- 
zabili i progetti più incredibili! 
Descriveremo a suo tempo questo ac- 
cessorio indispensabile. 
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4Conosci l'elettronica? 


1. L'intervallo immediatamente  se- 
guente alla transizione attiva di un im- 
pulso di temporizzazione (ad esempio 
quello di un impulso di clock) passa 
sotto il nome di: 


a) propagation delay time (tPLH) 
b) hold time (th) 

c) output disable time (tPHZ) 

d) output enable time (tPZH) 

e) transition time (tTLH) 


2. Il fotomoltiplicatore è: 


a) una ampolla di vetro entro la quale 
trovano posto fino a 12 display esadeci- 
mali alimentati a tensione relativamente 
alta 

b) un tubo elettronico a fascio di luce 
verde impiegato fino a qualche tempo fa 
per visualizzare la sintonia dei ricevitori 
c) una valvola amplificatrice di potenza 
in grado di erogare forti uscite con se- 
gnali d’ingresso molto piccoli 

d) un tubo che prevede tra catodo e 
uscita dei catodi secondari che arricchi- 
scono il raggio elettronico prodotto 

e) un apparato elettronico formato da 
schede di memoria in grado di imma- 
gazzinare immagini digitalizzate 


3. La mascheratura dei chip in fase di 
realizzazione viene eseguita con una 
particolare sostanza: 


a) il biossido di silicio 
b) l'ossido di carbonio 
c) il perossido di bario 
d) il germanio drogato 
e) l’ossido di selenio 


4. La tabella della verità che segue si 
riferisce a una porta a due ingressi (A e 
B) e unauscita (C). Di che porta si tratta? 


A B Cc 
l 0 0 
0 I 0 
l: I 0 
0 0 


a) OR 

b) EXOR 
c) XOR 
d) NAND 
e) NOR 


5. Assumendo X=reattanza del circuito, 
Z=impedenza del circuito, cosf=fattore 
di potenza, la funzione del fattore di 
potenza Q nei circuiti risonanti serie 
vale: 


a) Q=2r/ZXcosf 
b) Q=ZX/2rcosf 
c) Q=cosf/ZX 

d) Q=Z/(Xcosf) 
e) Q=X/(Zcosf) 


6. L'analisi di Fourier è un procedimen- 
to matematico che permette di: 


a) analizzare l’inviluppo del transitorio 
che si genera applicando una tensione 
continua ad un induttore 

b) scindere una funzione sinusoidale in 
tutte le sue armoniche per poterne ana- 
lizzare il rapporto 

c) trasformare una funzione periodica in 
più funzioni sinusoidali da cui somma 
rende la funzione originale 

d) analizzare la stabilità di un sistema 
controreazionato al variare della fase da 
0° a 180° 

e) ricavare la banda passante di una 
cassa acustica in funzione degli elemen- 
ti che la formano 


7. I diodi di “clamping” vengono di 
solito impiegati nei chip cosiddetti 
“veloci” per: 


a) rendere minimo l’effetto del “rin- 
ging” negativo agli ingressi 

b) proteggere i circuiti interni in caso di 
inversione della tensione di alimenta- 
zione 

c) limitare eventuali picchi massimi 
della tensione d’ingresso 

d) adattare le caratteristiche d’uscita del 
chip quelle d’ingresso del componente 
successivo 


e) bloccare la componente continua 
applicata agli ingressi del chip 


8.Il“glitch” viene anche usato pertesta- 
re apparecchiature di bassa frequenza 
onde prevederne i guasti in fase di stu- 
dio. Cos'è? 


a) un transitorio di breve durata inviato 
alla linea di alimentazione positiva 

b) una extratensione continua agli in- 
gressi degli stadi amplificatori 

c)un sovrapilotaggio son segnale ampio 
il 200% di quello nominale 

d) un segnale a denti di sega dalla fre- 
quenza ampiamente variabile 

e) impulso spurio di rumore 


9.I rbdurtori piezoelettrici generano 
una certa tensione se sottoposti a: 


a) frequenze vocali 

b) umidità 

c) deformazioni meccaniche 
d) raggi infrarossi 

e) onde elettromagnetiche 


10. La resistenza d’uscita ad anello 
aperto di un amplificatore operazionale, 
si calcola: 


a) facendo una media tra tensione d’u- 
scita e tensione d’ingresso dopo aver 
scollegato la controreazione 

b) collegando l’uscita all’ingresso non 
invertente e facendo il rapporto tra la 
tensione d'uscita e la corrente assorbita 
c) facendo il rapporto tra il guadagno e 
la tensione presente all’ingresso non 
invertente 

d) prelevando la parte reale dell’impe- 
denza d’uscita dell’operazionale non 
retroazionato e in amplificazione linea- 
re. 
e) dividendo la tensione d’uscita massi- 
ma per la corrente che percorre il carico 
nominale. 
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secondo, vale a dire 64.000 bit al secon- 
do, In altre parole, ci vuole una memo- 
ria da 8 Kbyte, che è già una dimensio- 
ne rispettabile, ma può conservare solo 
un secondo di parlato: visti i prezzi 
delle memorie, non ci sembra 
davvero il caso di proporvi una 


Come si deduce dal titolo, il circuito che vi 

proponiamo di realizzare è particolarmente 
originale, in quanto permette di registrare e poi 
riprodurre suoni (voce, musica, pernacchie, ecc.) 
senza ricorrere a supporti magnetici.Oltre al puro in- 
teresse tecnologico, questo dispositivo può trovare nume- 
rose applicazioni nelle vostre apparecchiature elettroni- 
che: risponditori telefonici, allarmi “parlanti”, giochi ad alto 
livello, e così via. Dato che l’elettronica non può ancora fare 
miracoli, è chiaro che, mancando il supporto magnetico per regi- 
strare i suoni, sarà indispensabile una memoria analoga a quelle uti- 
lizzate di solito nei sistemi microinformatici o simili, I suoni, che sono se- 
gnali analogici, devono pertanto poter essere trasformati in segnali digi- 
tali e questo ci porta a spendere subito qualche parola sulla sintesi vocale. 


Un po’ di teoria 


Tenuto conto delle funzioni del nostro 
circuito, che deve registrare suoni e poi 
riprodurli, si può disegnare lo schema a 
blocchi di Figura 1. 

Nella sezione “registrazione”, il segnale 
proveniente da un microfono viene 
applicato, dopo opportuna amplifica- 
zione, ad un convertitore analogico/ 
digitale. L'uscita di quest’ultimo è col- 
legata alle linee di dati di una memoria 
che provvede a conservare in forma 
digitale il segnale fornito dal microfono. 
Per ottenere questo risultato, occorre 
avere a disposizione una logica di indi- 
rizzamento che generi un indirizzo di 
memoria in corrispondenza ad ogni ci- 
clo di conversione. 

Nella sezione “lettura”, c’è di nuovo la 
memoria con il suo generatore di indi- 
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rizzi, ma ora i dati escono dalla memoria 
per raggiungere un convertitore digita- 
le/analogico, la cui uscita è seguita da un 
amplificatore che pilota un altoparlante. 
Quest'ultimo ricompone infine i segnali 
precedentemente forniti dal microfono. 
Questa configurazione funziona molto 
bene e perciò è stata mantenuta, a grandi 
linee, per il nostro circuito. C'è però un 
inconveniente: è molto avida di memo- 
ria se la si realizza tale e quale. In realtà, 
esigendo dal sistema una banda passan- 
te di 4 kHz per riprodurre correttamen- 
te la voce umana, il segnale dovrà esse- 
re campionato ad una cadenza almeno 
doppia, vale a dire 8 KHz ovvero 8000 
conversioni al secondo. Per disporre di 
una conversione ragionevolmente pre- 
cisa, si deve scegliere un convertitore da 
8 bit, che ci porta ad un flusso di infor- 
mazioni da 8 bit per 8000 conversioni al 


tale soluzione. 


tono di adottare una tecnica di conver- 
sione e di codificazione (chiamata 
Codifica Delta), che permette di aumen- 
tare di un rapporto pari a circa 10 volte 
il rendimento del principio ora descritto. 
Diventa così possibile immagazzinare 
10 secondi di parlato nella nostramemo- 
ria da 8 Kbyte e quindi fino a 40 secondi 
in una memoria da 32 Kbyte, cioè quella 
che potremo inserire nel nostro circuito. 
Certo, direte, siamo ancora lontani dal 
rendimento di una cassetta C90, ma il 
sistema è ampiamente sufficiente per far 
gridare “al ladro” dal vostro allarme o 


ll 


Per nostra grande fortuna, 
le ricerche condotte per 
molti anni nel campo 
della sintesi voca- 
le e la comparsa 
in commer- 
cio di circui- 
ti specializ- 
zati ci permet- 


per far generare un messaggio dal vostro 
risponditore telefonico. 

Inoltre, tutti i comandi di registrazione e 
lettura sono esclusivamente elettronici, 
dato che nel nostro montaggio non c’è 
niente di meccanico, e possono essere 
forniti da qualsiasi dispositivo a vostra 
scelta. 


Schema a blocchi 


Grazie all’utilizzo del circuito integrato 
a grande scala specializzato UM5100, lo 
schema a blocchi si semplifica parec- 
chio, come si può constatare dalla Figu- 
ra 2. Il segnale emesso dal microfono 
viene amplificato e poi raggiunge il cir- 
cuito dedicato tramite un comparatore. 
Avvenuta la conversione, le informa- 
zioni digitali sono memorizzate nella 
RAM, collegata direttamente al- 
l’UMS5100. In lettura, le informazioni 
estratte dalla RAM vengono elaborate 
dall’UMS5100 prima di attraversare il 
preamplificatore, poi un filtro passa- 
basso ed infine l'amplificatore di poten- 
za che pilota l’altoparlante. 

Questa relativa semplicità si spiega 
esaminando lo schema a blocchi interno 
dell’UMS5100, presentato in Figura 3. Si 
nota subito, in alto a sinistra, un oscilla- 
tore di clock, seguito da una serie di 
divisori che forniscono i clock seconda- 
ri ai diversi stadi del circuito. L'ultimo 
contatore pilota il generatore di indirizzi 
che controlla le linee della memoria con 
lo stesso nome. 

Alcuni buffer a tre stati provvedono 
all'interfaccia tra le linee di dati e la 
memoria e le collegano, a seconda del 
pilotaggio (cioè del senso di funziona- 
mento del circuito), ad un convertitore 
serie-parallelo oppure parallelo-serie. 
Quest'ultimo, a sua volta, è strettamente 
collegato al convertitore digitale/analo- 
gico ed analogico/digitale Delta. 

Un blocco logico allegato provvede a 
gestire e generare i diversi segnali di 
controllo che attivano i sottogruppi, di 
cui parleremo in seguito. 

Per completare il tutto, precisiamo che il 


12 


MICROFONO 


CONVERTITORE 
ANALOGICO/ 
DIGITALE 


PREAMPLI. 
FICATORE 


LOGICA DI 
INDIRIZZA. 
MENTO 


CONVERTITORE 
| AMPLIFICATORE DIGITALE/ 
ANALOGICO 


Figura I. Schema a blocchi teorico. 
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Figura 2. Schema a blocchi effettivo. 
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Figura 3. Schema interno semplificato dell’UM 5100. 
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Figura 4. Schema elettrico. 
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circuito va alimentato con una tensione 
da 3 a 6 V; quando è alimentato a 5 V è 
TTL-compatibile a livello delle linee di 
connessione alla memoria ed assorbe 
solo alcuni LA a riposo. 

Non dovete preoccuparvi: malgrado la 
sua integrazione spinta il nostro 
UMS100 costa solo circa 20.000 lire e 
l’intero dispositivo non costerà più di 
50.000 lire. 


Schema elettrico 


Dall’esame della Figura 4 potrebbe 
sembrare un po’ complesso, ma in prati- 
ca, considerandolo una sezione alla vol- 
ta, è relativamente semplice. Comincia- 
mo a descrivere la sezione della memo- 
ria. 

L’UM5100 è previsto per interfacciarsi 


direttamente con le memorie RAM sta- 
tiche organizzate in parole da 8 bit, che 
possono estendersi da 2 Kbyte a 32 
Kbyte. Poiché le piedinature e le funzio- 
ni dei convertitori di tutte le memorie di 
questo tipo sono perfettamente standar- 
dizzate, non può manifestarsi nessun 
problema. L’UMS5100 dispone dunque 
di 8 linee di dati, denominate D0-D7; 
13, 14 o IS linee di indirizzamento (a 
seconda delle dimensioni della memo- 
ria utilizzata), denominate A0-A14; 
una linea di lettura/scrittura ed una linea 
di convalida del banco di memoria. 
Tutte queste linee sono direttamente 
compatibili con quelle presenti nelle 
memorie ora citate, quindi è sufficiente 
effettuare il collegamento filo a filo. 

Perché possiate adattare il nostro circui- 
to alle vostre necessità, abbiamo previ- 


sto di equipaggiarlo con due tipi diversi 
di memoria: 

- una da 8 Kbyte che fornisce circa 10 s 
di parlato e costa poco 

- una da 32 Kbyte, che permette di pro- 
nunciare 2 frasi di circa 20 s l’una, ma 
che attualmente è ancora piuttosto co- 
stosa e poco diffusa. 

La selezione avviene mediante due serie 
di ponticelli. Una serie sostituisce l’ali- 
mentazione con una linea di indirizza- 
mento supplementare necessaria per la 
memoria da 32 K:; l’altra stacca il piedi- 
no di attivazione del circuito in modo 
che questo adatti i suoi tempi di registra- 
zione o di lettura alla dimensione della 
memoria. L’interruttore Il serve soltan- 
to con la memoria da 32 K, in quanto 
permette la scelta di una o dell’altra 
frase attivando uno dei due blocchi da 16 
K.-.| 
I diversi filtri preamplificatori visibili 
sullo schema a blocchi vengono realiz- 
zati mediante un quadruplo amplificato- 
re operazionale LM324: la sua sezione 1 
è il preamplificatore del microfono, il 
cui guadagno è fissato a 500. E’ seguita 
dalla sezione 2, montata come compara- 
tore, la cui uscita va all’ingresso del 
sn nce delta dell’UMS5100. La 
sezione 3 è montata come preamplifica- 
tore sommatore ed ha il compito di rac- 
cogliere i diversi segnali di uscita forniti 
dai decodificatori. E° seguita da un filtro 
passa-basso attivo, con struttura Sallen 
& Key, realizzato intorno alla sezione 4 
dell’LM324. L’uscita di questo stadio 
perviene infine ad un LM386: un sem- 
plice miniamplificatore di potenza, il 
cui vantaggio principale consiste nel 
poter essere alimentato a 5 V. L’ingres- 
so di questo amplificatore è collegato 
alla linea READ negato dell’UM5100; 
in questo modo l’amplificatore viene si- 
lenziato durante le fasi di registrazione 
(la linea READ negato si trova allora a 
livello alto) ed aumenta il comfort d’uso 
del circuito, in quanto si evita qualsiasi 
soffio o rumore parassita. Il potenzio- 
metro P1 permette di regolare il volume 
di riproduzione, in modo assai poco 
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progressivo ma sufficiente per questo 
tipo di circuito. 

La tensione di alimentazione negativa 
necessaria all’LM324 si ottiene me- 
diante un convertitore a diodi e conden- 
satori, basato su DI e D2 utilizzando 
come sorgente “alternativa” l’uscita di 
clock dell’UMS5100. Tale circuito non 
può fornire una forte corrente ma è 
abbondantemente sufficiente per ali- 
mentare 1’LM324. 

Il transistor T3, collegato ad una delle 
uscite del convertitore Delta, alimenta 
un LED che serve come indicatore di 
modulazione nel modo registrazione. E” 
un sistema piuttosto grossolano, ma 
perfettamente sufficiente a garantire 
che i segnali emessi dal microfono ab- 
biano un corretto livello. 

Le linee di alimentazione richiedono 
un’attenzione tutta particolare. In realtà, 
come certamente saprete, le memori® 
RAM conservano il loro contenuto sol- 
tanto fino a quando sono alimentate. 
Volendo memorizzare in modo prolun- 
gato il messaggio registrato con il nostro 
circuito sarà quindi necessario lasciare 
la RAM sotto tensione: questo non è 
certo un inconveniente perché le RAM 
CMOS qui utilizzabili consumano, a 
riposo, solo qualche decina di microam- 
pere. Pertanto, utilizzando pile alcaline, 
si ottengono almeno sei mesi di autono- 
mia: allo scopo, però, è indispensabile 
staccare dall’alimentazione 1’ UMS5100, 
1'LM324 e l'’LM386 durante le fasi di 
riposo del circuito. Ecco perché sono 
presenti TI e T2 da un lato e c’è un 
particolare cablaggio delle masse dal- 
l’altro. 

La batteria alimenta in continuità e di- 
rettamente la RAM CMOS per garantire 
la conservazione delle informazioni. Il 
polo “positivo” della pila è direttamente 
collegato ai diversi punti a 5 V del 
montaggio. Il polo negativo, invece, va 
alla massa del circuito soltanto quando 
TI è saturato, il che avviene solo quan- 
do anche T2 è saturato. Questo collega- 
mento tra polo negativo e massa può 
anche essere realizzato tramite i pulsan- 
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Figura 6. Disposizione dei componenti. 
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ti di registrazione o riproduzione, 12 ed 
13. Tenuto conto di quanto sopra, il fun- 
zionamento del sistema è il seguente: a 
riposo i piedini 38 e 39 dell’UM5100 
sono scollegati, T2 è bloccato ed altret- 
tanto avviene per T1: risulta alimentata 
la sola RAM. Premendo I2 oppure 13, il 
negativo della batteria va momentanea- 
mente al circuito, l'UMS100 si avvia e 
fa commutare a livello basso i suoi 
convertitori 38 e 39, saturando T2 e TI. 
A partire da questo istante il circuito si 
autoalimenta. Quando il ciclo di regi- 
strazione o di lettura è terminato, il pie- 
dino 38 (odil piedino 39, a seconda delle 
dimensioni della RAM utilizzata) passa 
alivello alto, bloccando T2 e T1 e rimet- 
tendo il circuito in condizione di attesa. 
Ingegnoso, vero? 


Figura 8. 
Piedinature dei 
semiconduttori. 
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PONTICELLI A : RAM da 32K 
PONTICELLI B : RAM da 8K 


Figura 7. Posizionamento dei ponticelli in 


funzione della dimensione della memoria 
utilizzata. 


Costruzione 


L’approvvigionamento dei componenti 
non dovrebbe presentare problemi, sal- 
vo forse per l’UMS100 e per la memo- 
ria. Perl UMS5100 vi conviene rivolger- 
vi direttamente alla nostra rivista richie- 
dendo il kit comprensivo anche della 
memoria. Per questa, comunque, non ci 
sono problemi per la versione da 8 
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Kbyte, tenuta a magazzino da tutti i 
rivenditori specializzati in microinfor- 
matica. Dato che il tempo di accesso non 
è importante, potete tranquillamente 
scegliere la versione più economica! Se 
invece volete una memoria da 32 Kbyte, 
la faccenda si complica un po’: questi 
chip sono infatti sul mercato da poco 
tempo e soprattutto, dato il grande suc- 
cesso riportato, risentono di una penuria 
a livello mondiale. Non abbiamo rimedi 
aosta de da proporvi, salvo consi- 
gliarvi sa “tormentare” il vostro rivendi- 
tore fino a quando ve ne procura una. 
Come per le memorie da 8 Kbyte, anche 
in questo caso il tempo di accesso non ha 
importanza e perciò potrete scegliere la 
versione meno costosa (dolce eufemi- 
smo!). L’altoparlante può essere un 
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qualsiasi modello con impedenza da 4 QQ 
o più. Il microfono sarà di un qualsiasi 
tipo dinamico, come quelli utilizzati nei 
registratori a cassette più correnti. Vo- 
lendo utilizzare un microfono ad elettre- 
te, dovrete aggiungere un’'alimentazio- 
ne collegando la presa MIC a +5 V, 
tramite un resistore da 4,7 kQ circa, 
Tutti gli altri componenti sono di tipo 
classico e non richiedono commenti. 

Tranne l’altoparlante, tutti icomponen- 
ti trovano posto su un circuito stampato, 
progettato a singola faccia perché anche 


i principianti possano realizzarlo con 


facilità. In compenso, alcune piste sono 
molto sottili, come risulta evidente dalla 
Figura 5. E' perciò indispensabile rea- 
lizzare l'incisione con il metodo foto- 
grafico per mezzo del master di acetato 
fornito con la rivista, oppure applicando 
i trasferibili direttamente su rame, mai 
però usare un pennarello a feltro. Anche 
utilizzando uno di questi due metodi, al 
termine dovrete sempre verificare con 
attenzione, con un ohmmetro, la conti- 
nuità di tutte le piste sottili. Controllate 
pure che non ci siano cortocircuiti in 
corrispondenza ai passaggi delle piste 
sottili tra i piedini degli integrati. Non fi- 
datevi semplicemente di un controllo 
visivo: una microfessurazione od un mi- 
crocollegamento sono spesso invisibili 
ad occhio nudo. Credete alla nostra 
esperienza: il tempo impiegato per que- 
ste verifiche non è mai perso, anche per 
i professionisti dei circuiti stampati. 

Il montaggio non presenta particolari 
difficoltà. Fissare per primi gli zoccoli 
degli integrati, seguiti dai componenti 
passivi e poi da quelli attivi: fare riferi- 
mento alla disposizione dei componenti 
di Figura 6. Cablare i ponticelli di con- 
figurazione in funzione delle dimensio- 
ni della memoria utilizzata, secondo 
quanto indicato in Figura 7, Attenzione: 
il nostro schema di montaggio è stato di- 
segnato con i ponticelli posizionati per 
una RAM da 32 Kbyte. 

Terminato il montaggio, controllare 
scrupolosamente il lavoro fatto e colle- 
gare gli elementi esterni con la dovuta 
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attenzione, Collegare l'altoparlante tra 
il punto HP ed uno dei punti M del 
circuito stampato; collegare analoga- 
mente il microfono tra i punti MIC ed M. 
Collegare il LED tra A (come anodo) e 
C (come catodo). Collegare il pulsante 
“lettura” tra L ed il punto a 0 V (mai ad 
M) ed il pulsante “registrazione” tra E e 
0 V. Utilizzando una RAM da 8 Kbyte, 
il punto 1/2 può rimanere non collegato. 
Utilizzando una RAM da 32 Kbyte, 
dovrà essere collegato un invertitore, 
con un lato a +5 V e l’altro ad un punto 
M del circuito stampato. 

Collegare infine una batteria od un’ali- 
mentazione stabilizzata a 5 V tra i punti 
O Ve+5 V. Se avete scelto la batteria, 
potrete inserire una pila piatta nuova da 
4,5 V oppure, ancora meglio, 4 pile al 
Ni-Cd da 1,2 V ben caricate. 
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Collaudo 


Se il circuito è correttamente cablato e 
tutti i collegamenti esterni cono stati 
realizzati come descritto, il funziona- 
mento deve essere immediato. Premere 
il pulsante “registrazione” e parlare 
davanti al microfono. Il LED indicherà 
il ritmo della modulazione ed in capo a 
pochi secondi (10 o 20: dipende dalla 
dimensione della RAM) laregistrazione 
dovrà fermarsi ed il dispositivo passare 
automaticamente nel modo di “lettura”. 
Si dovrà allora sentire quanto appena 
registrato, dopo di che il circuito si por- 
terà sempre automaticamente in “stand- 
by”. Premendo il pulsante “lettura”, il 
messaggio sarà di nuovo udibile. 

Per aumentare l’intelligibilità (dimi- 
nuendo il tempo del parlato) o per au- 
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mentare il tempo del parlato (diminuen- 
do l'intelligibilità), agire su P2, che re- 
gola la frequenza di clock dell'UM 
5100. Quanto più questa frequenza è 
elevata, tanto più rapida sarà la conver- 
sione analogico/digitale e quindi il se- 
gnale verrà riprodotto con maggiore 
fedeltà. Quanto più bassa è questa fre- 
quenza, tanto minore sarà la fedeltà del 
segnale ma risulterà maggiore la capaci- 
tà della memoria in tempo di parlato. Sta 
avoi trovare il compromesso più conve- 
niente. Se avete scelto una RAM da 32 
K, le operazioni di registrazione e di 
lettura possono essere effettuate sulle 
due parti della RAM, vale a dire nelle 
due posizioni di Il, come e quando 
desiderate. Questi due blocchi sono in 
realtà completamente indipendenti e vi 
permettono quindi di predisporre due 
messaggi diversi. 

In Figura 8.la piedinatura dei vari semi- 
conduttori e chip. 


Qualche osservazione 


Questo circuito è già piuttosto interes- 
sante da solo, ma l’interesse aumenterà 
certamente se integrerete il circuito in 
una vostra realizzazione o in un disposi- 
tivo commerciale. A questo proposito, 


facciamo notare che i comandi "lettura" 
e“ registrazione" sono contatti non per- 
manenti verso massa, che si possono re- 
alizzare efficacemente con piccoli relè 
azionati da un circuito a scelta. Analo- 
gamente, il commutatore Il può essere 
sostituito da un relè, un transistor o dal- 
l'uscita di un porta logica (TTL o 
CMOS) alimentata a 5 V. Si possono 
anche telecomandare tutte le funzioni 
dall'esterno. 

Abbiamo personalmente effettuato una 
dimostrazione di allarme che gridava 
“al ladro”, registrando dapprima il 
messaggio manualmente e poi facendo 
comandare il pulsante “lettura” dal relè 
di uscita dell’allarme. 


Conclusione 


In quest'epoca, in cui si parla anche 
troppo di sintesi vocale, ma non se ne 
vedono applicazioni, ecco un circuito 
che, senza essere un vero sintetizzatore, 
sfrutta tuttavia alcune tecniche peculiari 
di questo ramo dell’elettronica. Certo, le 
sue possibilità sono ancora limitate, ma 
solo pochi anni fa sarebbe stato addirit- 
tura impensabile fare qualcosa del gene- 
re. 
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RI 
R23-17. 
23-24 
R4-6-11. 
19 
R5-10 
R7.8-9. 
pini 
20-28-30 
R14 
R16 
R18 
R21-22 
R25 
R26 
R27 
R29 
P1.2 
C1-3-4.5 
li 
C6-8 
C7-14-15 
C10 


C12 
C16 
C19 


C20-21 
C22 


ICI 
IC2 


resistore da 820 Q 
resistori da 10 kQ 


resistori da 100 kQ 
resistori da 27 kQ 


resistori da 47 kQ 
resistore da 220 kQ 
resistore da 10 Q 
resistore da 270 2 
resistori da 12 kQ 
resistore da 3,3 kQ 
resistore da 470 kQ 
resistore da 1 kQ 
resistore da 220 Q 
trimmer da 47 kQ 

cond, elettr, da 1 uF 10 VI 
cond, da 1 nF ceramici 
cond, elettr, da 47 uF 10 VI 
cond, ceramici da 4,7 nF 
cond, ceramico da 470 pF 


C11-17-18 cond, da 47 nF Mylar 


cond, da 10 nF Mylar 
cond, da 33 nF Mylar 
cond, elettr, da 220 uF 10 
VI 

cond, elettr, da 10 uF 10 VI 
cond, elettr. da 100 uF 10 
VI 

UM 5100 

RAM statica CMOS da 8 
Kbyte (HKL 6264, TC 
5565) 

oppure RAM statica da 32 
Kbyte (TC 55257) 

LM386 (con qualsiasi suf 
fisso) 

LM324 

transistor BC107 o BC547 
transistor BC157 o BC557 
diodi 1N914 oppure 
1N4148 

diodo LED rosso 
invertitore 1 via, 2 posizio- 
(solo con RAM da 32 K) 
pulsanti a contatto di lavo- 
ro 

altoparlante da 4 Q o più 
microfono dinamico 
zoccolo a 40 piedini 
zoccolo a 28 piedini 
zoccolo a 14 piedini 
zoccolo a 8 piedini 
minuteria 
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LA VITA 


Dove c'è MEDICINA 


CONTINUA 


Tutte le persone che l'anno scorso 
hanno aiutato l'UNICEF (magari ac- 
quistando semplicemente i tradizionali 
cartoncini augurali) forse non hanno 
pensato che quel loro piccolo gesto 
rendesse possibile - fra l'altro - nello 
scorso anno, finanziare  l'addestra- 
mento di più di 400.000 operatori sa- 
nitari e la fornitura di medicine, vaccini 
e attrezzature a quasi 50.000 centri 
sanitari nei Paesi in via di sviluppo. 


Un altro successo dell'UNICEF. Ma la battaglia per salvare la vita e 
per il benessere dei bambini è ben lontana dall'essere conclusa. 
Dobbiamo assolutamente raggiungere entro il 1990 il traguardo della 
vaccinazione universale contro le principali malattie, salvando così 


tre milioni di vite ogni anno. 


Ci sono milioni di buone ragioni per aiutare l'UNICEF. E tutte queste 
ragioni sono bambini: diamo una mano alla vita. c/c p. 745000. 
Comitato italiano per l'UNICEF - Via Ippolito Nievo 61 - 00153 ROMA. 
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PER BICICLETTE 


(II parte) 


Memorizzazione periodica 


All’uscita Q13 di IC3 si rileva dunque 
un fronte positivo, il cui periodo corri- 
sponde all’avviamento delle operazioni 
cicliche di azzeramento del display. 
Sempre nell’ambito dell'esempio nu- 
merico considerato, questa periodicità è 
dell’ordine di 4096 x 107 us, cioè circa 
0,44 s. 

Questo fronte ascendente viene utilizza- 
to da un circuito derivatore formato dal 
C11 ed R22. Nel punto comune tra C11 
ed R22, si registra un breve impulso po- 
sitivo, corrispondente alla carica di C11 
tramite R22. Questo impulso positivo 
viene rilevato da un multivibratore mo- 
nostabile formato dalle porte NOR 3 e 4 
di IC2, che forniscono alla loro uscita un 
impulso positivo di durata fissa, deter- 
minata dai valori di R23 e C12: questo 
impulso, dell’ordine di 75 us, viene poi 
invertito e trasformato in impulso nega- 
tivo dalla porta NOR 1 di IC4. L’impul- 
so negativo si trasferisce allora, tramite 
il trigger di Schmitt AND 2 di ICS, al- 
l’ingresso di memorizzazione del conta- 
tore, del quale vedremo poi il funziona- 
mento. 


Azzeramento periodico 
e sincronizzazione 


La funzione di “memorizzazione” ter- 
mina in realtà nel momento in cui si ma- 
nifesta un fronte positivo all’uscita del- 
la porta NOR 1 di IC3. Questo fronte 
positivo viene inoltre rilevato da un cir- 
cuito derivatore, formato da C13/R26. 
Tramite D3, si presenta allora all’in- 
gresso 9 della porta AND 3 di IC5 un 
breve impulso positivo. Poiché l’in- 
gresso 8 è generalmente a livello alto, 
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questo impulso positivo si trasmette al- 
l’uscita della porta; grazie però alla pre- 
senza del diodo D2, la porta rimane 
bloccata e quindi continua a presentare 
all’uscita un livello alto, anche quando 
il breve impulso di controllo è termina- 
to. Questo livello alto viene inoltre tra- 
smesso all’ingresso 13 della porta AND 
4 di ICS. 

E° a questo punto che si realizza la sin- 


cronizzazione della misura del tempo 
con quella dello spazio. In realtà, l’usci- 
ta 12 della porta AND 4 di IC5 rimane 
di solito a livello basso grazie al resisto- 
re R19. Si rileva un impulso positivo su 
questo ingresso soltanto nell’istante 
e in cui la porta NOR 4 di IC4 for- 
nisce un fronte ascendente, rilevato dal 
circuito derivatore C9/R19. 

Questo fenomeno si verifica quando 


l’uscita di conteggio A della porta AND 
1 di ICS fornisce un fronte negativo che 
corrisponde esattamente all’avanza- 
mento del contatore, come vedremo più 
avanti. 

La porta AND 4 di ICS attende proprio 
questo momento per trasmettere all’u- 
scita, tramite DS, un impulso positivo 
che va all’ingresso del multivibratore 
monostabile NOR 3 e 4 di IC4. Que- 
st’ultimo fornisce ora alla sua uscita un 
impulso positivo della durata di 75 us, 
che garantisce l’azzeramento della base 
dei tempi IC3. Questo stesso intervallo 
è disponibile all’uscita della porta NOR 
3 di IC4, ma in forma di impulso nega- 
tivo adatto all’azzeramento del contato- 
re collegato al display. Questo impulso 
negativo elimina contemporaneamente 
la memorizzazione nella porta AND 3 
di ICS, che rimane quindi in attesa del- 
la successiva sollecitazione. Per riassu- 
mere quanto detto in questo paragrafo, 
ricordiamo che le operazioni cicliche 
per la misura della velocità sono: 


- fronte positivo emesso dall’uscita Q13 
di IC3; 

- memorizzazione del contenuto del 
contatore collegato al display; 

- azzeramento della base dei tempi e del 
contatore, dopo un’attesa (di durata va- 
riabile) della sincronizzazione. Questa 
durata dipende in realtà dal periodo di 
scorrimento dei raggi davanti al capta- 
tore magnetico. 


Il ciclo si ripete così indefinitamente. 


Figura 1. Conteggio e 
visualizzazione della 
velocità. 
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Per finire, non rimane che chiarire un 
ultimo punto. A causa del dispositivo di 
sincronizzazione che, prima di effettua- 
re l’azzeramento della base dei tempi e 
del contatore, attende che arrivi un fron- 
te negativo emesso dal monostabile de- 
dicato al conteggio dei raggi (NOR 1 e 
2 di IC2), potrà succedere che, in caso 
di fermata della bicicletta quando il se- 
gnale non si forma più, il nostro tachi- 
metro visualizzi in permanenza l’ulti- 
mo valore misurato: per esempio 2 0 3 
km/h. Lo stesso problema si presenta 
nell’istante in cui viene data tensione al- 
l'apparecchio: il contatore visualizzerà 
un valore qualunque se non interviene 
l’azzeramento, cioè finché la bicicletta 
rimane ferma. Grazie al collegamento 
da Q14 a DA ed all’ingresso del mono- 
stabile di azzeramento, questo proble- 
ma è stato risolto. In pratica, quando 
l’azzeramento non avviene, la base dei 
tempi IC3 prosegue la sua corsa e, nel 
momento in cui appare un livello alto su 
Q14, l’intero dispositivo viene azzera- 
to. Questa operazione di soccorso si 
produce all’inizio di un intervallo corri- 
spondente a due volte la costante di 


tempo normale di avviamento delle o- 
perazioni cicliche di misura. 


Conteggio e visualizzazione 


Come si può vedere dalla Figura 4, il 
contatore IC6 è un integrato 74C945, e- 
stremamente complesso. In pratica, è in 
grado di contare in avanti, contare al- 
l’indietro e memorizzare, sempre con 
quattro cifre decimali; la sua capacità di 
conteggio si estende da 0000 a 9999 ed 
ha incorporati decodificatori a 7 seg- 
menti. E’ stato progettato soprattutto 
per l’utilizzo con display a cristalli li- 
quidi: per questo motivo contiene un 0- 
scillatore proprio che genera onde ret- 
tangolari simmetriche rispetto alla li- 
nea di zero, destinate appunto al buon 
funzionamento dei display. Passiamo 
rapidamente in rassegna il funziona- 
mento del nostro contatore. 


Ingressi 

CLOCK 

Il contatore conta in avanti (o all’indie- 
tro) al ritmo dei fronti negativi dei se- 
gnali applicati a questo ingresso. 
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UP/DOWN 

Quando questo ingresso si trova a livel- 
lo alto, il contatore conta in avanti; se il 
livello è basso, il contatore conta all’in- 
dietro. 
ENABLE 

Questo ingresso deve essere general- 
mente mantenuto a livello alto; se il suo 
livello è basso, il contatore smette di 
contare, cioè viene neutralizzato. 
RESET 
E? da di azzeramento del conta- 
tore; si trova normalmente a livello al- 
to. Qualsiasi impulso negativo, anche se 
breve, produce immediatamente l’azze- 
ramento del contatore. 

STORE 

Si tratta del comando della funzione 
“memorizzazione”. Quando questo in- 
gresso è a livello basso, i display colle- 
gati alle uscite corrispondenti ai rispet- 
tivi segmenti indicano in permanenza la 
ico reale, interna, dei contatori. 
Se questo ingresso passa a livello alto, 
la visualizzazione si ferma sul valore 
raggiunto dal contatore nell’istante pre- 
ciso in cui si presenta a questo ingresso 
il fronte ascendente. 

Questo non impedisce il proseguimen- 
to del conteggio interno: si tratta quin- 
di di una memorizzazione. 

SELECT 

Se E ingresso è a livello basso, le 
uscite sono in rapporto con il contenu- 
to dei registri di memorizzazione situa- 
ti a valle dei contatori. Se questo ingres- 
so si trova a livello alto, le uscite sono 
direttamente collegate ai contatori stes- 
si. 
BLANKING 

A livello basso, questo ingresso autoriz- 
zala visualizzazione normale dei nume- 
ri sugli LCD montati a valle. Se si tro- 
va a livello alto, si verifica lo spegni- 
mento del display, senza naturalmente 
influenzare il funzionamento interno 
del contatore. 


pei Piedinatura dei circuiti integra- 
ti utilizzati nel prototipo. 


OSCILLATORE 

Tra questo ingresso ed il “negativo” si 
può montare un condensatore per dimi- 
nuire la frequenza fornita dall’oscillato- 
re interno. Dato che questo ingresso vie- 
ne generalmente lasciato non collegato, 
in pratica la frequenza è dell’ordine di 
125 Hz, un valore troppo elevato per il 
funzionamento degli LCD, che richie- 
dono spesso una frequenza di 30-50 Hz. 


Uscite 

Il contatore contiene 4 x 7 = 28 uscite, 
da collegare alle 4 cifre del display. Fac- 
ciamo notare che, nel nostro caso, ne 
vengono utilizzate soltanto 14: dato che 
il tachimetro serve per le biciclette, il 
massimo valore visualizzabile può es- 
sere limitato a 99. 

L'uscita “BACKPLANE”, da collegare 
al comune dei segmenti del display, for- 
nisce onde rettangolari il cui livello lo- 
gico è sempre opposto a quello presen- 
te sulle uscite 7 segmenti. Inoltre, al ter- 
minale di un segmento attivato si osser- 
vano onde rettangolari alternate, la cui 
differenza in valore assoluto, da cima a 
fondo, è uguale al doppio della tensio- 
ne nominale di alimentazione. Segna- 
liamo ancora che, per ottenere un buon 
funzionamento del contatore, quest’ul- 
tima è pari a 5 V. 

Per concludere questo paragrafo, osser- 
viamo che il display a 7 segmenti a cri- 
stalli liquidi utilizzato contiene in real- 
tà 3 cifre e mezza (la quarta cifra serve 
solo per visualizzare la cifra 1). Sul 
display sono inoltre presenti altri sim- 
boli, come i punti decimali ed i segni + 
e -; in Figura 6 sono descritti nei parti- 
colari questi dettagli. Come si vede, so- 
no utilizzate solo 2 cifre e tutti i segmen- 
ti inutilizzati devono essere assoluta- 
mente collegati a “COMUNE”. 


REALIZZAZIONE PRATICA 


I circuiti stampati sono due: un modu- 
lo inferiore, o master, di cui il disegno 
del lato rame in Figura 7 ed uno supe- 
riore, 0 display, di cui il disegno in Fi- 


gura 8. Un primo sistema di riproduzio- 
ne consiste nell’applicare direttamente i 
diversi elementi del tracciato mediante 
trasferibili Mecanorma (piazzole e na- 
strini) sulla superficie ramata, prece- 
dentemente ben sgrassata, di una baset- 
ta in vetronite. Un secondo sistema ri- 
chiede di usare l’acetato con i master 
fornito assieme alla nostra rivista, che 
verrà in seguito interposto tra la baset- 
ta presensibilizzata ed una sorgente di 
raggi ultravioletti. Facciamo notare, per 
inciso, che quest’ultima può essere so- 
stituita da una semplice lampadina da 
100 W, dando un’esposizione di 30 mi- 
nuti, alla distanza di circa 25 cm. La ba- 
setta verrà poi immersa in un bagno ri- 
velatore; dopo lavaggio in acqua fred- 
da, il rame verrà inciso in un bagno di 
percloruro di ferro. 

Dopo l’incisione, lavare la basetta in ac- 
qua tiepida e forare tutte le piazzole con 
una punta da 0,8 mm di diametro. Infi- 
ne, è sempre preferibile stagnare le pi- 
ste direttamente con il saldatore. Oltre 
all’aumento della resistenza meccanica 
e chimica del circuito stampato, questo 
sistema ha il vantaggio di permettere un 
controllo particolareggiato delle piste, 
per scoprire eventuali microinterruzio- 
ni od anche contatti accidentali con pi- 
ste adiacenti. 

Per quanto riguarda la disposizione dei 
componenti, rifarsi alle Figure 9, per il 
display e 10 per il master. 

Le regola è sempre quella: cominciare 
con i componenti di altezza minore e 
terminare con quelli che hanno un mag- 
giore ingombro in altezza. 

In pratica, saldare nell’ordine: ponticel- 
li, diodi, resistori e trimmer, condensa- 
tori e transistor. C'è una sola eccezione: 
montare i circuiti integrati per ultimi, la- 
sciando un sufficiente tempo di raffred- 
damento tra due saldature consecutive 
ai piedini di uno stesso chip. I cursori 
dei trimmer vanno regolati in posizione 
centrale. 

Naturalmente, tutti questi inserimenti 
impongono sempre il rispetto assoluto e 
senza eccezioni dell’orientamento dei 


Figura 3. Piste di rame in scala unitaria del modulo display. 


Modulo superiore 


Spina montata 
sul lato 
rame 


Figura 5. Montaggio dei componenti sul modulo di visualizzazione. 


componenti polarizzati. Qualsiasi erro- 
re a questo riguardo non solo è pregiu- 
dizievole per il funzionamento del cir- 
cuito ma può persino essere fatale per 
alcuni componenti. 

L’interruttore a slitta può essere diretta- 
mente incollato sulla basetta e collega- 
to alle piazzole corrispondenti median- 
te ponticelli. 

Il montaggio dei connettori a spina e 
presa semplifica notevolmente il mon- 
taggio finale, migliorando anche l’affi- 
dabilità rispetto ai tradizionali fili isola- 
tl. 


Il contenitore 


E’, come sempre, a libera scelta di chi 
realizza. In Figura 11 diamo un esem- 
pio. Quando il modulo inferiore è stato 
montato e fissato mediante viti a testa 
svasata da 3 mm, passare al montaggio 
del modulo superiore, servendosi di da- 
di per formare i distanziali necessari. 
Naturalmente, prima si sarà provvedu- 
to a praticare le aperture indispensabili 
al passaggio del pulsante di comando, 
dell’interruttore a slitta, della presa 
CINCH e del pulsante di avviamento. 


ie“ ____—_—_€_«__c_—___—&66d.roe lt tl gg _ _ __°_—_—_—_Pi 


Figura 4. Circuito stampato principale visto dal lato rame in scala unitaria. 


Modulo inferiore 


Captatore 
magnetico 


na bobina da 400-500 spire, disposte su 
tre strati. Il gruppo così formato è stato 
incollato sul fondo di una scatola cilin- 
drica di plastica. Dopo aver montato le 
due viti di fissaggio e fatto passare il fi- 
lo schermato, fermato con un nodo al la- 
to interno, attaccare il coperchio con un 
collante impermeabile. 

Deve essere reso impermeabile anche il 


Batteria 
Interruttore da 9V 
(incollato sulla _—- 


BP 


Figura 6. Montaggio dei componenti sul modulo di elaborazione delle informazioni. 


Questi due elementi devono essere 
montati prima del fissaggio del modulo 
superiore. 

La distanza tra i due moduli è definita 
dall’altezza sommata dei connettori spi- 
na/presa. 

Praticare un taglio rettangolare nel co- 
perchio opaco in alluminio, per consen- 
tire la lettura delle due cifre che forma- 
no il display. 

Non resta ora che collegare la batteria. 
Già a questo stadio del montaggio, chiu- 
dendo l’interruttore e premendo il pul- 
sante, appare il valore “00” sul display. 
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Questa visualizzazione scomparirà di 
nuovo, dopo circa una trentina di secon- 
di, come spiegato in precedenza. 

In merito al captatore, la parte principa- 
le è un magnete permanente rettilineo, 
del tipo usato per il comando degli in- 
terruttori reed. Per non diminuire il suo 
rendimento magnetico, è preferibile to- 
gliere il rivestimento plastico, che cree- 
rebbe un traferro supplementare tra la 
bobina ed il nucleo. Avvolgere la bobi- 
na direttamente sul nucleo, con filo 
smaltato da 1 o 2 decimi di mm. Per il 
nostro prototipo, abbiamo realizzato u- 


basetta) 


punto di passaggio del filo schermato. 
Infine, è necessario pensare all’orienta- 
mento del nucleo: un sistema, per esem- 
pio, consiste nell’orientarlo perpendi- 
colarmente alla retta che congiunge il 
centro delle due viti. Quando il captato- 
re sarà montato sulla forcella della bici- 
cletta, per ottenere un buon rendimento 
sarà indispensabile che i raggi passino 
davanti al captatore, parallelamente al 
nucleo magnetico. La distanza tra la 
faccia del contenitore circolare con la 
quale è incollata la bobina ed i raggi non 
deve essere superiore a 3-4 mm, perché 
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a) Astuccio TEKO 
Display 


Presa CINCH 


b) Captatore magnetico 


Bobina fissata 
con colla 


Magnete permanente 


— 


Nucleo” Cavo schermato 
400-500 
spire adiacenti 
di filo smaltato, Coperchio —- Astuccio 
PRAIA 


0,1-0.2mm 


la rilevazione sia buona anche a bassa 
velocità. 


Taratura 


Come regola generale, il cursore del 

trimmer Al, disposto in posizione cen- 

trale, garantisce un’amplificazione suf- 
* ficiente. 

All’occorrenza, questa potrà essere leg- 

germente aumentata ruotando il curso- 


H >; H Trasformatore 
Figura 8. Circuito SSOVIAAN 
ausiliario per la 
taratura. 
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Finestra 
rettangolare 


Viti da 3mm + dadi che 
fanno da distanziali 


le 


Coperchio opaco 
di alluminio 


Modulo superiore 


Modulo inferiore 


Forcella 


Captatore 


x 
\ 


re in senso orario. A questo punto, non 
resta che effettuare la taratura del tachi- 
metro, grazie al piccolo circuito acces- 
sorio illustrato in Figura 12. In realtà, ai 
morsetti del resistore da 2,2 KO si rile- 
vano impulsi da 100 Hz, gentilmente 
forniti dall’ENEL. 

Si tratta ora di rilevare esattamente il pe- 
rimetro della ruota sulla quale è instal- 
lato il captatore. Per ottenere una preci- 
sione migliore, dopo aver gonfiato il 


100KA 


Coperchio 
trasparente 


Batteria 
da 9V 


->>®)Y)°’?ìî°?®““*}Z}}kIÙ IT 


— Raggi 


Figura 7. Schema di montaggio 
del circuito nel contenitore e 
struttura del captatore magne- 
tico. 


pneumatico alla pressione normale, si 
potrà per esempio misurare la lunghez- 
za percorsa con dieci giri della ruota. 

Facendosi aiutare da un amico, si può 
anche effettuare questa misura con l’u- 
tilizzatore seduto sulla sella, per tener 
conto dell’appiattimento del pneumati- 
co. 
Se “d’ è il perimetro della ruota espres- 


tri ed “n” è il numero dei rag- 


so in me 
gi, per una frequenza di scorrimento dei 


Più è completa la strumentazione in pos- 
sesso e più affidabilisaranno le misure e le 
regolazioni effettuate: ma quali sono gli 
strumenti più idonei? Quale il loro funzio- 
namento ed il loro miglior utilizzo? In que- 
sto testo una risposta a tutte queste esigen- 
ze e tutte le informazioni necessarie. 


Sicuramente saprai che non è possibile 
utilizzare il cavo di collegamento degli al- 
toparlanti per trasferire il segnale della 
presa di antenna ad un televisore, risolve- 
re questo e tanti altri problemi, con opera- 
zioni semplici e regole elementari, è quan- 
to ti sarà offerto da questa guida. 


LA TUA COLLANA PER CAPIRE, IDEARE, PROGETTARE 
LIBRI DI BASE 


Se hai l’esigenza 

di conoscere per costruire 
tutto sull’elettronica, 

il Gruppo Editoriale Jackson 
ti propone i nuovi: 

“Libri di Base Elettronica”, 
20 preziose guide 
attraverso circuiti, 
componenti, grafici, 
fotografie e soprattutto 
innumerevoli idee per 
scatenare la tua fantasia 
con progetti collaudati 


e di immediata realizzazione. 


Le vecchie valvole e i tubi a vuoto, sono 
stati sostituiti da questi piccoli dispositivi 
che hanno aperto affascinanti possibilità 
per nuove applicazioni tecniche. In questo 
testo un viaggio nel mondo di diodi, transi- 
stori, tiristori, triac e diac, i semiconduttori 
sui quali si basa l'elettronica moderna. 


Il tecnico o appassionato che utilizza que- 
sti componenti, non può prescindere dal 
loro funzionamento e dalle loro proprietà, 
per poter definire le leggi che li regolano e 
quindi le relazioni tra gli organi meccanici 
ed elettrici di un motore. Potrai in poco 
tempo decidere il modello idoneo al tuo 
scopo e quindi il suo miglior utilizzo. 


DA OGGI NUOVAMENTE IN EDICOLA 


-FLETTRONICA 
LIBRI DI BASE 
n wi MICROPROCESSORI ; I LABORATORIO 
ELETTRONICA LIBRI DI BASE 
IN AUTO ELETTRONICA 


LIBRI. DI BASE 


ELETFRONICA 


COMPONENTI 
DI BASE 


_LIBRI DI BASE 


. 'FEETTRONICA REALIZZAZIONI 
NS 
28 LIBRI DI BASE — 
nt ELETTRONICA 
Pe > E È LIBRI DI BASE = 
| FI ELETTRONICA a 
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ELETTRONICA po LIBRI DI 
SE MEDICINA > ‘ELEFFRONICA 


pre A pa 

ELETTRONICA 
ANTENNE 

CENTRALIZZATE 


___LIBRI DI BASE 


ELETTRONICA 
DI POTENZA 


LIBRI DI BASE 
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VIDEOREGISTRATORI 
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NEL PROSSIMO 
NUMERO 


Per la gioia dei motociclisti, 
proponiamo un interfonico 
commutabile con la voce 

e con la possibilità 

di un ingresso esterno 

per la musica. 


1 Ai Ù 
3 
ha 3 
» 


Con il particolare cercatesori 
potrete approfondire le vostre 
ricerche archeologiche senza 
più timore di falsi allarmi: 

il cercametalli è infatti 
realizzato con una tecnica 
che non permette 

di rilevare interferenze spurie. 


Con il numero di aprile 
daremo in omaggio la basetta 
stampata per realizzare 

un amplificatore 

di bassa frequenza da 30W. 


Quaroni 


DIVISIONE PERIODICI 
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raggi davanti al captatore di 100 Hz, la 
ruota girerà ad una velocità di: 


(100 x 2)/n = 200/n giri/min 


corrispondente ad una velocità lineare 
di 


(200 x d)/n metri/s 

ossia 

(200 x d x 3600)/n metri/h 
oppure ancora 720 d/n km/h 


Per esempio, per un perimetro di 2,19 m 


con una ruota da 36 raggi, la velocità 
corrispondente ad una frequenza di tara- 
tura di 100 Hz sarà uguale a: 


(720 x 2.19)/36 = 43,8 km/h 


Il tachimetro, la cui presa CINCH sarà 
stata collegata al resistore di 2,2 kQ del 
circuito ausiliario di taratura, dovrà allo- 
ra indicare 44 km/h. 

Per ottenere questo valore, basta regola- 
re il trimmer A2: il valore aumenta ruo- 


ELENCO COMPONENTI 


inci 
Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% 


RI resistore da 330 Q 

R2-13-18- 

25 resistori da 100 kQ 

R3 resistore da 68 kQ 

R4-11-17- 

24-26/28 resistori da 10 KQ 

R5-12-19- 

20 resistori da 4,7 kQ 

R6-9-10- 

15-16-22 resistori da 33 kQ 

R7 resistore da 3,3 kQ 

R8 resistore da 2,2 kQ 

R14 resistore da 220 Q 

R21 resistore da 470 kO 

R23-29 resistori da 22 kQ 

AI trimmer da 1 MQ 

A2 trimmer da 47 kQ 

D1/5 diodi 1N4148 oppure 
11N914 

Dz diodo zener da 5,6 VI 1,3 
W 

C1 cond. da 100 uF 10 VI e- 
lettr. 

C2 cond. da 47 uF 10 VI e- 
lettr. 

(3 cond. da 47 nF multistrato 

C4 cond. da 4,7 uF 10 VI e- 
lettr. 

CS cond. da 2,2 uF elettr. 

C6 cond. da 4,7 nF 10 V 
multistrato i 

C7 cond. da 0,1 uF multi- 
strato 


C8-14 cond. da 1 nF multistrato 


tando il cursore in senso orario. 

Il tachimetro è ora perfettamente tarato 

ed adattato alla vostra bicicletta: indi- 

cherà le vostre prestazioni ciclistiche 

con tutta la precisione richiesta. 

C9-11/13- 

16 cond. da 4,7 nF multistrato 

C10 cond. da 1,5 nF multistrato 

C15 cond. da 47 pF ceramico 

T1-4 transistor PNP 2N2907 

T2-3 transistor NPN BC108 
109 2N2222 

IC1 uA 741 

IC2-4 CD4001 

IC3 CD4060 

IC5 CD4081 

1 presa a 5 piedini 

1 interruttore a slitta, 
unipolare, miniatura 

Modulo superiore 

C17 cond. da 22 pF ceramico 

IC6 74C945 

AFF display a cristalli liquidi 
LC513031 o equivalenti 

1 zoccolo per c.s. a 40 piedini 

2 zoccoli a lista senza suppor- 
to a 20 pin 

1 spina a 5 piedini 

Varie 

1 magnete permanente + filo 
smaltato (0,1-0,2 mm), 
vedi testo 

- Cavo schermato (uni-pola- 
re) 

1 spina CINCH 

1 presa CINCH 

1 pulsante a contatto di lavo- 
ro 

1 batteria da 9 V con clip 

1 contenitore Teko 


LL TO ge ale e 


L'ELETTRONICA NELLE TUE MANI 


y 


tronica 


IL FAI DA TE 
DELL'ELETTRONICA 
A SCHEDE MOBILI 


Per chi non ha tempo libero ma un hobby 
che appassiona e richiede continui aggior- 
namenti. 

Per chi vuole approfondire le proprie cono- 
scenze e trasformarsi in un tecnico esperto. 
Per chi vuole risolvere da solo ogni emer- 
genza perchè si fida solo delle proprie mani. 


FDICOLA OGNI SETTIMANA 


IN REGALO 


con il 1° fascicolo il 2° 
Su acetato i MASTER dei progetti!! 
TUTTO A SOLE L. 3500 


TI 
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RADAR DI RETROMARCIA 


S 


Difficoltà A N 
Tempo © ©, 


Costo L. 36.000 


% 


Questo circuito è un vero radar. 


Estremamente semplificato, avverte 
quando un ostacolo è presente ad u- 
na distanza prestabilita. Potrete in- 
stallarlo, per esempio, sotto il pa- 
raurti posteriore della macchina, a- 
limentato dalle luci di retromarcia: 
vi fornirà utili avvertimenti quando 
fate retromarcia in garage oppure 
durante le manovre di parcheggio. 
Se il suo uso è ristretto al garage, lo 
si potrà montare a parete all’altezza 
del paraurti dell'auto. 


8 10 
= 
R1.680k0 
RETI 
3 


(6) 12 
11 
13] CItd 
3 22nF 
2] C12a R4 
C4 10kN 
2,2nF P2 
SR 
100kN 
NEDO 
RS_100KkN 
(CS 
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Schema elettrico 


Prima di scendere nei dettagli, esami- 
niamo il principio di funzionamento. 
Vengono emessi ultrasuoni che, rifles- 
si dagli ostacoli, tornano indietro e 
possono venire rilevati. 

Il tempo impiegato per il ritorno viene 
confrontato con un tempo prestabilito: 
se questo tempo è inferiore, viene azio- 
nato un avvisatore acustico. 

La descrizione vi sarà forse sembrata 
complessa, ma in pratica ci vogliono 
soltanto due circuiti integrati e due 
transistor! 

Come si nota dallo schema elettrico di 
Figura 1, IClc è collegato come oscil- 
latore e fornisce impulsi di 0,5 ms, 0- 
gni 10 ms. ICIb oscilla alla frequenza 
di un trasduttore piezoelettrico ad ul- 
trasuoni, che invia treni d’onde, rice- 
vute poi da un amplificatore a transi- 
stor. P3 determina la posizione e la 


: 10 sa RI 
9 220F sua 
2 
3 
1N4148 I 
12 “a RB_100kN 
0) = 
(a) 
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10nF | | 


sensibilità del rivelatore. 

IClc azzera il flip flop RS IC2a/b ed 
attiva il monostabile IC1d. P2 regolerà 
la sua costante di tempo e quindi la di- 
stanza di rilevazione. 

La sl nia viene effettuata da un 
altro flip flop RS, la cui uscita 11 com- 
muta a livello alto quando la riflessio- 
ne interviene prima che finisca la co- 
stante d tempo del monostabile. C7/R7 
rilevano l’assenza di impulsi. 
Collegando un voltmetro tra IC2b ed il 
polo positivo dell’alimentazione, si po- 
trà leggere (con un’opportuna taratura) 
la distanza misurata. ICla dovrà esse- 
re accordato sulla frequenza del cicali- 
no piezoelettrico (agendo eventual- 
mente sul valore di R8). 


Costruzione 

| 
La basetta stampata in scala unitaria la 
trovate in Figura 2, mentre la relativa 


78L08 


+12V 


ALTOPARLANTE 
[| ) PIEZOELETTRICO 


CI1, 2: 4093 


Figura 1. Schema elettrico del circuito. 


Figura 2. Circuito stampato, lato rame. Scala 1:1. 


Altoparlante 


Trasmettitore TP1 piezoelettrico 


Ricevitore TP2 


Alimentazione 0 


Figura 3. Disposizione dei componenti sulla basetta. 


disposizione dei componenti trova po- 
sto in Figura 3. I trasduttori piezoelet- 
trici sono di tipo classico: non ci sono 
componenti particolari in questo di- 
spositivo. Andranno comunque rispet- 
tate le consuete precauzioni costrutti- 
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ve. I valori dei trimmer sono stati scel- 
ti in modo che la regolazione risulti 
media con il cursore in posizione cen- 
trale. E° bene inoltre sottolineare le ri- 
strette possibilità di questo tipo di rive- 
latore: gli ultrasuoni hanno la spiace- 


vole tendenza ad attenuarsi mentre si 
allontanano, mentre la riflessione in- 
troduce una diffusione delle onde, an- 
che se il segnale ricevuto non è molto 
intenso. 

Avremmo potuto ottenere prestazioni 
superiori solo adottando tecniche com- 
plesse, ma questo gadget è già suffi- 
ciente a salvare le pareti del garage da 


‘ errate manovre (o dalla sbadataggine 


della moglie!!). 


©Haut Parleur n.1769 


ELENCO DEI COMPONENTI 


Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% 


R1 resistore da 680 kQ 
R2-13 resistori da 47 kQ 
R3 resistore da 56 kQ 


R4-10-12 resistori da 10 kQ 
R5-6-8 resistori da 100 kQ 
R7-9 resistori da 1 MQ 


R11 resistore da 820 kQ 

PI trimmer da 47 kQ 

P2 trimmer da 100 kQ 

P3 trimmer da 220 kQ 

(Ci cond. in poliestere da 47 nF 

€2 cond. ceramico da 470 pF 

C3 cond. in poliestere da 22 nF 

C4-5-8 cond. ceramico da 2,2 nF 

C6 cond. ceramico da 22 nF 

C7 cond. in poliestere da 10 nF 

C9-10 cond. elettr. altantalio da 1 
UF 

IC1-2 4093 

IC3 regolatore 78L08 


T1-2 BC 238 B 

D1-2 diodi 1N4148 

Tp1-2 trasduttori piezoelettrici 
da 40 kHz 

1 cicalino piezoelettrico 
circuito stampato 

- Xminuteria 
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RIVERBERO ELETTRONICO 


La simulazione elettronica dei feno- 
meni acustici naturali ha una funzio- 
ne importante nei sistemi di sonoriz- 
zazione, si tratti di apparecchiature di 
riproduzione oppure di uno studio di 
registrazione. Soprattutto il riverbe- 
ro, che aggiunge al suono un effetto di 
trascinamento ricco di armoniche, 
gode la simpatia della maggior parte 
dei musicisti e sonorizzatori. 


All’origine, il fenomeno naturale è cau- 
sato da riflessioni successive e casuali 
sugli ostacoli circostanti. In realtà si ve- 
rificano in parallelo due diversi fenome- 
ni, che dipendono notevolmente dalla 
natura dell'ambiente come mostra la 
Figura l: 

1) Ritardi multipli del segnale audio (ef- 
fetto di trascinamento), dovuti alle pro- 
prietà di riflessione degli ostacoli ed al- 


RIFLESSIONI MULTIPLE 
DATO CHE | RITARDI 
SONO PROPORZIONALI 


SORGENTE 
SONORA 


la distanza che li separa dall’ascoltatore. 
2) Colorazione iniziale del suono, dovu- 
ta all’ingresso in risonanza delle pareti 
colpite dalle onde sonore. L'ampiezza e 
la frequenza delle risonanze dipendono 
essenzialmente dalle caratteristiche dei 
materiali (massa, volume rigidità, con- 
dizioni della superficie, eccetera): alcu- 
ne frequenze dello spettro audio origi- 
nale saranno esaltate (a causa della riso- 


SOLID-STATE 


RISONANZA 
IN VIBRAZIONE 
DEI MATERIALI 


PILASTRO 


nanza) ed altre smorzate (a causa del- 
l’assorbimento). E° comunque consi- 
gliabile simulare il riverbero naturale, 
associando linee di ritardo elettromec- 
caniche (molle) oppure esclusivamente 
elettroniche (CCD, memorie RAM) con 
filtri di formante. Per la realizzazione 
delle linee di ritardo esclusivamente e- 
lettroniche si utilizzano di norma due 
tecniche, una analogica e l’altra digitale. 


Figura 1. Fenomeno del riverbero all’in- 
terno di un ambiente con ostacoli. 


Linee di ritardo analogiche 


Si utilizza in questo caso un registro 
CCD (Charge Coupled Device), sincro- 
nizzato da un clock, il cui principio di , 
funzionamento è illustrato in Figura 2. 
Adogni impulso di clock H1, all’ingres- 
so del dispositivo viene prelevato un 
campione del segnale ed i campioni pre- 
cedenti vengono spostati di mezzo pas- 
so verso destra, mentre la loro memoriz- 
zazione temporanea è garantita da un 
condensatore. Il segnale H2, contempo- 
raneo e sincrono ad HI, garantisce lo 
spostamento dei campioni di un ulterio- 
re i passo e trasferisce all’uscita i 
campioni così ritardati. Si verifica dun- 


Figura 2. Principio di 
funzionamento delle li- 
nee di ritardo analogiche. 


V audio 


FILTRO 


Fe 


REGISTRO CCD 


FILTRO 


Figura 4. Tavola di confronto tra linee di ritardo analogiche e digitali. 


Vantaggi 


Svantaggi 


ANALOGICO 


* Semplice da mettere in funzione 
* Superficie occupata ridotta 

* Intercambiabilità dei circuiti tra 

loro (da RD5106 a RD5108) 

* Basso assorbimento dei moduli 


* Rapporto segnale/rumore non 
trascurabile, proporzionale 

al numero delle cellule 

* Ritardo massimo <300 ms 

* Dinamica massima <70 dB, senza 
riduttore dinamico del rumore 

* Distorsione >0,1% in tutti i casi 


DIGITALE 


* Rapporto segnale/rumore 
indipendente dalla dimensione 
della linea di ritardo 

* Possibilità di ritardi superiori 

al secondo 

* Dinamica >80 dB senza riduttore 
del rumore (sistemi >12 bit) 

* Distorsione <0,1 % con CAN 

da 12 bit 


* Complessità della struttura 

di controllo 

* Prezzo di vendita proporzionale 
all'estensione della memoria ed 
alla risoluzione dei convertitori 

* Notevole superficie occupata 


* Consumo non trascurabile 


que un’alternanza HI ed H2, che serve 
ad ottenere l’avanzamento dei campioni 
da un estremo all’altro della linea. La 
durata totale del ritardo ottenuto dipen- 
de dalla frequenza di clock e dal nume- 
ro di cellule del registro a trasferimento 
di cariche. 

Il processo di campionamento impone 
però alcune limitazioni dell’utilizzo: 

* La banda passante del segnale dovrà 
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sempre essere limitata a meno di metà 
della frequenza di campionamento (per 
evitare deterioramenti del messaggio 
audio). 

* Il segnale di clock dovrà poi essere 
fortemente attenuato, in modo da man- 
tenerlo non udibile. 

Si raggiunge il nostro scopo disponendo 
un filtro passa-basso all’ingresso ed al- 
l’uscita della linea di ritardo analogico 


Figura 3.1 filtri posti agli 
estremi della linea di ri- 
tardo stabiliscono i limi- 
ti della banda passante 
ed eliminano la frequen- 
za di clock. 


V audio 


come risulta dallo schema a blocchi di 
Figura 3. Questo sistema, molto facile 
da installare, aggiunge però un rumore 
di fondo proporzionale al numero di cel- 
lule disposte in serie: quindi è applicabi- 
le soltanto a ritardi relativamente brevi. 


Linee di ritardo digitali 


E° una tecnica più difficile da realizzare, 
che però permette di ampliare notevol- 
mente il campo di applicazione. Negli 
ambienti professionali questo sistema 
ha sostituito il precedente da almeno u- 
na decina d’anni. La linea di ritardo, in 
questo caso, è di tipo logico, basata su 
piani di memoria estensibili teorica- 
mente all’infinito, senza distorsione del 
suono. All’inizio della catena abbiamo 
disposto un convertitore analogico/digi- 
tale, installando poi il dispositivo com- 
plementare (convertitore digitale/ana- 
logico) all’uscita del registro a scorri- 
mento. I sistemi più economici, utilizza- 
no la modulazione Delta (conversione 
seriale che codifica la derivata del se- 
gnale), mentre i prodotti professionali u- 
tilizzano convertitori da 12 a 16 bit, la 
cui risoluzione è molto maggiore. 


Analogico o digitale? 


L'incertezza non ha senso, se si osserva 
la tabella comparativa di Figura 4, per- 
ché i criteri di scelta sono determinati 
dai vantaggi e dagli svantaggi di ciascu- 
na tecnica, in funzione del campo di ap- 
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Figura 5. Circuto interno del chip RD5108. 


Livello 
d'uscita 
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CL 


plicazione. Considerazioni di compat- 
tezza e semplicità hanno indirizzato la 
nostra scelta verso un sistema di riverbe- 
ro analogico, che dovrebbe potersi inte- 
grare nella maggior parte delle apparec- 
chiature esistenti. 

La decisione è stata anche favorita dal- 
la disponibilità relativamente facile del 
registro CCD tipo RDS5108 della 
Reticon reperibile facilmente presso la: 
CSE via Maiocchi, 8 - 20129 Milano; 
tel: 02/29405767. Ci siamo inoltre im- 


Figura 6. Caratteristiche tecniche principali del circuit 


0. 
nc Der Je fp | 
Tensione di alimentazione VoD ai] 


© 


posti di eliminare tutti i trimmer, molto 
fastidiosi da regolare: è indispensabile 
però attenersi scrupolosamente ai valo- 
ri indicati per i componenti, che sono 
stati tutti calcolati con grande attenzio- 
ne, oppure ricavati sperimentalmente. 


RD5108: registro CCD a 1024 stadi 
La Reticon ha sviluppato i suoi registri 


intre versioni, la cui principale differen- 
za risiede nel numero delle cellule inter- 


E 


[mm oa | 98 | 200 [1600 [ 66 — 
EI I E I 


Banda passante di Ve 
Tensione di scorrimento Ve 


Ampiezza di Ve 


Assorbimento totale 


MISCELATORE 


OUT 


ne (256, 512 e 1024 stadi). La loro inter- 
cambiabilità è garantita al 100%, in 
quanto il componente è inserito in un 
contenitore DIL standard ad 8 piedini. 

L’organizzazione interna di un registro 
CCD è illustrata nello schema di Figura 


5. L'ingresso esterno (E+DC) riceve il 


+9V 


BATTERIA 


MASSA 
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i TASSO DI 
RIVERBERO 


FILTRO 
SkHz 


RITARDO 
A 1024 
STADI 


FILTRO 
3kHz 


segnale, accompagnato da una tensione 
di polarizzazione di +6 V. I due clock 
Dled2sonoemessi dalla logica di con- 
trollo interna, che li ricava a partire dal 
clock H, con frequenza doppia. I cam- 
pioni vengono prelevati dall’uscita 
[OUT]. 


Figura 7. Schema a blocchi del riverbero 
solid-state. 


La famiglia di integrati RD 51 XX pos- 
siede un ingresso di sincronizzazione 
che permette di utilizzare parecchi cir- 
cuiti in serie (caso utopico, tenuto con- 
to del loro costo non indifferente). 
Quando non è utilizzato, questo ingres- 
so deve essere collegato a massa. 

Il campionamento necessita di due cicli 
di clock per ogni passo di trasferimento, 
uno per DI e l’altro per 02. Il ritardo ot- 
tenuto sarà uguale al numero di stadi che 
formano il circuito, diviso per la fre- 
quenza di campionamento Fe. 

Di conseguenza, il ritardo totale (in se- 


VREF MASSA 


Figura 8. Schema elettrico del circuito di 
riverbero 


Alettronicd&Generale 


condi) è dato dalla formula: 
Rt=1024/[Fe(Hz)]=1024/[Fh/2(Hz)] 
dove: 


Fh = frequenza del clock esterno 
Fe = frequenza effettiva di campiona- 
mento 


Le principali caratteristiche tecniche del 
circuito sono riassunte nella tabella e nei 
diagrammi di Figura 6. 

Con una tensione di alimentazione di 12 
V, è prevista un’escursione lineare del 
segnale ritardato pari a circa 6 Vee per 4 
Vcec di ingresso (diagramma n.1). A 
questo livello d’ingresso (ovvero l’e- 
quivalente di 1,5 Veff), il tasso di distor- 
sione dovrebbe rimanere minore 
dell’1% (diagramma n.2). 

La minima dinamica prevedibile con 
l’RD5108 è di 65 dB, purché vengano ri- 
spettate alcune condizioni: 

* Conservare una cadenza di campiona- 
mento maggiore di 100 KHz. 

* Usare filtri passa-basso a pendenza 
molto ripida (maggiore di 36 dB/otta- 
va). 

* Limitare la banda passante ad 1/3 del- 
la frequenza di campionamento. 


Architettura del circuito 


Lo schema funzionale del modulo è illu- 
strato in Figura 7. Per migliorare il rap- 
porto segnale/rumore, il suono viene 
preventivamente amplificato di 25 vol- 
te e poi limitato ad una banda passante di 
circa 3 kHz, prima di essere trasferito al- 
la linea di ritardo. Il segnale ritardato 
viene successivamente liberato dalla 
frequenza fissa di campionamento di 20 
kHz, mediante un filtro passa-basso i- 
dentico al precedente e disposto all’u- 
scita dell’RDS5108. Per ottenere il “tra- 
scinamento” caratteristico del riverbe- 
ro, il segnale viene poi immesso di nuo- 
vo nella linea di ritardo, tramite un po- 
tenziometro parzializzatore; quest’ulti- 
mo determina il numero delle ripetizio- 


36 


Figura 9. Schema elettrico di uno dei filtri 
posti all’estremità della linea. 


Fc =1/2rx RC, conR1=R2=ReC1=C2=C 


ni, controllando l’attenuazione del se- 
gnale ritardato. All’uscita del circuito si 
recupera infine la miscela equilibrata 
dei segnali diretti e ritardati. 


Schema elettrico 


Lo schema elettrico, illustrato in Figura 
8, è formato soltanto da un quadruplo 
amplificatore operazionale e da un CCD 
a 1024 stadi. L'assenza dell’alimenta- 
zione simmetrica richiesta dagli ampli- 
ficatori (ci siamo accontentati di un’uni- 
ca batteria da 9 V) è compensata dallo 
spostamento di potenziale dell’ingresso 
non invertente di IC2a ed IC2d. Il punto 
di riposo è allora fissato a 4,5 V da R1- 
R2 e poi stabilizzato da C2. Il collega- 
mento tra batteria e modulo verrà garan- 
tito da un connettore a pressione, che e- 
vita anche l’inversione di polarità. 
Questo rischio viene comunque annul- 
lato grazie all'inserimento del diodo di 
protezione DI1, in parallelo all’alimenta- 
zione. 

Il guadagno d’ingresso è determinato da 
R3 ed RA, secondo la relazione: 


Av = - (R4/R3) 


Vo; 


Ci 


Potrà essere facilmente modificato va- 
riando R4, mentre R3 determina l’impe- 
denza d’ingresso del circuito (Ze = 33 
kQ). Lo stadio miscelatore d’uscita, ba- 
sato suR7, R8 ed R23, porta il guadagno 
totale del gruppo a circa 2,5. La riparti- 
zione tra segnali diretti e segnali river- 
berati potrà essere modificata agendo su 
R8. I dai filtri passa-basso, situati ad 
entrambe le estremità della linea di ritar- 
do ni sono uguali alla cellula ele- 


mentare illustrata in Figura 9. La sua fre- 
quenza di taglio è definita dalla relazio- 
ne: 


Fc = 1/27aRC 
per Rlj= R3=ReC1=C2=C 


che corrisponde a circa 3 kHz per R=68 
KHz e C = 820 pF. 

Il clock è basato su N4, montato come 
multivibratore astabile. Le soglie di 
commutazione di IC2c sono definite da 
R16, R17 ed R19: 3,7 V durante la sca- 
rica di C14 e 4,6 V durante la carica. Le 
temporizzazioni di funzionamento del 
clock sono riportate sullo schema di 
Figura 10. 


Figura 10. Temporizzatore del clock. 


T1=0.182RC 
T2 = 0.218RC 


T =T1+T2=0.4RC 
F = 2.5/RC 


t 


Si può modificare a volontà la durata del 
ritardo agendo su R18 e C14, perché la 
frequenza teorica del clock è determina- 
ta dalla relazione: 


Fh=2,5/RC 
conR=R18eC=C14 


I componenti montati sul modulo di ri- 
verbero dovrebbero portare Fh a circa 
5S0kHz. In realtà, Fh è notevolmente più 
bassa a causa del tempo di risposta non 
trascurabile dell’amplificatore. Il ritar- 
do causato da un RD5108 sarà quindi 
maggiore di 40 ms, dato che Fe è mino- 
re di 25 kHz (compresa tra 20 e 25 KHz). 


Realizzazione pratica 


Il circuito stampato è visibile in Figura 
11 in scala naturale, mentre per il mon- 
taggio dei componenti, fare riferimento 
alla Figura 12. 

Sarà opportuno montare il registro su u- 
no zoccolo e dedicare la massima atten- 
zione a non invertire la polarità di DI, 
perché l’effetto sarebbe di scaricare 
quasi istantaneamente la batteria, met- 
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scala unitaria. 


setta. 


tendola in cortocircuito. Sarà ovvia- 
mente indispensabile rispettare anche la 
polarità dei condensatori elettrolitici. 

Segnaliamo infine che P1 può essere e- 
liminato, a condizione di collegare tra 
loro le uscite Pla e P1b: il tasso di river- 
bero sarà allora massimo. In caso di so- 
vraccarico della linea di ritardo (rici- 


Figura 11. Circuito stam- 
pato visto dal lato rame in 


Figura12.Disposizione 
dei componenti sulla ba- 


claggio perpetuo causato da eccesso di 
amplificazione dei segnali ritardati), sa- 
rà sufficiente aumentare il valore di 
R15. Il montaggio deve funzionare dal 
momento in cui viene data tensione, per- 
ché non è necessaria nessuna regolazio- 
ne. Volendo alimentare il riverbero ad 
una tensione maggiore di 9 V, sarà indi- 
spensabile modificare la polarizzazione 
d’ingresso di RDS5108: consultare allo 
scopo il diagramma 1 di Figura 6 per de- 
terminare l’adeguato punto di riposo. 


Campi di applicazione 


Le ridotte dimensioni del micromodulo 
permetteranno di inserirlo direttamente 
nella chitarra, nel banco mixer o nel 
preamplificatore micro. 
All’occorrenza, potrà essere utilizzato 
come pedale per tutti gli strumenti. Lo 
stadio d’ingresso è previsto per il colle- 
gamento di un microfono ad alta o bas- 
sa impedenza, il cui livello massimo sia 
prossimo a 10 mV eff (pickup chitarra, 
microfono dinamico o adelettrete). Sarà 
bene ricordarsene quando si dovrà col- 
legare un’uscita a livello di linea (> 100 
mV) all’ingresso del modulo. 

©Radio Plans n. 505 


ELENCO DEI COMPONENTI 


Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% 


R1-2-7-17- 

18-21-22  resistori da 10 kQ 

R3-8 resistori da 33 kQ 

R4 resistore da 820 kQ 

R5-6-11- 

12-13 resistori da 68 kQ 

R9 resistore da 1 MQ 

R10 resistore da 18 kQ 

R14 resistore da 470 kQ 

R15-19 resistori da 47 kKQ 

R16 resistore da 12 kQ 

R20 resistore da 10 Q 

R23 resistore da 1 kQ 

PI trimmer da 47 kQ, lin. 

CI cond. elettr. da 2,2 uF 
16VI 


C2-5-9-13 cond. elettr. da 10 uF 


16VI 

C3-4-11-12 cond. ceramici da 820 
pF 

C6-7-8 cond. ceramici da 100 
nF 

C10 cond. elettr. da 1 uF 
16VI 

C14 cond. ceramico da 4,7 
nF 

C15 cond. elettr. da 47 uF 
16VI 

IC1 RD5108 

IC2 TL074/TL084 

DI diodo 1N4001 oppure 
1N4007 

1 contenitore 

- minuteria 
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SIMULATORE DI PRESENZA 
TELECOMANDATO 


Difficoltà N N 
Tempo ©) 


L. 48.000 


Costo 


Il simulatore di presenza è da tempo 
riconosciuto come uno dei migliori 
complementi che si possa aggiungere 
ad un sistema di allarme convenzio- 
nale, anche se non può pretendere di 
sostituirlo. 

Un passo avanti rispetto al ben noto 
“trucco” di lasciare accesa la luce in 
una stanza, è il simulatore di presen- 
za, che basa la sua efficacia dissuasiva 
sulla verosimiglianza di uno scenario 
più o meno complicato di manovre di 
accensione e spegnimento di apparec- 
chi elettrici. Un ciclo identico da un 
giorno all’altro perde però molto 
presto la sua verosimiglianza, ma ab- 
biamo pensato ad una possibilità di 
modifica a distanza mediante sistemi 
di telecomando 


Principi fondamentali 


Il principio della simulazione di presen- 
za è vecchio quanto l’idea di dissuasio- 
ne, ma lasciare accesa una luce o la radio 
è un sistema che ormai ha fatto il suo 
tempo e non inganna più nessuno! 

Non è più una novità nemmeno l’instal- 
lazione di un programmatore elettroni- 
co che faccia alternare periodi di accen- 
sione e spegnimento delle luci, della 
televisione o persino di un registratore 
che simula la presenza di un cane: la 
ripetizione fedele e quotidiana dello 


stesso ciclo indica inequivocabilmente 
che in casa non c’è nessuno. Si può 
prevedere una programmazione setti- 
manale e non giornaliera, l’asservimen- 
to del ciclo adeventi come il calare della 
notte o la rilevazione di una presenza 
estranea o l’aggiunta di una certa dose 
di imprevedibilità, ma c’è di meglio! 

L’idea qui sviluppata consiste nel tele- 


mandati dal medesimo clock a frequen- 
za molto bassa (normalmente un impul- 
so ogni quarto d’ora), basato in maniera 
assolutamente classica su un 555. Que- 
sti contatori tipo 4017 (CMOS), hanno 
dieci uscite numerate da 0 a 9 che vanno 
in successione a livello alto. 

L'uscita numero 9 di ciascun contatore, 
corrispondente al decimo stato, è colle- 


comandare l’esecuzione di uno scenario 
scelto tra diversi possibili e persino 
modificarlo durante il suo svolgimento. 
Si potrà pregare un vicino di mettere in 
azione il sistema quando lo ritenga utile, 
ma il proprietario di una casa di campa- 
gna isolata potrà anche comandare la 
messa in scena quotidiana per telefono 0 
via radio. a seconda dei casi. 


Schema personalizzabile 


Lo schemi di Figura 1 comprende due 
contatori decimali indipendenti ma co- 


gata all'ingresso di blocco del clock: 
arrivato a questo stato, il contatore vi 
rimarrà finche non verrà azzerato, appli- 
cando un livello positivo all’ingresso A 
(primo contatore) oppure all’ingresso B 
(secondo contatore). 

Ogni contatore è munito di un relè che 
rimane eccitato finché non viene rag- 
giunta questa condizione di blocco: il 
relè comanderà l'elemento “di base” 
della simulazione (luce del soggiorno, 
radio, televisione, eccetera). 

Un funzionamento permanente durante 
le due ore del ciclo non ha nulla di inve- 


Ss <CCC_TTTTT SIR! 


vec 


da 9 a 12V CI 


Ci 


Figura 1. Schema elettrico del simulatore. I quattro relè permettono numerose possibilità. 


rosimile purché qualche evento di dura- 
ta più breve si produca di tanto in tanto 
(per esempio, mezz'ora di luce in cuci- 
na, un quarto d’ora in bagno, eccetera). 
Due altri relè hanno il compito di co- 
mandare questi eventi intermedi: ognu- 
no di essi è pilotato dall’uscita OR a 
quattro ingressi (1/24002) e può eccitar- 
si durante quattro periodi di una quindi- 
cina di minuti, liberamente scelti in base 
ai periodi dei due contatori. 

Nulla impedisce allora di prevedere un 
quarto d’ora di luce in cucina quando si 
utilizza lo scenario “A” ma due periodi 
da 30 e 15 minuti nello scenario “B” 
In linea di principio, uno di questi due 
programmi deve essere lanciato quoti- 
dianamente applicando per telecoman- 
do un impulso positivo all’ingresso 
scelto (A oppure B): non mancano i 


RL4 


R7 i R6 


T4 E) T3 DI 72 <$ TI 


D3 D2 
Ù RL3 _ RL2 


ieri 


mezzi per inviare due ordini diversi, tra- 
mite telefono o via radio! 

Sono tuttavia possibili diverse varianti: 
i due cicli possono essere eseguiti in so- 
vrapposizione, facendoli cominciare 
insieme, oppure sfasati (si può ottenere 
un ciclo di tre ore facendo partire il 
programma B un'ora dopo il program- 
ma A).Una delle uscite del contatore A 
può anche comandare l’avviamento del 
ciclo B, a meno che non si preferisca far 
partire sistematicamente ogni giorno 
uno dei due cicli con una sveglia oppure 
al primo trillo del telefono. 


Costruzione pratica 
La traccia rame della basetta è riportata 


in scala naturale in Figura 2. In Figura 3, 
trovate la disposizione dei componenti 


Re 


sullo stampato il quale, essendo di 
modeste dimensioni, risulta facile da 
inserire con il suo alimentatore, entro un 
qualsiasi contenitore. Nella maggioran- 
za dei casi, è indispensabile l’alimenta- 
zione di rete, ma la tecnologia utilizza- 
ta permette il funzionamento con una 
batteria da 12 V, ricaricabile mediante 
energia eolica o pannello solare. 
Abbiamo preferito utilizzare relè e non 
triac: oltre al fatto che i moderni relè 
hanno un’affidabilità irreprensibile, 
questa scelta garantisce un eccellente 
isolamento galvanico tra la sezione 
logica e la rete. E° anche possibile co- 
mandare un registratore tramite la sua 
presa di telecomando, una lampada a 
220 V ed un televisore, anche se questi 
sono alimentati da fasi diverse dell’im- 
pianto. 
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rido 


totale da 30 s ad 1 m). 

Quando viene data tensione per la prima 
volta, i cicli A e B iniziano contempora- 
neamente e spontaneamente. Dopo che 
tutti i relè saranno diseccitati, si potrà 
lanciare il ciclo A collegando breve- 
mente l’ingresso A all’alimentazione 
positiva ed il ciclo B, facendo lo stesso 
con l'ingresso B. Quando tutto sarà bene 
a punto sarà sufficiente aumentare il 
valore di C2 in rapporto alla durata uti- 
lizzata per i cicli: 470 uF è un valore 
medio, modificabile entro vasti limiti. 
Osserviamo che è importante utilizzare 
un condensatore di buona qualità, per- 
ché perdite considerevoli potrebbero 
peggiorare gravemente la precisione del 
clock od anche semplicemente bloccar- 
lo. Alla fine, collegare un qualunque ri- 
cevitore per telecomando agli ingressi A 
e B e le uscite SI ed S4 (contatti di 
lavoro) alle apparecchiature da pilotare. 
Raccomandiamo di utilizzare relè con i 
contatti dimensionati in modo da sop- 
portare senza inconvenienti le tensioni e 
le correnti in transito: la pianta delle 
piazzole è prevista perun’ampia gamma 
di con tra i quali troverete certa- 
mente quello più adatto ai vostri scopi. 
©Radio Plans n.505 
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Figura 3. Disposizione dei componenti sulla basetta stampata. 


Il montaggio dei componenti su questa 
LE È scheda non pone particolari problemi, 
ECENCODELCOMEGNESL] ma è opportuno dedicare una certa atten- (a È 
Tui misoisom a Va 3% | “on il fee di prsnaizazione | | | Comosd _ 
g spezz a 
R1-2 resistori da LIMO a quattro conduttori (oppure otto fili l'elettronica? 
R3-4 resistori da 4,7 KQ separati), ciascuno dei nostri lettori 
R5/8 resistori da 2,7 kQ potrà definire a suo piacimento i due RISPOSTE AI QUIZ 
CI cond. elettrolitico da 47 cicli A e B. Ciascuno dei quattro gruppi 
uF 16VI d’ingresso E3 ed E4 dovrà essere utiliz- l B 
C2 cond, elettrolitico da 70 1F zato nella sua totalità sia sullo stesso D. D 
(vedi testo) 16VI contatore che sui due contatori contem- B. A 
T1/4 transistor 2N2907 poraneamente. All’occorrenza, due 0 4. E 
o, SS tre ingressi di una stessa porta OR po- 5. E 
A prio tranno essere riuniti tra loro, ma nessu- 6. E 
DI/4 diodi 1N4148 no di loro deve rimaner “libero” (non VA A 
RL1/4 relè da 9 a 12 V, 1 scambio dimentichiamo che stiamo lavorando in 8. E 
1 circuito stampato CMOS). Una prima prova verrà effet- 9. C 
È minuteria tuata riducendo il valore di C2 a 1 oppu- 10. D 
re 2 uF, per accelerare i cicli (durata 
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TV SERVICE 


fo (W2W) 5g (911074 
MODELLO: SONY KV 2215ET = i. 
SINTOMO: Il televisore non si accende beo dna 
PROBABILE CAUSA: Alimentazione in avaria 
RIMEDIO: Sostituire il transistor Q602 tipo 
2SC1413 
(Sulla parte di schema che verràpubblicato 


il prossimo numero) 


MODELLO: SONY KV 2215ET 
SINTOMO: E’ presente il video ma non l’audio 
PROBABILE CAUSA: Catena audio interrotta 
RIMEDIO: Sostituire il circuito integrato IC205 
tipo TA7210P 
= 
MODELLO: SONY KV 2215ET 
SINTOMO: Riga orizzontale attraverso lo schermo i 
PROBABILE CAUSA: Manca la deflessione verticale Î 
RIMEDIO: Sostituire i transistor Q504 (28C2690) de 


e Q503 (2SA1220) 


Ù 
PILOTA VERTICALE-| 


D506 RGPISI 
PILOTA VERTICALE -2 
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fi ‘ MODELLO: SONY KV 2215ET 
SINTOMO: Manca il colore 
PROBABILE CAUSA: Mancanza alimentazione stadi colore 
e rTciDO RIMEDIO: Sostituire il diodo D806 tipo RGP15J 
MODELLO: SONY KV 2215ET È | biso SIOE 
SINTOMO: C'è l’audio ma non il video MI dana 
PROBABILE CAUSA: Amplificatore video in avaria | 
RIMEDIO: Sostituire il circuito integrato IC201 tipo 
TA7607 


’ 
2 c224Ì (223 
ua? 7047 
Rho 


C229 


ss 

72 R2IS 
A 
pa 


nezonm i+ ettmenzone MODELLO: SONY KV 2215ET 
sara dii = SINTOMO: Quadro stretto lateralmente o assente 
à 210 PROBABILE CAUSA: Manca la deflessione orizzontale 
RIMEDIO: Sostituire il diodo D804 tipo RGP15J 


,805 RGPISI 
___CENTRO' ORIZZONTALE - 1,2 
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Preamplificatore HI-FI alta impedenza . 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 6 V. . 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 7,5 V. . 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 9V. ..... 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 12 V. ....... 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 15 V. 
Alimentatore stabilizzato"2 A 6 V. ............ 
Alimentatore stabilizzato 2 A 7,5 V. 
Alimentatore stabilizzato 2 A9V. 
Alimentatore stabilizzato 2 A 12 V.. 
Alimentatore stabilizzato 2 A 15 V. ...... 
Ridutt. tens. per auto 800 mA 6 Ve... .. 
i Ridutt. tens. perauto 800 mA 7,2 Vc.c. ... 
| Ridutt. tens. per auto 800 mA 12 Vc.c. 
I Lucia frequenza variabile 2.000 W ...... 

Luci psichedeliche 2.000 W canali medi . 
Luci psichedeliche 2.000 W canali bassi . 
Luci psichedeliche 2.000 W canali alti .... 
Variatore di tensione alternata 2.000 W ... 
Carica batterie automatico reg. 0,5/5 A.... 
Antifurto superaut. professionale per casa ... 
Antifurto automatico per automobile 
Variatore di tensione alternata 8.000 W 
Variatore di tensione alternata 20.000 W . 
Luci psichedeliche 8.000 W canali medi 
Luci psichedeliche 8.000 W canali bassi . 
Luci psichedeliche 8.000 W canali alti .... 
Alimentatore stabilizzato 22 V. 1,5 A per kit 4... 
Alimentatore stabilizzato 33 V. 1,5 A per kit 5.... 
| Alimentatore stabilizzato 55 V.1,5 A perkit 6... 
Alimentato?e stabilizzato var. 2/18 Vc.c.3A..... 
Alimentatore stabilizzato var. 2/18 Ve.c.5 A. 
Alimentatore stabilizzato var. 2/18 Vc.c. 8A. 
{ Temporizzatore da 0 a 60 secondi ....... 
Termostato di precisione a 1/10 di gradi . 
1 Variatre crepuscolare in alternata 2.000 W. con fotoc. ... 
| Variatre crepuscolare in alternata 8.000 W. con fotoc. 
i Lucia frequenza variabile 8.000 W. .......................... 
| Temporizzatore professionale 0-30 sec. 0-30 min. 
Micro trasmettitore FM 1 W.............................. 
Preamplificatore stereo bassa/alta impedenza .. 
Amplificatore 5 transistor 4 W. ... 
Amplificatore stereo 444 W. ....... 
i Preamplificatore per luci psichedeliche ... 
Carica batteria al nichel cadmio 
Alimentatore stabilizzato per circuiti digitali . 
Contatore digitali per 10 con memoria ......... 
Contatore digitali per 6 con memoria ............ sani 
Contatore digitali per 10 con memoria progressibile 
Contatore digitali per 6 con memoria progressibile 
Contatore digitali per 10 con memoria a 2 cifre .... 
Contatore digitali per 10 con memoria a 3 cifre 
Contatore digitali per 10 con memoria a 5 cifre .... 
Contatore digitali per 10 con memoria a 2 cifre progressibile .... 
Contatore digitali per 10 con memoria a 3 cifre progressibile 
Contatore digitali per 10 con memoria a 5 cifre progressibile ...........L. 
Base tempi a Quarzo 1 Hz/1 MHZ... 
Contatore digitali per 10 con memoria 5 cifre progressibile BTOZ. ...L. 


Vendita per corrispondenza in contrassegno in tutta Europa. - Garanzia senza manomissioni. 


7.950 
10.500 
14.800 
19.500 
22.500 
26.500 
15.900 

8.900 

8.900 

8.900 

8.900 

8.900 
10.500 
10.500 
10.500 
10.500 
10.500 

6.500 

6.500 

6.500 
21.500 
13.500 
14.900 
13.500 
12.500 
23.500 
39.500 
27.500 
36.500 


33.000 
33.900 
33.000 
10.300 
10.300 
10.300 
22.500 
29.950 
38.500 
14.900 
36.500 
12.500 
29.900 
39.500 
39.900 
13.500 
38.500 
12.500 
21.200 
12.500 
29.900 
20.800 
17.800 
17.800 
23.950 
23.950 
29.900 
39.900 
69.900 
49.900 
69.900 
92.500 
49.500 
125.000 
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Logica conta pezzi digitale con pulsante .................... al 073500 
Logica conta pezzi digitale con fotocellula .... 13.500 
Logica timer digitale con relè 10 A .. 36.000 
Logica cronometro digitale . 29.500 
Logica progressiva per C/Pz. digitale a puls. L 39.500 
Logica progressiva per C/Pz. digitale a fotoc. L 39.500 
Frequenzimetro digitale .. L 99.500 
Luci stroboscopiche ....... Li 39.900 
Compressore dinamico professionale .. 34.500 
Luci psichedeliche VCC canali medi .... 8.900 
Luci psichedeliche VCC canali bassi 8.900 
Luci psichedeliche VCC canali alti 8.900 
Temporizzatore per tergicristalli 12.500 
Interfonico gener. privo di commutazione . 26.400 
Segreteria telefonica elettronica 47.500 
Orologio digitale = 
Sirena elettronica francese 10W . L 16.500 
Sirena elettronica americana 10 W .. 16.500 
Sirena elettronica italiana 10 W 16.500 
Sirena elettronica americana-italiana-francese .. 29.500 
Kit per la costruzione circuiti stampati ............... 12.500 
Sonda log. displ. per digitale TTL C-MOS..... 13.500 
Mixer 5 ingressi con fader .. 29.500 
VU meter a 12 LED ..... 19.500 
Psico level-meter 12.000 W .... 78.900 
Antifurto superautomatico professionale per auto .. 39.400 
Pre-scale per frequenz. 200-250 MHz 49.500 
Preamplificatore squadratore B.F. per frequenz. L 12.500 
Preamplificatore microfonico 19.500 
Dispositivo automatico per reg. telefonica 22.500 
Variatiatore di tensione alternata sensor. 2.000 W. L 24.600 


Luci psico-strobo 
Amplificatore stereo 25+25 WR.M.S.... 
Amplificatore stereo 35+35 WR.M.S. 
Amplificatore stereo 50+50 WR.M.S.... 
Psico-rotanti 10.000 W .. 
Allarme capacitivo .......... 
Carica batterie con luce d'emergenza 
Tubo laser 5 MW. ........................ 
Radioricevitore FM 88-108 MHz . 
VU meter stereo a 24 LED .... 
Variatore di velocità per trenini 


Ricevitore FM 60-220 MHz } 
Alimentatore stabilizzato duale +5 V.1A..... 29.900 
Alimentatore stabilizzato duale +12 V. 1 A 29.900 
Alimentatore stabilizzato duale +15V.1A... 29.900 
Alimentatore stabilizzato duale +18 V.1A... 29.900 
Voltmetro digitale in c.c. 3 digit... 44.500 
Voltmetro digitale in c.a. 3 digit... 44.500 
Amperometro digitale in c.a. 3.digit. 44.500 
Termometro digita 59.900 
Ohmetro digitale 3 digit .. 44.500 
CLapacimetro digitale 149.500 
Alimentatore stabilizzato 5 V.1 A 14.500 
Trasmettitore FM per radio libere 5W .. 299.500 
Prova riflessi elettronico .................. 39.600 
Amplif. per strumenti musicali 30 W. 69.500 
Timer digitale professionale a 3 C. progressivo segnale AC. .. 119.500 
Termostato digitale progressivo a 3 cifre .. 189.500 
Distorsore sustain per chitarra 38.900 
Flanger-phasing 84.500 
Riverbero a molle 1 W LL 86.900 
Preamplificatore professionale per strumenti musicali ... ali - 
“Doppio alimentatore duale +40;0;-40;/+18;0;-18V" 

Amplificatore BF 100 W 

Tubo laser 30 mW. max 


Contributo fisso spese di spedizione L. 7.000 (solo per l’Italia). - Gli articoli sono in vendita presso tutti i migliori negozi di elettronica. 
Cataloghi e informazioni inviando L. 2.500 in francobolli da L. 500 Cad. 
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MILLIOHMETRO PER DMIM 


Lo strumento che presentiamo può esse- 
re impiegato sia con tester analogici che 
con multimetri digitali. Si tratta di un 
circuito opzionale che consente di misu- 
rare valori molto piccoli di resistenze. 
Infatti se impiegato in un multimetro di- 
gitale sulla portata predisposta per 200 
mV consente di leggere sul display valo- 
ri di resistenze che vanno da un minimo 
di 0,01 ad un massimodi 2002. Se impie- 
gato su un tester analogico predisposto 
per un fondo scala di 100 mV si posso- 
no leggere comodamente valori resisti- 
vi che vanno da 0,05 a 10 Q. 

Il principio di funzionamento di un 
ohmmetro è basato su un generatore di 
corrente costante come si vede dallo 
schema di Figura 1. Impiegando un am- 
plificatore operazionale a ingresso FET, 
il CA 3140, è facile realizzare un sem- 
plice ohmmetro a scala lineare. 
L’amplificatore operazionale è connes- 
so nella configurazione non-invertente, 


di F.Pipitone 


con l’ingresso non-invertente alimenta- 
to da uno zener da 3,9 V. La tensione 
d’uscita dell’amplificatore è allora data 
da: 


((Rx+R2)/R2)x3,9 V 


Poiché un terminale dello strumento è 
rapportato allo zener, la tensione ai capi 
di esso è: 


(Rx/R2)x3,9+(R2/R2)x3,9-3,9, cioè 
Rx/R2x3,9 


Poiché la tensione di zeneredil valore di 
R2 sono fissi la tensione misurata dallo 
strumento è proporzionale al valore di 
Rx.Ilfondo-scala dello strumento corri- 
sponde ad una differenza di tensione fra 
l’ingresso non-invertente e l’uscita del- 
l’operazione di circa 3,9 V, ma il valore 
esatto dipende dalla tolleranza di fabbri- 
cazione dello zener. 


Sono previste tre portate commutando 
valori dilersi per R2.ConR2=1k, la ten- 
sione fondo-scala di 3,9 V si ottiene ov- 
viamente quando Rx=1k. Con R2 pari a 
10ka I00K si ottengono letture di fon- 
do-scala rispettivamente di 10 e 100 k. 
Il voltmetro è formato semplicemente 
da uno duo da 1 mA con una resi- 
stenza in serie del valore nominale di 
3k9, in modo tale che la scala 0-1 mA 
possa essere facilmente trasformata per 
leggere 0-1 k,0-10k,0-100Kk. Il diodo al 
germanio in parallelo allo strumento lo 
protegge da eventuali extracorrenti. 
Per tarare lo strumento è necessario in- 
no azzerarlo, sopprimendo l’of- 
fset dell’operazionale. Per fare ciò, oc- 
corre portare P2 nella sua posizione di 
minima resistenza per rendere lo stru- 
mento il più sensibile possibile. 
Sistemare un ponte di cortocircuito fra i 
scalini di Rx quindi regolare P1 fino 
ad ottenere l'indicazione di zero sullo 
strumento. 

Lo strumento può essere poi tarato col- 
legando un resistore a bassa tolleranza 
di valore noto (ad esempio, 100k 1%) ai 
terminali di Rx, e quindi agendo su P2 fi- 
no ad ottenere la corretta indicazione. 
Per assicurare una buona precisione su 
tutte le portate, occorre usare per R2, R2' 
e R2" dei componenti a bassa tolleranza, 
diciamo non più del 2%. 

Il massimo valore di R2 è quindi il mas- 
simo valore di Rx che può essere misu- 
rato dipende dalla resistenza di ingresso 
dell’amplificatore operazionale, poiché 
la corrente che scorre negli ingressi del- 
l’operazionale introduce errori nella let- 
tura. Tuttavia, poiché il 3140 presenta u- 
na resistenza d’ingresso di 1,5 TQ, do- 
vrebbe nea possibile impiegare resi- 
stori di valore fino a 10 M, sempreché 
sia possibile procurarsi resistori da 10M 
a bassa tolleranza. 
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Nei tester di qualità elevata, anche digi- 
tali la minima scala per la misura delle 
resistenze è quella x1Q, però con una 
portata del genere non è certo possibile 
fare molte verifiche che sarebbero uti- 
lissime; per esempio quella di un avvol- 
gimento che potrebbe essere parzial- 
mente in corto, o la validità di un contat- 
to, o quella dei secondari a bassa tensio- 


ne dei trasformatori e così via. Lo stru- 
mento, pur essendo precisissimo è di ti- 
po professionale e non è molto comples- 
so: sicuramente sarà di grande aiuto. 
Infatti non vi è tecnico che non abbia in- 
contrato difficoltà nella misura di resi- 
stenze di basso valore in un normale te- 
ster, poiché le letture di valori ohmme- 


Figura 1: Schema di princi- 
pio del milliohnmmetro 
Figura 2: Circuito elettrico 


certe per l'instabilità dell’almentazione 
fornita dalla pila che, chiamata ad ero- 
gare un'elevata corrente, si scarica rapi- 
damente eludendo ogni tentativo di az- 
zeramento dello strumento. La soluzio- 
ne ci viene offerta appunto dal semplice 
circuito di Figura 2 che descriviamo e 
che può essere realizzato sia come stru- 


trici inferiori a 1 ©, risultano molto in- mento a sè stante, sia come adattatore ad 


NIUS E 


RIVELATORE 
DI GAS PER AUTO 


È un dispositivo molto utile che ser- 
ve a segnalare se nell'abitacolo del- 
l’auto, roulotte ecc. vi è inquina- 
mento da OSSIDO DI CARBONIO, 
PROPANO, BUTANO e GAS DA 
COMBUSTIONE (fumi ecc.). 

La segnalazione è del tipo lumino- 
so, è però possibile collegare al di- 
spositivo un relè o un ronzatore. 
La tensione di alimentazione è quel- 
la dell’impianto elettrico della vet- 
tura a 12V. L’assorbimento è di 
circa 150 mA. 


20 90 


IMPEDENZA 
3 TONI 


ALIMENTAZIONE 9 + 15 Vec 
CORRENTE MAX 80 mA 
CORR. MAX CONTATTI RELÈ 2A 


IMPIANTO ELETT. 
VETTURA 12 V 
ASSORBIMENTO 20 mA 

NZIONE AUTOMATICA 


ALIMENTAZIONE 


ALIMENTAZIONE 9 Vec. 
ASSORBIMENTO 2 mA 
IMPEDENZA INGRESSO 45 Kohm 


ALIMENTAZIONE 
ASSORBIMENTO 
GAMMA 
SEGNALE MAX IN SEGNALAZIONI 


PER RICEVERE IL CATALOGO GENERALE SCRIVERE A: 


500 mV 


CARATTERISTICHE 
TECNICHE 


ALIMENTAZIONE 
IMPIANTO o) 12 Vec 
ASSORBIMENT 

150 Lp 


RIVE 
OSSO DI CARBONIO 
pe ANO 


ANO 
GASÌ DA COMBUSTIONE 


ure 57.000 
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TILIZZARE L'APPOSITO TAGLIANDO > 
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un normale tester o multimetro digitale 
(inserendo i terminali dello strumento 
alle boccole, con sensibilità 100 mV 
fondo scala per i tester e 200 mV per i 
multimetri DMM). Come già detto, la 
stabilità dell’alimentazione è il fattore 
primario che determina l’esatta misura 
delle elevate correnti in gioco. 
L’integrato 78M05 (regolatore di ten- 
sione positivo) ci fornisce una tensione 
stabilizzata di 5 V all’ 1% ed una corren- 
te massima di 1 A quando al suo ingres- 
so venga applicata una tensione di circa 
9V, nel nostro caso, ottenibile con due 
pile piatte da 4,5 V poste in serie. 

Il regolatore di tensione deve essere do- 
tato di un sufficiente dissipatore, costi- 
tuito ad esempio dal contenitore metal- 
lico dell’insieme. In tal caso il “case” del 
regolatore 78MOS (che nello schema è 
raffigurato al terminale 2) risulterà il la- 
to caldo (positivo) del nostro circuito, 
conseguentemente, le boccole del nega- 
tivo dovranno essere isolate dalla car- 
cassa (ameno che non si ricorra ad un kit 
di isolamento per l’IC). Per una corretta 
valutazione del valore ohmmico delle 
resistenze in prova è bene che le bocco- 
le dei terminali di inserimento delle re- 
sistenze da controllare siano del tipo a 
serrafilo e ciò al fine di eliminare la re- 
sistenza e l’incerto punto di contatto ot- 
tenibile con normali terminali di prova. 
Ugualmente sicuro dovrà risultare il 
contatto del deviatore di leva, che deve 
provvedere allo scambio delle due por- 
tate Qx1 ed Qx10. Il principio di funzio- 
namento è molto semplice. L’integrato 
78MOS fornisce una tensione stabilizza- 
ta di S V: conseguentemente la corrente 
che percorre il ramo del circuito, costi- 
tuito dall’uscita stabilizzata del regola- 
tore, dal contatto del deviatore, dalla re- 
sistenza di portata, con ritorno piedino 2 
dell'IC è costante. Ugualmente costan- 
te si mantiene la corrente del regolatore 
IC entro variazioni in ingresso oscillan- 
ti dagli 8 ai 9V. In queste condizioni, la 
Rx (resistenza sotto controllo) viene ali- 
mentata dalla corrente Ix=IC+10 che ri- 
sulta costante e indipendente dal valore 


Figura 3: Circuito stam- 
pato visto dal lato rame 
in grandezza naturale 


Figura 4: Montaggio 
pratico dei componenti 


di Rx; conseguente- 
mente la tensione rile- 
vabile ai suoi estremi è 
data dalla relazione: 
Vx=Rx (IC+10). 

Le variazioni ottenibili 
della precedente rela- 
zione risulteranno  li- 
neari in funzione di Rx. 
Prestabiliti quindi: 


Ix=10 mA fondo scala; Vx= 0,1V per 
Rx=100 


e diversamente: 
Ix=100 mA; Vx= 0,1V per Rx=10 
si ottengono due portate complementa- 


ri su scala lineare il che ci permette co- 
modamente la misura di variazioni di re- 


, sistenze dell’ordine di 0,05 £ non otte- 


nibili con un normale strumento. E° evi- 
dente che questi risultati sono possibili 
in funzione della stabilità dei compo- 
nenti impiegati, della stabilità di alimen- 
tazione e della temperatura, infine della 
precisione dello strumento di misura. 


Montaggio pratico 


Il montaggio pratico del milliohmmetro 
risulta di estrema semplicità. Infatti se 
non si commettono errori durante la fa- 
se di montaggio lo strumento funzione- 
rà immediatamente. La Figure 3 e 4 illu- 
stra chiaramente il circuito stampato in 
scala 1:1 visto dal lato rame mentre la 
Figura 4 suggerisce la disposizione pra- 
tica dei componenti. 


TESTER led ciel 


e DMM 


«BÈ 


dl 


Taratura 


Superata la semplice fase di montaggio, 
passare alla messa a punto dello stru- 
mento: se disponete di un tester analogi- 
co dovrete utilizzare la portata 1V men- 
tre se siete in possesso di un multimetro 
digitale la portata 2V, in entrambi i casi 
collegate all’ingresso “Rx” dello stru- 
mento una resistenza campione di 1 Q 
allo 0,5 o 1% di tolleranza e regolate i ri- 
spettivi trimmer multigiri fino a leggere 
sia sul tester sia sul multimetro digitale 
10. Fatto ciò, lo strumento è pronto per 
essere utilizzato. 


CO COMPONENTI 


trimmer multigiri da 500 Q 
resistore da 470 Q 

R3 trimmer multigiri da 220 Q 
R4 resistore da 82 Q 

C1-2. cond.in poliestere da 220 nF 
ICI.  MC78L05 

B1/4 boccole per CS 

CM commutatore rotativo 3 vie 
4 posizioni 

B batteria da 9V 

ON interruttore a slitta 


1 circuito stampato 
[risalite n] 


i 1 | _ __r_r_rm____——_—_—_———_——_———_—_—_——_————_—_—_—_—_———r—€tmrttem____ 


we2 
H aL 
° si o 
2.» da EN CL4 
° 158 aio WA. 
® Lu MIL ALE i alata 
. AN 
H ven La ud aaa 
D sn ridi Si ut 
® VENDI RET Ar 
° SOR TA TA 72 
° CONTRA PE VI LAI 
o RI c ac (7 
da aa; Ino 0a 
\ 30000, INI 11 MMI 
25 Lar. AZIONE EN 4 Ari 
N Rol La x DIE 
$ sea D'ASCA par Lai 
DI ESISICÌ SA 747. ALCARI ATEE CL 
NR ISAIORI TI 72 
N it li Si tg e CL2 
10 ke Ro 0051 Gis Ò- SENZA: LA. 
5 Nesti ATI R Db) I c S z T 
À 4 PIER UI DAI sE Ma A La. Db) Oni A TRON ter: 
N 2 pULSA TI Ì a rg 85 La. MMITTE VA rc DE 
N i N 1BRÌ ALL 1 pia te 2. fin n ra. 
N 3 i TO © NS10 La FA 
\ Li An oa Lo De 
NE 0 Sua - È 0 ne cere 
N ti vl 200 1% 2900 nen: ARICO cn 
\ di hi ON sk È Li O) re s' so’ sor: RITRO aa. 
IN ,8 T 3 STRIP Ka Ot A con SRO I I y RO TI DA 
N o 3) ta I ‘ci Do STRU ra. br } TIA SERE, 
N î i i A 3000 QA 2-50. c° DAI. 8 x 1x7 AD Wa. 
dii RIC RE Lu Di Apia Geei eco EE 1132 Rea on 
a csi ni 160 io P E CÈ ti. x i - 
Ne Ta M "om M PE SUA VEN ON 25 x15 9 RI ®- it x B ti cià A 
È ZE "STAGNO. Nat NA IST R_TR 3000 L TIL e) PO! 5000. H4 ti) x 6 x 5 NA\ TR 
NI INT SEA MONDE D X 2 ! IA 590 x ATO ® OLI 1300 ° 5 x 8% y L& N ASF 
M HER C 300 8 R S 0 x x L db ASCO 
Ne pa Ko i ° dx Lx sescaseso î$ di Ho 1 di RrATO 
\ DEI Rie oo 200 He E E II ia Pa È H i 1. n) PIT 
Voce A pARE uv Ù “STA xc FacC 2000 iaia Lio MEI DI 0° ING 30 x 19 x} te 19 n Gi i 0,7 A so 
N Dee MPADA ARE EA ss tA 000 Pon FO RAF e GOLA x 9%5 NCE & N #57 9: A rs 
(“ren NR EAT 3o00 1 enreo Di if. 3060 
dA GATI cn puo E seeneee 6% 1250 7720 LI V. 
è L D ELE ® E CAN 15 L Di Lar. Val: " IN ED CD) MENT X 8 ni 25908 12316 +2 [ 45 l) 
Noa «e pere on DI à RA ug = I \ a) . 
T 0 L DE V 3, L 
\ ni x Agr ee 3000 ION LUCRO 150 4 x 5 roi AI 0 © 3900 30008 RIAC î 1° È ì 
LED Su Sp Sn oo c E E ETA SA LEE Biani ETALLO, uo 060 aL È 3500 ha V SR 40 
e cdot si si | == suc den LI n î. 
E R à . A La. L 4 L N s 
(i n in $: n. ia sab ceccsso: i - (ni du 
N OP COP T 5-7 ‘6 o 0 o° 106 * 936 6 26 9 i SR 0 ce ce DIN FRÀ 18% RASFORI 000 
N Di TOR ENER v TAL vE 00e, 95 = nr ? 24 za DAI L ce ce I) Foti ; id Cap 00 
0 ti Lo RD eee = 0 5 5g I tato È © RITA pi E SARTO 
\ i m dpr di i i n mor ccà RE i 
Vasa cina i È sà ; JR id FA pb vin ve; di vg 
Le L è iz XS 40 2 5 ar. L l vo ce 435 
è =. va i T : = È 20 } Hi 3 S08t 500 tico ° Da (i 1 2089 
ì Uncst * dio Là 2. (o } ui î DI pag “ 
N PREA i AMPL b DI ° Pa ra pa 3 7 12 2 1 0° atto, L 159 
N VALSOLA - DECOL L 200 }- on $1$ # ko, pe 200 5 si i E; L 20 °° AU s. 
N 5 to IF da et 2990 sc co RANA so AGO) 500 4 7.5 25 c ° gx 7 39) 
\ 1 du F. 10 so Habi dae ; "i 1 \ “ og i i. 
05 I INSÒ PS c 190 ° iGgoPao AL 0‘ 7 12 Îb 9 E e t ‘300 
IN ECH 2M PS AU 3 19900 ® dc ri a PAS ‘000: hi 23 I 18 IN di RI dd L So0 
AU di co0 n inse 2 1 il N SO 3000 
N BINSgI AL 10 00 4 TORI IL bi e f Ù 3 20 7 EG ° nn0 
N i 395 DIS RE "CELA: ° HI Li VELOCITÀ N 0°. fé i 3} N RAT 000 
N A 503 M co L 700 ° ROBO Li NonIE oro foto 80 Las ica si N I Pri 
IN ALTO TR AUD È 90000 ° oRoTI Cio ERRO R'PASSI FA c° é 2 NI a 
N LTOPAR 10 0008 de pori Sa tara: FASE edi 3 N 
IN PARLANTE 12 0 MOT sc SPLOTTE so A no ce 78 \ 
DI MEC 1 I 1200 Ù) A OR HE LoNO MP AS E CTER 16 07: 150 
UN C 70 Ò 00 OR I DA pt Va L V 10 N 
\ DNETA RE PIANE 000 ORTAT INC c0 urti ce MEZZO co 000 N 
NEI ITA mar Lx i Ha NT. NP a sa la : 
A L E L I 
\ LIE BEI ua : ti Pa E CONT P0,5A pan SRL na N 
NREV 0 A MO OT +5 cm R IN x 615 TCA? vE ORE 
N sun: MOLE TA ° 10 O, EN UA 1 c 368” DI 34 RSI IN N 
ca LA 29 ® 0 Phi DI so a \ 
\ x. LA 20) ne ° È 13 spero HOTORE i a ip: è: - 
N ODE SE RE MA ORG o Mo Vi A PP pps ROTAZIOR N E 
\ LET R_OT don L ANO ® TORI 2° RA RARA 39 SETE, IONE N Da) 
LETI sa soc 5" IN L2 4 I + 80 ENTA x32 46 AMM . & E 
IN TORE 0 me L 00 ° 35 NC ge TAZI 20 DIR N = 4, 
N MAN È coDI MON È fore 3 DE L 27500 ® 9 ORR 85 1 ION OP MANDANO N H H 
N DICO DIE LATI pas VA 586) ® Mo 1 ENT 20 3} E ASS L° 400 N z ° 
IN NE LE DI BA vi) G c IN RI 0 e TO) Do tg E 55 212 Lo I 00 > ° 
6 TR 0 R SU 08 EA AZ R PP 0 C 3-13 LOCI + 0 N = 
N 8 E PER P BARRE C debe RE ion ° 0.9 DIN iv%e ONTI 3:33 A 1$ N Sì ° 
N spe v RE ROTEN CAR CETRA Mes: ° 32 COR ONT 6 NUA 37 1500 D OLEN IN = H 
N NOER AR ZI PLI L FASI 50000 ° Mo RE ROL 50 co 7-30 140 0 IME 0I IN S ° 
SE ER ARTAO D OM L 42 spie 1 ato o IO) 20 NTE Lo NG 30 000 GENS DE N E ° 
IN SÒ NERA DIA. 1300 DIF 45 ® ORE 50 EC E EN 36000 to = ® 
è 33 OR 0 14M . RI 00 (o) L 13 00 ° 0 I 0 FF ER 4000 M Dei N = 
N 3 sa Nin È solo n NANO tà 30000 ° cca co; NTIN SARA 6 ATOR t6909 3Ux N 1A ° 
N 7 50 sen 5R0S ù dei di ; MOTOR RP 50 va con 6-59 mic da ; NÉ 2 e 
Ns, L 2060 8501 mE, si 
esser È 50 {028% IND L _500 N ° M TROLLO CRE pe INUA y TTOR 10000 Ico 3D90 6003 NE 5 ° 
ra. È 19009 SÈ UT 00 & ° oto Pe GIRr p OTT c 41 hà 4500 AS x85 15000 \ 3 e 
o 100 È 24009” : N i n iù di ue toi Fico di n Vi n SIALE 19500 \ 3 ° 
72 Ò QU v C EIA TT RD MP 0 D IRI 3 16 Ò n 
777 4 N SA RE fire D DIS att i DN DADI e 000 N sw e 
ra. RG 50 3 NT K HALL K LA D doh ING RE NÉ S 0° ° 
VAI N ii 7 E AL BASS CON ATO Isc ta RAN x48 1 NG 5 23 0° ° 
72 i ox TE Si co ssa 20 AGG 1000 N o 3888 ° D 
C27 N Li A PRO ay IRR oi ne 5000 N” pa SSSS ° 
na N LE QUARZ A FILÙ OL î FO do 000 \ 5 ED SS ® 
4. N 5 4 ZI Ti È QU RZ ui LO ix TO Ox 8 Do] SSS o. 
La. N 108 Ku Caf QUARZO L 400 c VE 49% 3 CO T60 IN i PERA ° 
cala 50,357 YA AR 0 Za L 20 0 ON Lo 3.3 pp N Lu a 
538 ‘ LISER 900 SCH CITA DI IA R 3400 IN z mona ni ° 
La. ati To 220 spa Ate sm È dei co î 
a: 5200 PA V D cc 4 LU \ sei 00 ® 
ar. tei Q AB; i 3 mo AN 150 Uzio N SPE ° 
5 2000 F (3 OW 0 IC SOON <sd ui 
00 IL SO NT LCA 3 de N SE ® 
AA. OT TRO DABTI L 70 ROL 1030, 5000 N =É3 È ° 
22 oYo! MU ILE L 200! x7 pri PR È = E583 y LL DU) 
aa com RAT L 6009 9 139 ECI N 5 Fai n 
lai 3 A 000 3 Ù cISIO N ZE ist $ 
42. Cui Ò S 000)" N Ss ae ° 
Lar. 4 Mr PI 80 18000 ò Sla 3o® ° 
MII: HZ L NOT 00 00 Za == Cu ° 
LA. a 1000 li TI JA N pes ciue * zz Hi 
SE 00 sé A CK 6 \ se we ° 
DIL ESE J gn ME NY S35S . a H 
AA si poBOlac ATI TAL IN usi SS hd ° 
Var. s 6 L A : N Ss Si © hd D) 
LU. CH Mr UD Fiesso E sun SS3 ° 
E I N A 
a. ci no è pong s ze 4 SERE e 
/ { ATE SONO 0 1 È za par sì 
L4 HUDt6 L 160) 5 # sa 
SE CREO È 500 3 È Le SET 8 
Ara. I = dio E De 
Z4-4 È 750 SI Pi SUN <u8 
La. 100 = 2 «È 3» 35% 
use. a ata Ha 
na o == = fa: 
cia * 8 
ai [19] = = 
ce avE ù sa ° 
ce È 33% 
0° _SÉ 
000 da: 
® 
dati ° 
605 


4lettronicfGenerale 
LO IONIZZATORE IN AUTO 


..OVvero un converter 
da 12 Vec a 220 Vea - 50VA 


Far funzionare apparecchiature a 220) V senza doverle attaccare alla rete è un pro- 
blema che si pone costantemente ai viaggiatori di terra o di mare, e talvolta per- 
sino a chi per vocazione è un “sedentario”. Il problema si è fortemente accentua- 
to con il successo ottenuto dallo ionizzatore pubblicato lo scorso anno su queste 
stesse pagine. Sono infatti piovute in redazione una marea di richieste su come 
montare il suddetto in automobile per poter usufruire dei suoi benefici anche in 
viaggio. Ecco la soluzione: un converter di bassa potenza! 


I convertitori per batteria auto ed i grup- 
pi elettrogeni sono ottimi per le medie e 
forti potenze ma non vanno assoluta- 
mente bene quando si tratta di alimenta- 
re apparecchiature di basso consumo, 
come il nostro ionizzatore. Grazie ai 
progressi tecnologici in fatto di accumu- 
latori e trasformatori, vi proponiamo qui 
di realizzare un sistema autonomo di a- 
limentazione, che pesa appena 4 kg ma 
è in grado di erogare 220 V per diverse 
ore, senza aiuto dall’esterno e in conti- 
nuità, se collegato ad una batteria di au- 
tomobile. 


Sorgente a 12V esterna 


TZ: 


Descrizione generale 


Trasformare la bassa tensione continua 
di una batteria in alta tensione alternata 
è un’operazione assolutamente classica: 
ci vuole un “invertitore” od un “chop- 
per”, seguito da un trasformatore eleva- 
tore. I primi chopper erano semplici vi- 
bratori elettromagnetici, ma si utilizza- 
no già da tempo transistor bipolari 0 
MOS di potenza e persino anche tiristo- 
ri, a seconda della potenza da erogare. 

In generale è un accumulatore a fornire 
l’energia che si vuole trasformare: la sua 


R3 


2x9V S0VA 


Avvolgimento 3V: 
33 spire con filo di rame 
smaltato da 1Imm 


PRESA 


220V +T 
(carico 50VA max) 


Figura 1. Circuito elettrico del converti- 
tore. 


capacità non è affatto illimitata e deter- 
mina l’autonomia disponibile per un da- 
to consumo, comprese naturalmente le 
perdite del convertitore. 

Esistono però due sistemi per aumenta- 
rel’autonomia di un gruppo batteria+in- 
vertitore: aumentare la capacità della 
batteria (cioè la sue dimensioni, il suo 
peso ed il suo prezzo) oppure migliora- 
re il rendimento del convertitore. A que- 
sti possiamo aggiungere un altro proce- 
dimento utile nei casi estremi: la ricari- 
ca della batteria con mezzi autonomi, 
come pannelli solari o generatori eolici. 
In questi casi, però, il costo del watt pro- 
dotto impone rendimenti di accumula- 
zione e di conversione massimi possibi- 
le. Grazie ai progressi della tecnica, di- 
venta sempre più facile e meno costoso 
costruire convertitori che abbiano un 
buon rendimento e procurarsi batterie 
con elevata densità energetica. 
Abbiamo dunque a disposizione tutto 
ciò che occorre per costruire un apparec- 
chio originale ed utile! 

Non è un segreto che il consumo degli 
apparecchi elettronici è fortemente di- 
minuito nel corso degli ultimi anni: un 
centinaio di watt per un televisore da sa- 
la e una trentina per la maggior parte de- 
gli apparecchi da laboratorio o da intrat- 
tenimento, per non parlare poi del nostro 
ionizzatore il cui consumo è ancora infe- 
riore. 
In definitiva, un generatore che possa e- 


Condizioni Corrente assorbita 


a vuoto 
ionizzatore 

oscilloscopio 
saldatore 


Frequenza a vuoto: 54 Hz 
Frequenza a 40 W: 49 Hz 
Rendimento a 40 W: 87% 


rogare una cinquantina di watt permet- 
terebbe di risolvere quasi tutti i proble- 
mi che si manifestano in assenza della 
tensione di rete. 

A condizione di utilizzare un converti- 
tore che non assorba una potenza doppia 
di quella fornita, una batteria da 5 a 10 
Ah (a 12 V) garantisce pertanto alcune 
ore di autonomia, purché possa erogare 
qualche ampere senza eccessiva caduta 
di tensione. Le batterie al piombo e ad e- 
lettrolita solido offrono il miglior rap- 
porto possibile tra capacità e prezzo, ma 
sono più adatte al funzionamento “in 
tampone” che non a cicli ripetuti di cari- 
ca e scarica; inoltre, è indispensabile e- 
vitare di lasciarle scaricare (infatti sono 
vendute cariche). Abbiamo comunque 
deciso di utilizzare proprio questo tipo 
di batteria: per la precisione, un model- 
lo normalizzato da 12 V con 6,5 Ah a- 
vente dimensioni di 98,4 x 151,7 x 65 
mm, che dovrebbe resistere ad un mini- 
mo di 200 cicli carica/scarica completi: 
durata sufficiente per un utilizzo relati- 
vamente sporadico. Naturalmente, a 
questa batteria potrà essere applicata in 
permanenza un carica di mantenimento, 


Potenza assorbita 


Autonomia per 6,5 Ah 


24h 

6 ore e mezza 
3 ore 

1 ora e 40 minuti 


Figura 2. Rendimento del converter nelle 
varie condizioni. 


prelevando corrente dalla rete o da un 
pannello solare. Per l’utilizzo intensivo 
(cariche e scariche quotidiane) sarà pre- 
feribile un gruppo di 10 elementi al Ni- 
Cd, con elettrodi sinterizzati: è una solu- 
zione decisamente più costosa, ma la 
batteria è estremamente duratura e più 
leggera, a parità di capacità. Per quanto 
riguarda il convertitore, il rendimento è 
migliorabile soprattutto a livello del tra- 
sformatore: si può sfiorare il 90% con un 
trasformatore toroidale, il cui ingombro 
e peso ridotti contribuiscono alla com- 
pattezza dell’insieme. Naturalmente, 
non sarà opportuno rinunciare a parte 
delle prestazioni di questi componenti 
di base utilizzando transistor di qualità 
scadente (lo dimostreremo a tempo de- 
bito, cifre alla mano).Tutto ciò non vale 
per l’uso del convertitor con lo ionizza- 
tore, in quanto si prevede l’impiego del- 
la batteria dell’auto, la cui autonomia è 
relativamente infinita. 


Schema semplice ma efficace 


La Figura 1 mostra che non ci vogliono 
molti componenti per ottenere un risul- 


tato che soddisfi i nostri obiettivi. 
Abbiamo deliberatamente scelto di uti- 
lizzare il principio del “convertitore au- 
to-oscillante”, dopo averlo sottoposto 
ad una cura di ringiovanimento. 

Ecco dunque lo schema che costituisce 
la gioia dei roulottisti da molto più di 10 
anni (due 2N3055 ed un trasformatore 
con avvolgimenti di reazione) ma con 
due fondamentali perfezionamenti: uti- 
lizzo di un trasformatore toroidale mo- 
dificato e protezione mediante varisto- 
re. Il principio del circuito consiste nel- 
l’utilizzare un trasformatore a quattro 
avvolgimenti, del tutto introvabile. Nel 
caso particolare del trasformatore toroi- 
dale, niente di più semplice che avvol- 
gere qualche spira in più, senza smonta- 
re nulla, traendo il massimo vantaggio 
dalle perdite eccezionalmente basse e 
dalle caratteristiche magnetiche di 
prim'ordine. 

Questo circuito fornisce ovviamente 
un'onda rettangolare e non sinusoidale, 
perché soltanto facendo funzionare i 
transistor in commutazione si possono 
ridurre le perdite (e quindi il riscalda- 
mento) praticamente a zero. 
L'esperienza e la teoria confermano che 
praticamente tutte le moderne apparec- 
chiature accettano questa forma d’onda, 
purché siano soddisfatte tre condizioni: 


* frequenza molto vicina a 50 Hz 
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* tensione di picco dell’onda rettangola- 
re prossima a 220 V 

* sovratensioni di commutazione limita- 
te a 350 V (valore di picco di una tensio- 
ne sinusoidale da 250 Veff) 

Le due prime condizioni sono legate al- 
la scelta del trasformatore ed al calcolo 
dei suoi avvolgimenti di reazione, men- 
tre la seconda è facile da rispettare col- 
legando al secondario da 220 V un vari- 
store da 250 V (SO7K 250, od equiva- 
lente). 


Costruzione 


Questo dispositivo è più adatto al mon- 
taggio su telaio che su circuito stampa- 
to: dovrete quindi eseguire un po’ di la- 
voro da lattoniere! Consigliamo di uti- 
lizzare un mobiletto ESM, tipo EC 20/ 
12 FA come quello della foto, i cui pie- 
dini di gomma andranno incollati sul 
pannello posteriore, permettendo così di 
montare le manigliette verso l’alto (que- 
sta soluzione è preferibile, dato il peso 
della batteria). Il pannello anteriore, in 
alluminio da 10/10, verrà forato in mo- 
do da accogliere l’interruttore generale 
(10 A), il portafusibile (5 A), la spia al 
neon da 220 V, la presa a 20 V con ter- 
ra e le due banane da 4 mm che permet- 
tono il collegamento alla batteria (utiliz- 
zo a 12 V, caricatore oppure cavo della 
batteria auto, eliminando il fusibile). 
Cablare il varistore direttamente ai mor- 
setti della presa di rete, il cui morsetto di 
terra verrà collegato al contenitore (in 
funzione di antidisturbo). Montare il re- 
sto della sezione elettronica su una pia- 
stra in lamierino di alluminio da 20/10, 
dimensioni 195 x 80 mm, che servirà da 
dissipatore termico ai due 2N3055, i 
quali potranno essere fissati direttamen- 
te, cioè senza kit d’isolamento. 

Prima di fissare il trasformatore 
(ILP21011,2x9 V/50 VA)al centro di 
questa piastra, sul lato dei collegamenti 
dei transistor, sarà opportuno realizzare 
i due avvolgimenti di reazione che devo- 
no avere una tensione a vuoto di 3 V. 
Tagliare due spezzoni di filo smaltato da 


10/10 lunghi 3,7 metri, ed avvolgere con 
essi due volte 33 spire al di sopra delle 
bobine esistenti. Ricordiamo che, nel 
caso di un trasformatore toroidale, si de- 
ve intendere per “spira” il passaggio del 
filo nel foro centrale. 

Dopo aver collegato provvisoriamente 
alla rete l’avvolgimento a 220 V, proce- 
dere a ripetute interconnessioni tra que- 
sti quattro avvolgimenti (ovvero 8 fili) 
su una morsettiera: tutte le tensioni de- 
vono sommarsi, dando come risultato u- 
na tensione di circa 26 V. Attenzione: un 
solo avvolgimento collegato al contra- 
rio annullerebbe il funzionamento del 
dispositivo! 

Saldare i due resistori da 10 2/1 W tra i 
due fili liberi degli avvolgimenti da 3 V 
(proteggere queste due saldature con tu- 
betti termoretraibili) e le basi dei 
2N3055. Su uno solo di questi transistor 
montare un resistore da 470 Q2, tra base 
e collettore, cioè al punto in cui arriva il 
filo positivo proveniente dall’interrutto- 
re: la funzione di questo resistore è di 
rendere asimmetrico il circuito e per- 
mettere l’autoavviamento dell’oscilla- 
zione. 

Insistiamo sul fatto che questi valori re- 
sistivi sono stati calcolati in base alle ca- 
ratteristiche dei 2N3055 di buona quali- 
tà (RCA od analoghi), gli unici che ga- 
rantiscono il rendimento previsto. Con i 
2N3055 a buon mercato (molto spesso 
privi di marca) il circuito in generale 
funzionerà solo modificando questi va- 
lori, per compensare la carenza di gua- 
dagno dovuta ad un eccesso di corrente 
di base, prelevata ovviamente dalla bat- 
teria. Abbiamo fatto volontariamente 
questa esperienza: eliminando i resisto- 
ri da 10 (collegando direttamente gli 
avvolgimenti di reazione e le basi) e por- 
tando quelli da 470 O a 220 Q, il circui- 
to funziona anche con transistori di pes- 
sima qualità, però consuma 3,5 A a vuo- 
to invece di 270 mA, quindi a 40 W il 
rendimento cade dall°87 al 60 %: avoila 
scelta! Completato il cablaggio del pan- 
nello anteriore, mettere in posizione la 
batteria (in piedi ed accuratamente ca- 


blata) e terminare il collegamento dei 
conduttori d’uscita ai transistor, prima 
di avvitare la lamiera sui due angolari 
forati del contenitore, con l’aiuto di due 
distanziali: il trasformatore va ad ap- 
poggiarsi sulla batteria e le carcasse dei 
due 2N3055 devono appena sporgere 
dal coperchio, con il quale però potran- 
no ai in contatto. 


Collaudo ed utilizzo 


Prima di collegare definitivamente la 
batteria e chiudere il contenitore, colle- 
gare il dispositivo in diverse situazioni; 
i asia ottenuti dovranno approssi- 


marsi a quelli riportati in-Figura 2. 

Le cifre di autonomia ricavate sono elo- 
quenti: dimostrano che, nonostante le 
piccole dimensioni ed il peso ridotto, 
questo dispositivo non è affatto un “ga- 
dget”’! Si dimostrerà utilissimo in caso 
di interruzioni di corrente abbastanza 
prolungate oppure “sul campo”, nel sen- 
so più ampio del termine, anche per il 
fatto che è contemporaneamente dispo- 
nibile a tensione di 12 V con protezio- 
ne a fusibile. 

Provatelo con lo ionizzatore sulla vostra 
auto! 
© Radio Plans n. 505 


CO DEI COMPONENTI 


resistori da 10 Q 1 W 

R3 resistore da 470 Q 1/2 W 

T1- 2N3055 RCA 

VRI varistore S10K 250 

1 trasformatore ILP 21011 
(2x9V,50 VA) 

1 batteria da 12 V 6,5 Ah (0 
quella dell’auto) 

1 spia al neon 220 V 

1 interruttore unipolare da 
10A 

1 portafusibile con fusibile 
da 5A 

2 prese a banana da 4 mm, 
isolate 

1 presa da 220 V + terra 
contenitore 
minuteria 
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Principale produttore di questi apparecchi è il Giappone, con stabilimenti 
di montaggio in Europa. Come si presenta la vendemmia 1989? 
Sembra diversa da quella del 1988, ma con alcuni punti in comune. 


DUE STANDARD 


I sistemi 8 mm e VHS-C coabitano ma que- 
stanno si assiste ad una crescita di livello di 
questi ultimi che erano finora rimasti indie- 
tro rispetto agli 8 mm, soprattutto per la loro 
minore facilità di azionamento. Oggi i VHS- 
C sono costruiti in modo tale che un sempli- 
ce collegamento alla tensione di alimenta- 
zione basta a prepararli per la registrazione. 
Inoltre non è più indispensabile che ci sia 
tensione per espellere la cassetta od aprire il 
suo compartimento; non serve più neanche 
una doppia manipolazione e su alcuni di es- 
si è comparsa persino la testina di cancella- 
zione rotante che permette di effettuare il 
montaggio ad inserto, con preventiva can- 
cellazione delle immagini inutili. Non ci so- 
no più i soliti disturbi tra la fine di una se- 
quenza e l’inizio della successiva ma, se si 
tenta un inserimento con cancellazione sul- 
l’intera larghezza di banda, verrà parzial- 
mente cancellata la sequenza successiva, che 
riapparirà quindi in dissolvenza. 

La memoria di titolazione rimane ancora li- 
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mitata ad alcuni apparecchi: quelli Sony, na- 
turalmente, ma quest'anno anche i Fischer e 
i Sanyo. La Sony installa due memorie, men- 
tre la Sanyo prevede anche la titolazione in 
negativo perché non è facile avere sempre 
sottomano un fondo adatto. Sarà interessan- 
te osservare il futuro evolversi di queste tec- 
niche. 

Un'altra particolarità: tutti i camcorder, sal- 
voeccezioni, sono equipaggiati con pila al li- 
tio tipo CR2025, che serve a conservare la 
memoria di stato in mancanza della corren- 
te principale, come pure a far avanzare l’oro- 
logio/calendario interno, permettendo l’in- 
serimento dei relativi dati sulla registrazio- 
ne. 


OBIETTIVI 


L’otturatore elettronico è ormai universale, 
con diverse velocità sui modelli di “banda al- 
ta”, oppure una sola velocità sui modelli più 
economici. Normalmente, si usa il millesi- 
mo, mentre il quattromillesimo stabilisce un 
record e permette una registrazione senza 


trascinamenti, purché l’illuminazione sia 
sufficiente. Maggiore è la velocità dell’ottu- 
ratore, più luce ci vuole: proprio come in fo- 
tografia. La cosa più interessante della ripre- 
sa con otturazione è la possibilità di osserva- 
re immagini fisse; le applicazioni sono nu- 
merose, soprattutto nelle riprese sportive 0 
per scopi scientifici. Niente più fotogrammi 
mossi quando si devono osservare i movi- 
menti immagine per immagine oppure al ral- 
lentatore. Queste funzioni sono attualmente 
pressoché perfette, senza disturbi né saltella- 
menti. 

L’obiettivo più ambito rimane lo zoom. Il 
suo rapporto focale standard va da 1 a 6 e ra- 
ramente arriva ad 8. Ricordiamo che il rap- 
porto di un obiettivo fotografico è di circa 
1:3; nella televisione professionale, invece, 
15 è la cifra classica. Occorre anche esami- 
nare attentamente la distanza focale in gran- 
dangolo o tele, che permetterà di effettuare 
confronti conoscendo le dimensioni del sen- 
sore CCD. Se vi propongono una variazione 
di focale 8, sappiate che la differenza, in rap- 
porto ad un x6, si suddivide tra grandangolo 
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e tele: per questo motivo il vantaggio potreb- 
be sembrare scarso. 

Tra le macchine esaminate abbiamo trovato 
una rarità: l’obiettivo intercambiabile. 
Abbiamo persino provato ad utilizzare lo 
zoom della nostra macchina fotografica 
montato con una ghiera di adattamento: ne è 
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risultato un super tele zoom con una “vera” 
posizione macro sia in tele che in grandango- 
lo. Appassionati di macro, questa potrebbe 
essere la soluzione che aspettavate! Un ritor- 
no al passato: la soppressione di funzioni co- 
me la messa a punto automatica od il coman- 
doelettrico dello zoom. Non c’è più diafram- 
ma: si utilizza quello dell’obiettivo. 


REGISTRATORI 


I registratori diventano sempre più miniatu- 
rizzati. Non c’è più spazio per le prese ed al- 
lora si installa una presa miniatura e multi- 
pla, che si collega ad un modulatore o ad u- 
na presa Scart: questi accessori sono di soli- 
to in dotazione. L’8 mm rimane sullo stan- 
dard PAL, quindi per altri standard sarà ne- 
cessario convertire od utilizzare monitor 


multistandard. Molti camcorder montano un . 


commutatore di montaggio che favorisce il 
passaggio dei particolari e permette inoltre 
di ottenere una copia di buona qualità. 
Quando questo pulsante non è abbassato, il 
segnale di crominanza può essere insuffi- 
ciente con la conseguenza di impedire al te- 
levisore di demodulare questa informazio- 
ne: avrete allora un'immagine in bianco/ne- 
ro. 


INFORMAZIONI PRINCIPALI 


Non abbiamo riportato le caratteristiche co- 
muni praticamente a tutti gli apparecchi, co- 
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me l’arresto automatico dopo una pausa ec- 
cessivamente lunga, l'avanzamento ed il ri- 
torno rapido con ricerca, il tipo di accumu- 
latore (sempre al Ni-Cd). 

Due categorie per gli standard: 8 mm e 
VHS-C. Il sistema potrà essere PAL o 
Secam: 1°8 mm è sempre in PAL, il VHS-C 


viene fornito anche in Secam, con l’eccezio- 
ne dello Sharp che registra in PAL ma può 
contenere un convertitore integrato PAL/ 
Secam. Le velocità si limitano ad una o due: 
la seconda è la più lenta e permette di aumen- 
tare la durata della registrazione; questo po- 
trebbe di va interessante nei VHS-C, do- 


ve la cassetta ha una durata limitata a 30 mi- 
nuti, sufficiente comunque per la maggior 
parte degli utilizzi. 

Abbiamo poi indicato la profondità focale, 
l’apertura e la qualità macro o no, con un’in- 
dicazione supplementare: la posizione della 
funzione macro, quasi sempre in grandango- 
lo. 

Per quanto riguarda l’otturatore, troverete le 
velocità proposte. Per la Pentax non viene 
fornita la velocità, ma verosimilmente è 1/ 
1000 di secondo. Avremmo anche potuto 
non specificare la focalizzazione automatica 
(autofocus), ma ci sono due eccezioni: nes- 
sun automatismo per il Sony che ha gli obiet- 


tivi intercambiabili ed un superautomatismo 
per il JVC, il cui obiettivo mette a fuoco an- 
che in posizione macro. Se la messa a fuoco 
non è possibile a partire dal sistema scelto, il 
microprocessore richiede la variazione di 
focale e passa l’obiettivo in macro. La mes- 
sa a fuoco diventa così possibile da zero al- 
l’infinito: l'abbiamo personalmente verifi- 
cato. Abbiamo riportato i dati riguardanti il 
mirino, che è sempre elettronico ma non 
sempre orientabile. L’impugnatura alla ri- 
presa dipende dalla configurazione del cam- 
corder; se il mirino è fisso, il camcorder ver- 
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rà sempre tenuto in pugno; la ripresa dal pet- 
to è possibile con un mirino orientabile e 
consente di godere di una maggior stabilità. 
Originali sono l’impugnatura a pistola del 
Panasonic ed il supporto a spalla della Sony. 
Quest'ultimo fa sì che il cameraman possa 
trasportare i pesanti obiettivi semiprofessio- 
nali che si possono installare sul telaio stan- 
dard C. Per quanto riguarda la registrazione 
video, c’è la possibilità di far entrare diretta- 
mente il segnale proveniente da una qualun- 
que origine ma il registratore è soprattutto 
previsto per essere utilizzato dalla propria te- 


lecamera: di conseguenza gli ingressi video 
sono rari. La Sanyo propone due versioni del 
suo camcorder, con o senza questi ingressi. 
Per le interconnessioni è quasi sempre pre- 
sente una presa speciale molto miniaturizza- 
ta e con contatti multipli. 

L’autonomia è un dato riportato sui manua- 
li d’uso; si tratta di un valore massimo che 
non tiene conto dei periodi durante i quali il 
camcorder rimane sotto tensione ma non re- 
gistra. Il valore corrisponde tuttavia a quello 
che può fornire la batteria caricata al massi- 
mo, dopo un certo numero di cicli, quando ha 
raggiunto la massima capacità. E’ opportuno 
prevedere un secondo blocco batteria di ri- 
serva od almeno un portapile, come proposto 
da alcuni costruttori. Il suono verrà registra- 
to in FM, in forma analogica oppure digita- 
le; quest’ultima facoltà esiste però soltanto 
sul CCD-V200 della Sony. L'indicazione 
del contatore costituisce un ausilio prezioso 
peril ritrovamento delle sequenze, soprattut- 
to durante il montaggio. CL significa cristal- 
li liquidi: un contatore ausiliario che può ri- 
petere l’indicazione presentata dal mirino. 
Un’economia: quella del camcorder JVC. 
L’indicazione avverrà con cifre, di solito 4, 
oppure ancora in forma di tempo; un’indica- 
zione particolare nello Sharp: il tempo tra- 
scorso. Nel modello JVC viene invece indi- 
cato il tempo restante. Avremmo forse potu- 
to tranquillamente tralasciare il dato “lettu- 
ra” perché tutti i registratori qui descritti san- 
no scrivere e leggere. Il fermo immagine e- 
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siste in tutti, ma non sempre conla stessa per- 
fezione. Avremmo anche potuto aggiungere 
la funzione di rallentatore, ma in realtà si 
tratta solo di una serie di fermi sull’immagi- 
ne. Attenzione alla regolazione di stabilità 
verticale del televisore: l’immagine del miri- 
no può essere perfettamente stabile mentre 
quella sul televisore può saltellare. 
L’allineamento permette di leggere bene le 
cassette registrate su altre macchine e sarà 
spesso manuale; attenzione alla protezione 
meccanica del pulsante, per evitare l’uscita 
accidentale dal tracking. Questo allineamen- 
to è necessario soltanto sul VHS-C; il forma- 
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to 8 mm, di concezione più recente, dispone 
infatti di un segnale che permette un allinea- 
mento automatico sulle tracce. 

Inserto: una funzione possibile quando c’è u- 
na testina di cancellazione rotante; abbiamo 
segnalato la possibilità di effettuare questa 
operazione dopo averla verificata sui cam- 
corder, anche su quelli che non dispongono 
di tasto di inserimento. Non garantiamo tut- 
tavia la qualità del punto di passaggio alla fi- 
ne della nuova sequenza. Abbiamo anche ag- 
giunto un’informazione relativa al sistema 
di titolazione, che si può effettuare a partire 
da una ripresa, grazie ad una memoria di im- 
magine, oppure anche mediante generatore 
di caratteri; gli apparecchi qui proposti non 
hanno generatori di caratteri integrati. Per 
quanto riguarda il prezzo, si tratta di un’indi- 
cazione poco precisa perché i rivenditori so- 
no liberi di praticare i prezzi che ritengono 
meglio opportuni: ci siamo limitati a precisa- 
re quello constatato; non consideriamo que- 
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sta valutazione come generalmente valida 
perché senza dubbio ben pochi di voi saran- 
no d’accordo. I prezzi si evolvono man ma- 
no che i prodotti si affermano, con la com- 
parsa dei concorrenti oppure quando un mo- 
dello sta per essere soppiantato da un altro. 
La nostra valutazione tiene conto di tutti i va- 
ri componenti di un camcorder: se ne ricava 
un campo di variazione ristretto perché i pro- 
dotti proposti sono omogenei, posseggono 
praticamente tutto quanto occorre e le pre- 
stazioni sono di buon livello. Non siamo tut- 
tavia ad un piano “broadcast”: dovrete ar- 
marvi di pazienza se desiderate prodotti an- 
cora più sofisticati (e naturalmente anche più 
cari). 


PRESTAZIONI 


Non sono molto numerose, come potete con- 
statare. Visivamente, presentiamo una curva 
di risposta in frequenza audio, con le due ve- 


locità in analogico quando il camcorder di- 
spone di questa possibilità, ed un monosco- 
pio che permetterà di rendersi conto della 
qualità ottenuta leggendo il nastro,: la quali- 
tà ottenuta prelevando il segnale direttamen- 
te dalla telecamera è migliore. Per poter re- 
gistrare il monoscopio, abbiamo centrato il 
camcorder sull’immagine del mirino. 
Poiché alcuni camcorder non consentono ri- 
prese a distanza, abbiamo dovuto utilizzare 
la posizione macro, nella quale il monosco- 
pio è disposto molto vicino all’obiettivo, 
provocando distorsioni a botte. Il bilancia- 
mento dei bianchi non è sempre perfetto e si 
manifesta con la presenza di un colore di fon- 
do, più evidente su fondo bianco che su una 
normale ripresa. Troverete anche dati nume- 
rici relativi alla definizione ottenuta in verti- 
cale ed orizzontale, sia con la telecamera che 
con il registratore integrato. Queste informa- 
zioni sono ottenute in base al monoscopio fo- 
tografato, utilizzando la serie di barre verti- 
cali in basso. L'illuminazione minima prati- 
camente utilizzabile viene determinata con 
l’aiuto di un luxmetro; con questa illumina- 
zione abbiamo ottenuto una buona resa dei 
colori e un rumore di fondo accettabile: que- 
sto dato infatti è un semplice ordine di gran- 
dezza. Il peso complessivo in ordine di mar- 
cia è stato misurato installando la batteria 
standard in dotazione ed una cassetta: indica 
quindi il peso che veramente dovrete tra- 
sportare e non quello indicato generalmente 
dai costruttori. Il dato sulla banda passante 
audio eviterà un calcolo a partire dalla curva 
di risposta fornita con la macchina. Si tratta 


di una curvarilevata a 0, -3 dB, quindi in con- 
dizioni relativamente gravose; spesso i co- 
struttori indicano una banda passante ma non 
precisano i limiti di ampiezza né l’attenua- 
zione ai margini della banda. Peri camcorder 
a registrazione audio FM, la banda passante 
è la stessa alle due velocità. Il tasso di wow 
e flutter, con misure pesate, rende conto del- 
le fluttuazioni di velocità del nastro magne- 
tico, un dato in cui risulta evidente la supe- 
riorità del formato 8 mm. 

I camcorder VHS-C con suono FM sono an- 
cora piuttosto rari. Forniamo per ultimo un 
dato pratico: la distanza minima di messa a 
fuoco quando l’obiettivo non è in posizione 
macro; il dato è perciò utilizzabile in posizio- 
ne tele. 


SCELTA 


Eccovi dunque di fronte ad una decina di 
camcorder, tra i quali ce ne saranno forse u- 
no o due che vi tentano: una scelta sofferta! 


Come investire al meglio la bella sommetta 
che avete deciso di riservare a questo nuovo 
apparecchio? Primo fattore di scelta è lo stan- 
dard: 8 mm o VHS-C. 

Il VHS-C è più compatibile, anzi consiglia- 
mo di trasferire sempre le vostre cassette nel- 
lo standard da sala VHS. Potete approfittare 
di questa operazione per eliminare le lungag- 
gini, le riprese inutili, per accorciare l’indi- 
spensabile, insomma per effettuare un mon- 
taggio. 

Secondo fattore di scelta: vi sembrano vera- 
mente necessari tutti quei tasti, mirini orien- 
tabili, eccetera? Oppure preferite un apparec- 
chio con la massima semplicità di utilizzo? 
Facilissimo: c’è il VHS-C della JVC che pos- 
siede il minimo numero di tasti, oppure il 
Pentax da 8 mm. 

Se invece siete quasi dei professionisti del vi- 
deo e le vostre attrezzature fotografiche sono 
abbondantemente fornite di obiettivi inuti- 
lizzati, scegliete il Sony con l'adattatore per 
l’innesto C. Siete appassionati di titoli origi- 


nali, effetti speciali, eccetera? allora andrà 
bene per voi il Fuji, oppure i modelli Sanyo 
e Fischer. 

In realtà, ogni camcorder ha le sue particola- 
rità e solo consultando i relativi listini potre- 
te farvi un'idea completa. 

Provate anche ad azionare i vari apparecchi: 
un tipo di soluzione ergonomica potrebbe 
piacervi più di un altro. Controllate anche le 
“occasioni speciali” offerte dal mercato: non 
lasciatevi sfuggire, per esempio, i modelli 
che passano in vendita promozionale! Ha in- 
fluenza sulla scelta anche la lista degli acces- 
sori in dotazione: l’accumulatore, una cas- 
setta, un caricabatteria ed alcuni cavi sono 
presenti in tutti i modelli, ma la valigetta non 
è sempre compresa, come per esempio nei 
modelli Saba e Sony. 

Concludendo: solo voi siete in grado di effet- 
tuare la scelta migliore, a seconda dei vostri 
gusti; dal punto di vista tecnico, infatti, le 
prestazioni sono abbastanza simili e soddi- 
sfacenti. 
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Banco dipreova 


Canon E708 


Il modello E708 è un camcorder concepito 
da un’azienda specialista di fotografia, che 
non si è accontentata di affidare la realizza- 
zione ad un subappaltatore. L'apparecchio è 
stato concepito con uno spirito ‘“cinemato- 
grafico”. La Canon torna al mirino laterale 
che, nel caso presente, può essere utilizzato 
soltanto con l’occhio destro. E’ orientabile e 
permette la visione dal di sotto. La Canon ha 
montato un obiettivo denominato “tele-ma 
cro”: non si tratta realmente di una posizio- 
ne macro in teleobiettivo, ma piuttosto di u- 
na riduzione della distanza minima di messa 
a fuoco. Esiste anche la posizione macro- 
grandangolo, con il solito comando median- 
te la levetta di zoom. La messa a fuoco ed il 
bilanciamento del bianco sono automatici; la 
prima può essere anche resa manuale, men- 
tre il secondo può essere memorizzato. 
Possibili la dissolvenza al nero od al bianco, 
la misura di esposizione media o selettiva, 
tre velocità dell’otturatore. Originale: il ne- 
ro-bianco o, più esattamente, un colore sep- 
pia. Un sistema completamente automatico 
esclude tutti i comandi della telecamera: se 
non leggete il manuale, potreste restare sor- 
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presi. Un sistema di tito- 
lazione alfanumerico 
(32 memorie) completa 
il sistema di ripresa. Una 
fila di tasti si trova sul 
fianco destro, sul lato 
cioè del vano per la cas- 
setta. Due sono le velo- 
cità: normale e rallentatore, più il fermo im- 
magine e le altre classiche funzioni dei VCR. 
Ulteriore prestazione audio: il mixaggio mi- 
crofono - audio esterno. La Canon fornisce il 
tutto in una valigetta munita di numerosi ac- 
cessori: telecomando a raggi infrarossi, mi- 
crofono direttivo, lenti addizionali, 2 accu- 
mulatori: una formula “chiavi inmano”, sen- 
za sorprese. 


Tabella delle caratteristiche tecniche 


Standard &mm 

Velocità - 

Sensore CCD 

Obiettivo 8,5-68 Macro grandangolo 
Otturatore 1/50/500/1000 

Autofocus si 
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200 400 600 800 1 2 4 
Frequence 


Mirino 

Dissolvenza 
Posizione di ripresa 
Ingresso video 
Uscite 


Autonomia 

Suono 

Contatore 

Lettura 
Avanzamento 
immagine 
Allineamento 
Montaggio ad inserto 
Prezzo 

Voto (in ventesimi) 
Memoria titoli 


Pregi riscontrati 


orientabile 300° 
si, bianco e nero 
a spalla 

no 

RCA 

45m 

FM 

0000 nel mirino 
si 


si, più rallentatore 
automatico 

si 

3.300.000 Lire 

19 

titolo, 32 caratteri 


® Accessori: lenti addizionali, telecomando a rag- 


gi infrarossi 


e Dissolvenza, colorazione seppia 


. Impugnatura 
® Le due batterie 


Difetti riscontrati 


e Pila del microfono direttivo 
e Telecomando a funzioni limitate 


MISURE DA NOI EFFETTUATE 


Definizione orizzontale 


telecamera 


Definizione orizzontale 


complessiva 
Definizione verticale 
telecamera 


Illuminazione minima 


340 punti 
260 punti 


320 righe 


praticamente utilizzabile 90 lux 


Peso totale in ordine 
di marcia 


Banda passante audio 


Banda passante audio 


Wow e flutter 
Distanza di messa 
a fuoco (normale) 


1,90 kg 

(0, -6 dB) SP 

60 Hz - 11,5 kHz 
(0, -6-dB) LP 

60 Hz - 11,5 kHz 
<0,02% 


60 cm 


Pregi riscontrati 

e Memoria d'immagine per titoli 

e Lettura al rallentatore 

® Regolazione tracking infermo immagine rallen- 
tatore 


Fisher FVC-P901 


La Fisher si adegua spesso al- 
le scelte della Sony e propone 
un 8 mm. Una macchina mol- 
to completa, alla quale non 
manca nemmeno il mirino 0- 
rientabile, ben articolato, che 
permette di effettuare riprese 
nelle posizioni più acrobati- 


Difetti riscontrati 
e Nessuno 


MISURE DA NOI EFFETTUATE 


Definizione orizzontale 


che. Un punto di forza è la telecamera 310 punti 
memoria di immagine inte- Definizione orizzontale 

grata per la titolazione, con complessiva 280 punti 
scelta tra diversi colori, l'inversione al nega- Ingresso video no Definizione verticale 

tivo e l’intarsio diretto nell'immagine. Un Uscite presa speciale telecamera 330 righe 
segnalatore luminoso molto brillante, a lato Autonomia 45m Illuminazione minima 

del grilletto, informa l'operatore quando la Suono FM praticamente utilizzabile 200 lux 
macchina è pronta. Questa segnalazione vie- Contatore 0000 - cristalli liquidi Peso totale in ordine 

ne ripetuta sulla tastiera del registratore. Lettura si di marcia 1,40 kg 
Anche quest’ultimo è interessante, con la‘ —’—Avanzamento Banda passante audio 

sua velocità ridotta. immagine si, più rallentatore (0, -6 dB) SP 45 Hz - 12 kHz 
L’obiettivoè un 12-72, un po’ più teledi al- Allineamento automatico Banda passante audio 

tri, ma tuttavia fornito di “macro” e grandan- Montaggio ad inserto si (0, -6 dB) LP 45 Hz - 12 kHz 
golo. Dispone della messa a fuoco automati- Prezzo 3.050.000 Lire Wow e flutter <0,08% 

ca, commutabile in manuale. In automatico, Voto (in ventesimi) 18 Distanza di messa a fuoco 

un pulsante blocca l’automatismo (utile nel- Memoria titoli si (normale) 1,02 cm 


le panoramiche interrotte da gruppi di albe- 
ri in primo piano). In modo manuale, questo 
pulsante aziona temporaneamente l’automa- 
tismo. Anche il bilanciamento del bianco è 
commutabile. Il sensore CCD possiede un 
otturatore elettronico che sale ad 1/4000° di 
s, in cinque passi. L’eccellente fermo imma- 
gine, molto stabile, senza disturbi o tremolio 
alle due velocità e con avanzamento ad 
un'immagine per volta, potrà essere molto 
ben utilizzato.Un piccolo display a cristalli 
liquidi vi risparmia l'osservazione attraver- 
so il mirino durante la ricerca. Qualche co- 
mando ausiliario, come un tracking di stabi- 
lizzazione al rallentatore, un segnalatore di 
velocità bassa od alta (che non influenza la 
qualità del fermo immagine) serve anche a 
migliorare la qualità di copiatura. 


Tabella delle caratteristiche tecniche 


Standard &mm 
Velocità È 
Sensore CCD 
Obiettivo 12-72 Macro grandangolo 
Otturatore 1/50/100/500/1000/2000/ 
4000 
Autofocus si 
Mirino bianco/nero 
Dissolvenza si 
Posizione di ripresa . a mano o dal petto Frequence 
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Banco dibreava 


Fuji P-650 


Si tratta di un Fuji ed abbiamo detto tutto: un 
camcorder 8 mm commercializzato da spe- 
cialisti del video. 

Il modello 8 P650 è compatto con mirino e- 
lettronico orientabile. Accessibile dall’alto, 
il display a cristalli liquidi serve da conta- 
tempo, visualizza l’ora e la data, nonché al- 
cuni dati di servizio. Le funzioni sono vera- 
mente numerose: VCR con rallentatore, fer- 
mo immagine ed avanzamento ad immagini 
singole senza disturbi, una funzione indi- 
spensabile per verificare i pregi dell’ottura- 
tore elettronico (1/50, 120, 250, 1000 e 
4000° di s). 

La messa in funzione del camcorder è pres- 
soché istantanea: sono disponibili due velo- 
cità, una ricerca del punto di montaggio a 
due tasti, una doppia memoria conservata da 
due pile al litio, per la titolazione e gli effet- 
ti, una correzione memorizzata per il contro- 
luce. Occorre ricordare che la messa a fuoco 
è automatica e disattivabile? 

Lo zoom è un 9-54, con posizione macro e 


comando elettrico ad u- 
nica velocità. 

Due pulsanti fanno par- 
tire la registrazione, u- 
no dietro l’impugnatura 
ed uno davanti. Alla 
presa micro è unita un- 
’uscita di alimentazione. Ci sono, natural- 
mente, anche le prese per il telecomando, la 
cuffia, uscite audio e video. Tutte queste fun- 
zioni non comportano affatto difficoltà di a- 
zionamento ed il manuale termina con alcu- 
ni consigli molto utili: assolutamente indi- 
spensabile leggerlo! 


Tabella delle caratteristiche tecniche 


Standard 8mm 

Velocità 2 

Sensore CCD | 

Obiettivo 9-54 F-1,4 Macro grandangolo 
Otturatore 1/50/120/250/1000/4000 


Autofocus si 


ATTI 


Freauence 


82 


Mirino bianco/nero 
Dissolvenza no 


Posizione di 

ripresa a mano e dal petto 
Ingresso video no 

Uscite RCA 
Autonomia 40m 

Suono FM 

Contatore tempo LCD 
Lettura si 
Avanzamento 

immagine si 
Allineamento automatico 
Montaggio ad 

inserto si 

Prezzo 2.700.000 Lire 
Voto (in ventesimi) 18 

Memoria titoli si, due 


Pregi riscontrati 

e Due titoli i in memoria 

e Rallentatore 

e Immagine ferma 

e Tasti di ricerca immagine 


Difetti riscontrati 
e Nessuno 


M 


SURE DA NOI EFFETTUATE 


Definizione orizzontale 


telecamera 311 punti 
Definizione orizzontale 

complessiva 285 punti 
Definizione verticale 

telecamera 300 righe 


Illuminazione minima 
praticamente utilizzabile 50 lux 
Peso totale in ordine 


di marcia 1,30 kg 

Banda passante audio 

(0, -6 dB) SP 50 Hz - 20 kHz 
Banda passante audio 

(0, -6 dB) LP 50 Hz - 20 kHz 
Wow e flutter <0,02% 
Distanza di messa a fuoco 

(normale) 1,16 cm 


JVC GR-A30E 


Il GR-A30E è un classico, come sagoma, del 
suo costruttore, la JVC. Lo riconoscerete 
dalle sue forme ben raccordate, dal mirino e 
dall’obiettivo integrati. Un mirino elettroni- 
co fisso sembra appositamente fatto per le ri- 
prese in famiglia. Una tendenza che si ritro- 
va nella semplificazione del prodotto, non- 
ché nella possibilità di inserire, oltre alla da- 
ta, l’età di un bambino (o quella di vostra mo- 
glie, potete anche imbrogliare!). Di tipo fa- 
miliare anche l’azionamento: preparazione 
totalmente automatica per la registrazione, 
messa a fuoco automatica, con passaggio in 
macro altrettanto automatico e, questa è una 
novità, la correzione automatica per il con- 
troluce. Mirate, sparate ed il GR-A30E fa 
tutto il resto. L’otturatore elettronico passa 
al millesimo con un tocco. Altre semplifica- 
zioni? Niente contatore, ma soltanto un indi- 
catore della quantità di nastro restante. 

Una sola velocità, quella standard, rispettan- 
do quindi la compatibilità con i grandi VHS. 
La testina di cancellazione rotante permette 
di effettuare inserti: con una testina fissa sa- 


rebbe possibile soltanto il cambio immagine 
a passaggio. Un avvisatore acustico indica 
l’inizio e la fine della registrazione. Una staf- 
fa metallica protegge il microfono; protezio- 
ne eccellente anche per la manopola di rego- 
lazione del tracking. Protetto anche l’obiet- 
tivo, del quale non è possibile la regolazione 
manuale. La JVC aveva finora presentato ap- 
parecchi non sempre facili da utilizzare; a 
questo livello, il GR-A30E è una piccola me- 
raviglia, anche se il sistema di messa a fuo- 
co automatica impiega un po” di tempo a pas- 
sare almacro. E’ arrivato il nuovo camcorder 
familiare! 


AA SURI 
SLI 
0100 200 400 600 800 1 2 4Kk 6kKk8 OK 15: 
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Frequence Hz 
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Tabella delle caratteristiche tecniche 


Standard VHS-C 

Velocità 1 

Sensore CCD 

Obiettivo 8,5-51 F 1,4, macro gran- 
dangolo 

Otturatore 1/50/1000 

Autofocus si, macro 

Mirino elettrico, fisso, bianco/nero 

Dissolvenza no 

Posizione di ripresa a mano 

Ingresso video no 

Uscite presa speciale 

Autonomia 60m 

Suono analogico 

Contatore no 

Lettura si 

Avanzamento 

immagine si 

Allineamento manuale 

Montaggio ad 

inserto si 

Prezzo 1.850.000 Lire 

Voto (in ventesimi) 19 

Memoria titoli no 


Pregi riscontrati 

e Messa a fuoco automatica, da zero all'infinito 
e Segnalatore acustico 

e Estrema facilità d'uso 

e Controluce automatico 

e Montaggio ad inserto 


Difetti riscontrati 

e Assenza contatore 

e Mirino fisso 

e Messa a fuoco talvolta lenta 
MISURE DA NOI EFFETTUATE 


Definizione orizzontale 


telecamera 320 punti 
Definizione orizzontale 

complessiva 240 punti 
Definizione verticale 

telecamera 310 righe 


Illuminazione minima 
praticamente utilizzabile 120 lux 
Peso totale in ordine di 


marcia 1,48 kg 

Banda passante audio 

(0, -6 dB) SP 75 Hz- 10.kHz 
Wow e flutter <0,40% 
Distanza di messa a fuoco 

(normale) Ocm 
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Banco dipreava 


Panasonic NV-MC305 


Fautrice del VHS-C, la 
Panasonic ha atteso non po- 
co prima di presentare un 
camcorder miniaturizzato. 
L’NV-M30S approfitta del- 
l’esperienza acquisita du- 
rante numerose lavorazioni 
su commessa, specialmente 
con altri standard. 

Un’impugnatura nella vali- 
gia mostra una ricerca di originalità. E’ una 
telecamera da impugnare e non da tenere nel 
cavo della mano: ottima per la ripresa di ani- 
mali. A meno che non preferiate la batteria 
come impugnatura, come avviene di solito, 
oppure i due tipi insieme. Il grilletto non è a 
pollice, ma si trova sul lato del comando del- 
lo zoom, oppure sotto l'indice dell’impugna- 
tura. Una copertura a scivolo copre una ta- 
stiera ed è questo che comanda la preselezio- 
ne della registrazione quando viene data ten- 
sione. L’HQ ed i colori sono commutabili: 
gli appassionati del bianco/nero esistono an- 
cora. Il montaggio ad inserto, grazie ad una 
testina di cancellazione rotante, un otturato- 


cacare 
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LL AU 


BI 
CISTI 
AL 


re extraveloce (1/500 ed 1/1000 di s), la dis- 
solvenza, il controluce, il doppiaggio audio 
con due sensibilità per il microfono (ben so- 
speso), un tracking comandato da tasti, ecco- 
vi le funzioni più invitanti con le quali dovre- 
te cimentarvi. Messa a fuoco piezoelettrica? 
Un mistero... 

In realtà, la Panasonic fa vibrare senza sosta 
il suo sensore CCD alla frequenza di 15 KHz 
e poi elabora il segnale video. Verifica sen- 
za sosta che la messa a fuoco sia corretta (la 
Panasonic utilizza già da qualche tempo tra- 
sduttori piezoelettrici per telemetria). Una 
fabbricazione modello: telaio metallico fuso 
come per le macchine più grosse. 


JESI 


Tabella delle caratteristiche tecniche 


Standard VHS-C 

Velocità 2 

Sensore CCD 2/3 pollice 
Obiettivo 9-54 F 1,2 Macro grandangolo 
Otturatore 1/1000 1/500 1/50 
Autofocus si 

Mirino elettronico, bianco/nero 
Dissolvenza si 

Posizione di 

ripresa a mano e dal petto 
Ingresso video no 

Uscite presa speciale 
Autonomia circa 60me3z0s 
Suono FM 

Contatore nel mirino 

Lettura si 

Avanzamento 

immagine si 

Allineamento a due pulsanti 
Montaggio ad 

inserto si 

Prezzo 3.100.000 Lire 
Voto (in 

ventesimi) 17 


Memoria titoli no 


Pregi riscontrati 

e Testina di cancellazione rotante 

e Doppiaggio audio sincronizzato 

® Finestra per la tastiera e la preselezione del mo- 
do 

® Inserimento a taglio automatico 

e Scelta della profondità di campo della messa a 
fuoco 


Difetti riscontrati 

e Mancanza della presa cuffia 
e Fermo immagine imperfetto 
MISURE DA NOI EFFETTUATE 


Definizione orizzontale 


telecamera 330 punti 
Definizione orizzontale 

complessiva 265 punti 
Definizione verticale 

telecamera 290 righe 


Illuminazione minima 
praticamente utilizzabile 90 lux 
Peso totale in ordine di 


marcia 1,64 kg 

Banda passante audio 

(0, -6 dB) SP 180 Hz - 11 kHz 
Banda passante audio 

(0, -6 dB) LP 250 Hz - 7 kHz 
Wow e flutter <0,4% 

Idem, pesato 0,7% LP 


Distanza di messa a fuoco 


(normale) 
| 


1.15 cm 


Pentax PV-C84E 


Il camcorder da 8 mm dal- 
l’aspetto più semplice è 
quello proposto da un’a- 
zienda specializzata in fo- 
tografia, la Pentax, che ha 
affidato la progettazione 
del suo modello ad un e- 
lettronico. La manovra è 
molto semplice, ma vale 
sempre la pena di leggere 
il manuale. Un pulsante 
rosso accende la macchi- 
na, che risulta immediatamente pronta a re- 
gistrare. Mirate, premete il pulsante ed il 
camcorder fa tutto il resto. Messa a fuoco au- 
tomatica escludibile, ma senza pulsante i- 
stantaneo, selettore per il diaframma manua- 
le od il controluce. Nessun altro pulsante 
tranne questo, ma c’è un vantaggio: non siri- 
schiano false manovre nel corso di una ripre- 
‘ sa. La grande velocità dell’otturatore si co- 
manda alla cieca: nessuna indicazione nel 
mirino. E’ in quest’ultimo che si concentra- 
no le indicazioni: la Pentax ha economizza- 
to anche sul display LCD. 
Durante il funzionamento in ripresa, la ta- 
stieya del registratore interno è protetta da u- 
na copertura a scivolo: non più manovre er- 
rate! Il mirino è orientabile ed anche stacca- 
bile, mostra alcuni dati di servizio, oltre alla 
data ed il contatore memoria. Permette ripre- 
se in condizioni difficili: rovesciato oppure a 
rasoterra. L'obiettivo è uno zoom a coman- 
do elettrico, con posizioni macro e grandan- 
golo: un classico. 
Questo camcorder è semplificato, ma non al- 
l’estremo: una presa d’ingresso audio per- 
mette di escludere il microfono interno, a 
vantaggio di un microfono esterno, più dire- 
zionale od efficiente. 


Tabella delle caratteristiche tecniche 


Standard 8mm 

Velocità 1 

Sensore CCD 

Obiettivo 9-54 Macro grandangolo 
Otturatore due velocità 

Autofocus si 

Mirino elettronico, bianco/nero 
Dissolvenza no 

Posizione di ripresa amano e dal petto 
Ingresso video no 

Uscite Presa speciale, SCART 
Autonomia 45m 
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Suono FM 

Contatore 0000 nel mirino 
Lettura si 

Avanzamento 

immagine si, con disturbi 
Allineamento automatico 
Montaggio ad inserto si 

Prezzo 2.200.000 Lire 
Voto (in ventesimi) 18 

Memoria titoli no 


Pregi riscontrati 
e Semplificazione 
e Prezzo interessante 


Difetti riscontrati 

e Assenza bloccaggio velocità otturazione 
e Assenza presa cuffia 

e Fermo immagine disturbato 

MISURE DA NOI EFFETTUATE 


Definizione orizzontale 


telecamera 310 punti 
Definizione orizzontale 

complessiva 280 punti 
Definizione verticale 

telecamera 330 righe 


Illuminazione minima 
praticamente utilizzabile 175 lux 


— Peso totale in ordine 


di marcia 1,34 kg 

Banda passante audio 

(0, -6 dB) SP 50 Hz - 12 kHz 
Wow e flutter <0,08% 
Distanza di messa a 

fuoco (normale) 0,95 cm 


Frequence 
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Banco dibreava 


Mitsubishi HS-C40E 


Mitsubishi lancia il suo nuovo 
camcorder in standard S-VHS 
Compact: un progetto unico e 
rivoluzionario, un camcorder dotato 
di una sua filosofia di progettazione 
originale e innovativa. Il modello 
HS-C40E è dotata, unica nella 
categoria di un tamburo porta testine 
di grandi dimensioni: con questo 
accorgimento è assicurata la 
migliore qualità video, sia in ripresa 
che in riproduzione, paragonabile a 
quella di un video da tavolo di alta 
qualità. Ciò non è riscontrabile nei 
camcorder C tradizionali che utilizzano 
tamburi ridotti di dimensione, con un gran 
numero di testine video le quali creano fra 
loro disturbi che penalizzano la qualità finale 
della registrazione e problemi sugli effetti 
speciali (still e rallenty). Un gran numero di 
caratteristiche rende poi il prodotto 
completo e flessibile; tra queste eccelle il 
superimpose digitale, un sistema per mezzo 


del quale è possibile inserire due titoli nella 
memoria della videocamera ed effettuare 
delle modifiche su di essi, creando così 
numerosi effetti come la selezione di otto 
colori, la bordatura del titolo in bianco o in 
nero, la trasparenza del titolo colorando lo 
sfondo o viceversa, lo scorrere del titolo 
stesso in orizzontale o in verticale, la 
sovrapposizione di un secondo titolo su 
quello già esistente senza che quest’ultimo 


cito ? 


Ras tgI 


SEEN 


CITI 
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solbet 


venga cancellato e l’effetto di animazione, 
possibile dall’apparizione sequenziale dei 
due titoli. | 


Tabella delle caratteristiche tecniche 


Standard S-VHS 

Velocità 2 

Sensore CCD a 420000 elementi 
Obiettivo zoom x8 (F:1,4) 
Otturatore 1/1000 

Autofocus si 

Mirino elettronico, bianco/nero 
Dissolvenza si 

Posizione di 

ripresa amano o dal petto 
Ingresso video no 

Uscite no 

Autonomia 50m 

Suono analogico 
Contatore durata, 0000, LCD 
Lettura si 

Avanzamento 

immagine si 

Allineamento manuale 
Montaggio ad 

inserto no 

Prezzo 3.450.000 Lire 


Voto (in ventesimi) 18 


Memoria titoli 


sì 


Pregi riscontrati 

e Superimposer per titoli 
* Controllo sonoro 

* Contatore 


Difetti riscontrati 
e Nessuno 


MISURE DA NOI EFFETTUATE 


Definizione orizzontale 


telecamera 260 punti 
Definizione orizzontale 
complessiva 250 punti 
Definizione verticale 

telecamera 230 righe 


Illuminazione minima 
praticamente utilizzabile 100 lux 
Peso totale in ordine 


di marcia 1,50 kg 

Banda passante audio 

(0, -6 dB) SP 160 Hz - 8 kHz 
Banda passante audio 

(0, -6 dB) LP 160 Hz - 6 kHz 
Wow e flutter 0,3/0,45% 


Distanza di messa a 


fuoco (normale) 0,90 cm 


Sanyo VM-D5P 


La Sanyo, come la Fisher, si adegua 
alle scelte Sony e propone un tipo ad 
8 mm. Una macchina molto comple- 
ta, alla quale non manca che lo snodo 
del mirino: la Sanyo lo ha lasciato fis- 
so ma, se vi accontentate di riprende- 
re in modo classico, non ci sono pro- 
blemi. Punti di forza sono la memoria 
d’immagine integrata per la titolazione, con 
possibilità di scegliere tra diversi colori, l’in- 
tarsio diretto nell’ingresso ed una novità as- 
soluta: il passaggio al negativo. Un lampeg- 
giatore molto brillante, a lato del grilletto, vi 
informa che la macchina è pronta. La segna- 
lazione luminosa viene ripetuta sulla tastie- 
ra del registratore. Anche quest’ultimo è in- 
teressante, con il suo movimento al rallenta- 
tore. L'obiettivo è un 12-72, un po’ più ‘“te- 
le” di altri, ma sempre con il macro in gran- 
dangolo. La messa a fuoco è automatica, ma 
commutabile in manuale. 

Nel modo “auto”, un pulsante blocca l’auto- 
matismo (utile nelle panoramiche interrotte 
da alberature in primo piano); in manuale, 
esso aziona temporaneamente l’automati- 


PG 


smo. Anche il bilanciamento del bianco è 
commutabile. Il sensore CCD dispone di un 
otturatore elettronico che arriva ad 1/4000 di 
s, in cinque gradini. 

L’eccellente fermo immagine, molto stabile, 
senza disturbi o tremolii ad entrambe le ve- 
locità e con avanzamento immagine dopo 
immagine, permetterà di utilizzare bene que- 
sta funzione. Un piccolo display a cristalli li- 
quidi risparmia la frequente consultazione 
del mirino durante la ricerca. Alcuni coman- 
di ausiliari, come un tracking di stabilizza- 
zione del funzionamento al rallentatore, un 
selettore di velocità lenta o rapida (senza in- 
fluenza sulla qualità del fermo immagine), 
che serve anche a migliorare la qualità nella 
copiatura. 


Tabella delle caratteristiche tecniche 


Standard 
Velocità 
Sensore 
Obiettivo 
Otturatore 


Autofocus 
Mirino 
Dissolvenza 
Posizione di ripresa 
Ingresso video 
Uscite 
Autonomia 
Suono 
Contatore 
Lettura 
Avanzamento 
immagine 
Allineamento 


Montaggio ad inserto 


Prezzo 
Voto (in ventesimi) 
Memoria titoli 


Pregi riscontrati 


8mm 

2 

CCD 

12-72 Macro grandangolo 
1/50/100/500/1000/2000/ 
4000 

si 

bianco/nero, fisso 

no 

amano 

si 

presa speciale 

45m 

FM 

0000- LCD 

si 


si, più rallentatore 
automatico 

si 

3.150.000 Lire 
17 

si 


e Memoria d'immagine per titoli, con inversione 
® Lettura al rallentatore 


® Ingresso video 
® Fermo immagine 


Difetti riscontrati 
e Mirino fisso 


"TILL TAM 
i ZI 


- re ‘ 


si I 


[LL 
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e Assenza di cavo SCART 
MISURE DA NOI EFFETTUATE 


Definizione orizzontale 


telecamera 310 punti 
Definizione orizzontale 

complessiva 280 punti 
Definizione verticale 

telecamera 330 righe 


Illuminazione minima 
praticamente utilizzabile 180 lux 
Peso totale in ordine di 


marcia 1,40 kg 

Banda passante audio 

(0, -6 dB) SP 45 Hz - 13 kHz 
Banda passante audio 

(0, -6 dB) LP 45 Hz - 13 kHz 
Wow e flutter <0,08% 
Distanza di messa a fuoco 

(normale) 1,03 cm 
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Banco dibreova 


Sharp VL-C650 


La Sharp ha lanciato, re- 
lativamente in poco tem- 
po, un’intera gamma di 
camcorder: uno degli ul- 
timi è il VL-C650. Un 
VHS-C con linee ben ro 
raccordate, sormontato 

da un mirino orientabile. 

Lo zoom fa variare la distanza focale in un 
rapporto da 1 ad 8, con un comando elettrico 
a velocità variabile; una copertura protegge 
il pannello, mentre una finestra lascia vede- 
re la distanza di messa a fuoco: utile se disat- 
tivate l’automatismo. Il sensore è un CCD, 
con velocità di otturazione di 1/1000 di s. Un 
pulsante attiva una dissolvenza all'apertura 
ed alla chiusura. E’ interessante un ritardato- 
re di una decina di secondi, con un LED se- 
gnalatore che comunica l'avvicinarsi dell’i- 
nizio della ripresa. L’azionamento è facile, 
con preselezione delle funzioni del registra- 
tore e della telecamera. 

Gli appassionati del montaggio e degli effet- 
ti speciali apprezzeranno la possibilità, oggi 
rara, di una sovraimpressione del suono. 
Poiché la Sharp non risparmia nessuno sfor- 
zo per facilitarvi questi azionamenti (la con- 
correnza stimola), potrete applicare marca- 
tori lungo il nastro, facili poi ritrovare duran- 
te la lettura. 

L'apparecchio viene fornito in una valigetta 
che proteggerà il vostro investimento. Il se- 
gnale esce dalla presa AV in miniatura. Un 
cavo terminante con una spina SCART per- 
metterà l’uscita sia in PAL che in SECAM. 
Una versione più elaborata, il modello VL- 
C750, è munita di uno zoom x12, di una te- 
stina di cancellazione rotante, dell’inseri- 
mento e delle dissolvenza coordinati. 


Tabella delle caratteristiche tecniche 


Standard VHS-C 

Velocità 2 

Sensore CCD 1/2 pollice 

Obiettivo 8,5-68 Macro grandangolo 
Otturatore 1/50, 1/1000 

Autofocus si 

Mirino elettronico, bianco/nero 
Dissolvenza si 

Posizione di ripresa a mano e dal petto 
Ingresso video no 


88 


Uscite 
Autonomia 
Suono 
Contatore 


Lettura 

Avanzamento 
immagine 
Allineamento 
Montaggio ad inserto 
Prezzo 

Voto (in ventesimi) 
Memoria titoli 


presa speciale, SCART 
60m 


analogico 


0000, tempo trascorso, 


LCD 
si 


si 

manuale 

no 

2.800.000 Lire 
16 

no 


lets 
LL 


Mabrsssisii: 


;eaa 
i # 


Pregi riscontrati 

e Convertitore PAL/SECAM integrato 
® Ritardatore 

e Contrassegnatura delle zone 

e Le due batterie 


Difetti riscontrati 
e Fermo immagine disturbato 


MISURE DA NOI EFFETTUATE 


Definizione orizzontale 


telecamera 290 punti 
Definizione orizzontale 

complessiva 250 punti 
Definizione verticale 

telecamera 290 righe 


Illuminazione minima 
praticamente utilizzabile 180 lux 
Peso totale in ordine di 


marcia 1,76 kg 

Banda passante audio 

(0, -6 dB) SP 300 Hz - 10 kHz 
Banda passante audio 

(0, -6 dB) LP 500 Hz - 6,2 kHz 


Wow e flutter 
Distanza di messa a fuoco 
(normale) 


0,3/0,45% 


0,95 cm 


TETI 
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ABBONAMENTI JACKSON: 
RISPARMI, VANTAGGI, REGALI 


1990: anno di abbonamenti e privilegi assolutamente esclusivi, firmati Gruppo Editoriale Jackson. 
L'abbonamento anche ad una sola delle riviste Jackson vi assicura una lunga lista di privilegi: informazione e ag- 
giornamento "recapitati" direttamente a casa vostra, senza alcuna spesa aggiuntiva, a prezzi superscontati, 
bloccati per un anno intero@la preziosa Jackson Card 90 che dà diritto a sconti nei numerosi esercizi convenzionati 
@ un abbonamento gratuito alla rivista Jackson Preview Magazine e un supersconto a...sorpresa. Abbonarsi è 

facile: basta compilare e spedire la cedola che trovate in tutte le riviste Jackson. 
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RIVISTA NUMERI TARIFFA 
ANNO ABBONAMENTO 

BIT ll L.53.000 anziché L. 66.000 

PC Magazine ll I 

PC Floppy Il L. 

Informatica Oggi Il L;52;5 

Infomatica Oggi Sett. 40 L.32.000 anz 

Trasmissione Dati e Tel. ll L.51.500 anzicl 

Computergrafica & DTP Il L.51.000 a 

NTE Compuscuola 10 L.33.000 a 

Elettronica Oggi 20 L.112.000 anzichi pi 

Automazione Oggi 20 L.80.000 anziché | .000 

EO News Settimanale 40 L.32.500 anziché | 


Strumentazione e Mis. Oggi ll 


IRENE PE 


DStAR Ab 
Mio Vi 


il mECcANIcA 


MM 10 Eno diporto 


Ga 


Stampanti ad aghi 
di elevato 


prestazioni 


Meccanica Oggi ll 

Strumenti Musicali ll L.50.500 anziché L 
Watt 20 L.31.500 anziché 
Fare Elettronica 12 L.58.000 anziché 
Amiga Magazine (Disk) ll L.123.500 anzich 
Super Commodore (Disk) ll L.110.000 anzict 
Super Commodore (Tape) ll 


PC Software 5 '/: Il 


PC Software 3 !/2 ll 


PC Games 5 '/4 Il 
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PC Games 3 '/a ll 


Guida Videogiochi ll 


... E 203 PREMI 
FAVOLOSI 


E con il concorso abbonamenti 1990, il Gruppo Editoriale Jackson mette in palio premi straordinari: 3 viaggi 
con soggiorno per due persone in villaggi del Club Med' alle Mauritius, ai Caraibi, in Turchia e centinaia di 
praticissimi raccoglitori per floppy disk della MEE. 


UCI dibreora 


Sony EVC-X10 


Dopo il modello V90, ec- 
co ora la versione succes- 
siva, battezzata SVC- 
X10, un camcorder di 
concezione ultramoder- 
na, quasi professionale. 
Gli appassionati di foto- 
cinema l’apprezzeranno: 
in realtà, questo piccolo 
prodigio potrà utilizzare, grazie all'attacco a 
C dell’obiettivo, quelli delle cineprese da 16 
mm e persino quelli delle fotocamere reflex 
da 24x36 mm. Viene in origine fornito con 
un 9 mm a fuoco fisso e ghiera metallica. 
Come “optional”, potrete procurarvi altri 
“oggettini”, per esempio uno zoom x14. Da 
evidenziare, un guscio esterno ed un telaio 
metallico molto robusti. Sul camcorder è sta- 
to montato un mirino orientabile (sulla 90 e- 
ra fisso ed abbastanza scomodo). Si può te- 
nere in mano, oppure appoggiarlo sulla spal- 
la, perché viene fornito con un magnifico 
calciolo. Questo imponente accessorio per- 
metterà di usare obiettivi pesanti, benefi- 
ciando di una stabilità di ripresa veramente 
professionale. Su questo supporto viene fis- 
sata un’impugnatura munita di grilletto. Il 
mirino si monta allora su una rotaia, che per- 
mette la visione con entrambi gli occhi. 
Poiché l’obiettivo è a fuoco fisso ed il dia- 
framma è manuale, mancano il comando di 
zoom, la messa a fuoco automatica e la rego- 
lazione automatica del diaframma. Se l’o- 
biettivo dispone di comandi elettrici, dovrà 
essere collegato ad una speciale presa. 

Si ritrovano, naturalmente, alcune particola- 
rità del “90”, come l’otturatore a velocità va- 
riabile, il sensore ad alta definizione, la ricer- 
ca progressiva per il montaggio, la registra- 
zione della data e dell’ora, nonché il bilan- 
ciamento automatico del bianco, che può es- 
sere commutato in manuale o bloccato in au- 
tomatico. 


Tabella delle caratteristiche tecniche 


Standard 8mm 

Velocità 2 

Sensore CCD 1/2 pollice 

Obiettivo attacco C, 9 mm/F 1,4 

Otturatore elettronico 1/2000 1/100/ 
500/120/50 

Autofocus no 

Mirino elettronico bianco/nero 
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Dissolvenza 
Posizione di ripresa 
Ingresso video 
Uscite 

Autonomia 

Suono 

Contatore 

Lettura 
Avanzamento 
immagine 
Allineamento 
Montaggio ad inserto 
Prezzo 

Voto (in ventesimi) 
Memoria titoli 


no 
amano ed a spalla 
no 

RCA 

40m 

FM 

tempo, LCD 

si 


si 

automatico 

si 

4.800.000 Lire 
19 

no 


Pregi riscontrati 
® Telaio metallico 

° Geometria variabile 

e Obiettivi intercambiabili 
e Regolazioni manuali 


Difetti riscontrati 
© Prezzo elevato 


MISURE DA NOI EFFETTUATE 


Definizione orizzontale t 


elecamera 320 punti 
Definizione orizzontale 

complessiva 285 punti 
Definizione verticale 

telecamera 350 righe 


Illuminazione minima 
praticamente utilizzabile 80 lux 
Peso totale in ordine di 


marcia 1,65 kg (ob. da9mm) 
Banda passante audio 

(0, -6 dB) SP 250 Hz - 20 kHz 
Banda passante audio 

(0, -6 dB) LP 250 Hz - 19 kHz 
Wow e flutter <0,02% 

Distanza di messa a fuoco 


(normale) 0,30 cm (9 mm) 


Frequence 


GRUPPO EDITORIALE JACKSON 


OFFRE 


OPPORTUNITA’ 


DI SPECIALIZZAZIONE E DI LAVORO 


Jackson S.A.T.A., Scuola di Alte Tecnologie Applicate, 
nell’ambito dei progetti formativi finanziati dal Fondo Sociale 
Europeo, in accordo con le aziende interessate all'assunzione di 
personale qualificato nelle tecnologie di punta, organizza per i 
giovani che desiderano appropriarsi di un'alta professionalità 
tecnologica : 

BACHELOR IN ELETTRONICA 

E ASIC FIELD APPLICATION 
con l’obiettivo di formare una figura professionale intermedia 
tra l'ingegnere sistemista e il tecnico elettronico. 
Durata: 1500 ore di teoria, pratica e stage presso le aziende. 

CORSO DI QUALIFICA IN TECNICA 
DELLA COMUNICAZIONE NEL SETTORE 
DELLE ALTE TECNOLOGIE 

con l'obiettivo di formare una figura professionale polivalente in 
grado di coniugare conoscenze tecniche e capacità redazionali 
e di confezione dei messaggi. 
Durata: 1000 ore di teoria, pratica e stage presso le aziende. 


I corsi che si svolgeranno a partire dal mese di marzo 1990 sono 

rivolti ai neodiplomati con i seguenti requisiti: 

e età inferiore ai 25 anni e conoscenza della lingua inglese 
evalido curriculum scolastico 


Per ulteriori informazioni compilare e spedire il presente coupon a JACKSON SATA, 


piazza Vesuvio, 119 - 20144 MILANO all'attenzione di SABINA GIANNONE 
(tel. 02/4695054) 


pelata aaa 
Sono interessato a ricevere informazioni sul corso: 


9 Bachelor in Microelettronica 1 Tecnici della comunicazione 
e ASIC field application settore alte tecnologie 


i 
I 
ì 
I cognome NOME 
| DATA DI NASCITA __________ TITOLO DI STUDIO 
i 
i 
i 
i 


CONSEGUITO IL PRESSO 

POSIZIONE MILITARE __ _________ POSIZIONE LAVORATIVA 
INDIRIZZO 

TEL ( ) FIRMA DATA 


Aadiantistica 


DOPPIA CONVERSIONE PER RX 


di F. Pipitone 


Con il circuito integrato della 
Motorola siglato MC3357P è 
possibile realizzare un 
modulo a doppiaconversione 
che può essere impiegato per 
la costruzione di ricevitori 
professionali. Si tratta di un 
circuito integrato a banda 
stretta che opera in "FM" con 
la prima conversione a 
quarzo e la seconda di tipo 
convenzionale, 

Lo sviluppo costante della 
tecnologia ha fatto passi da 
gigante ed è finita l'epoca dei 
ricevitori a super-reazione, 
ma molti principianti forse 
non sanno quali emozioni si 
provano a far funzionare un 
ricevitore di questo tipo. 
Infatti, i ricevitori radio 
funzionanti sul principio 
della super-reazione possono 
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essere realizzati facilmente 
con l’impiego dei circuiti di 
semplice costruzione e sono, 
inoltre, assai sensibili. 

Non esistono nei loro 
confronti problemi di 
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allineamento e di taratura, ed 
è anche possibile modificar- 
ne facilmente la gamma delle 
frequenze di funzionamento. 
Un circuito appartenente a 
questacategoria risulta 
quindi assolutamente 
pratico, come 
alternativa ad 
unricevitore 
supereterodina 

molto più 

complesso per 

VHF, oppure 

ad un 

convertitore 

VHF, che venga 

usato in abbinamento con 
un ricevitore funzionante 
sulle onde corte. 

D'altro canto, è necessario 
considerare anche gli 
svantaggi che caratterizzano 


un ricevitore del tipo a super- 
reazione: uno di essi consiste 
nella scarsa selettività, 
mentre l’altro risiede nel 
notevole soffio riprodotto 
dall’altoparlante quando il 
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ricevitore non viene 
sintonizzato su alcuna 
emittente in funzione. La 
scarsa selettività significa 
che un segnale forte 
proveniente da una emittente 


> a 
4 I | È ca 


locale può impedire 
parzialmente o totalmente la 
ricezione di segnali più 
deboli, che vengono irradiati 
su di una frequenza 
adiacente. 


Maggiore è l’intensità dei 
segnali ricevuti, migliore è la 
caratteristica di ricezione e 
qualsiasi segnale che venga 
ricevuto con l’intensità 
sufficiente è in grado 
automaticamente di 
sopprimere il suddetto soffio. 
Un altro particolare di 
notevole importanza è il 
limite in corrispondenza del 
quale un ricevitore di questo 
genere può causare 
interferenze rispetto agli altri 
ricevitori. 

Alcune i rradiazioni prove- 
nienti dai ricevitori che non 
siano del tipo supereterodina 
sembrano inevitabili, 
sebbene possano essere 
contenute entro limiti 
accettabili, schermando 
opportunamente il ricevitore 
e facendo uso di uno stadio di 
amplificazione ad alta 
frequenza per meglio isolare 
l’antenna rispetto allo stadio 
di rivelazione che produce 
anche le oscillazioni. 

In alcune circostanze, le 
interferenze non vengono 
causate entro un’area di 
grandi dimensioni, comun- 
que i ricevitori destinati alle 
radiocomunicazioni, 
radiotelegrafiche o radiotele- 
foniche, devono ovviamente 
rispondere a particolari 
esigenze tecniche. 

In considerazione del fatto 
che le onde decametriche 
consentono di stabilire 
collegamenti con tutto il 
mondo, un ricevitore deve 
infatti possedere delle 
caratteristiche di sensibilità e 
di selettività molto alte che 
naturalmente non si possono 
conseguire con normali 
ricevitori od anche con 
ricevitori professionali in cui 
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Figura 1: Schema di principio 
di un ricevitore professionale. 


Figura 2: Circuito elettrico del 
modulo a doppia conversione. 


l’intero spettro è suddiviso in 
poche gamme d’onda. 

In linea di massima si 
impiegano dei ricevitori a 30 
gamme, ognuna delle quali 
abbraccia uno spettro di 1 


MHz ai quali possono essere 


anche abbinati dei 
sintetizzatori di frequenza. 

Nei ricevitori commerciali si 
ricorre all’impiego di un 
semplice circuito superetero- 
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dina con una unica 
conversione di frequenza il 
cui circuito oscillante, come 
è noto, è sempre causa di una 
certa instabilità di frequenza. 
Questo inconveniente, se non 
ha una eccessiva importanza 
quando si tratta di ricevere 
delle stazioni di 
radiodiffusione, ha invece 
delle gravi conseguenze nei 
servizi d iradiocomunicazio- 
ni nei quali frequentemente si 
devono ricevere dei segnali 
anche molto deboli. 

Pertanto, in questi ultimi 
servizi, si usano in genere dei 
ricevitori professionali in cui 
si ha una sola conversione di 
frequenza per quanto 
concerne la ricezione delle 
gamme delle onde lunghe e 
delle onde medie, mentre si 
effettuano due o più 


Op _AMPL.OUT 


conversioni di frequenza per 
la ricezione delle onde corte. 
Lo schema di Figura 1 si 
riferisce ad un tipico 
ricevitore a più conversioni 
di frequenza nel quale 
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Un abito firmato, 

una vacanza indimenticabile. 
Uno stereo tutto nuovo, 

un computer o l'ultimo 
modello di tv color 


perfino una polizza assicurativa! 
E tutto a prezzi esclusivi. Con la 
nuova, fantastica Jackson Card '90 
anche questo è possibile. 
Grazie a un accordo esclusivo, 
infatti, il titolare Jackson Card '90 ha 
diritto a uno sconto speciale presso 
tantissimi esercizi convenzionati*: 
American Contourella, Coeco, 
Commodore, Galtrucco, GBC, Jolly 
Hotels, Misco, SAI, Salmoiraghi 
Viganò e Singer. 
Ma i vantaggi continuano. La nuova 
Jackson Card '90, offre anche: 
MH sconto speciale del 10% 
sull'acquisto di libri Jackson; 
MH invio gratuito della rivista Jackson 
Preview Magazine per tutto l'anno; 
EH invio gratuito del catalogo libri 
Jackson; 
HM speciale buono da 15.000 lire sul è 
primo ordine di libri Jackson 
effettuato per corrispondenza 
direttamente presso l'editore, e 
negli stand Jackson in tutte le fiere 
specializzate. 
E avere Jackson Card '90 é facile: 
basta abbonarsi o rinnovare il 
proprio abbonamento a una delle 
riviste del Gruppo Editoriale 
Jackson, acquistare libri Jackson per 
almeno 100.000 lire nelle librerie 
e eo convenzionati 
ga intutta Italia 
o ordinarli 
direttamente 


ori | | dall'editore. 
| 


Jackson Card '90: nuova, più 
ricca, sempre più preziosa. 


* Tutti gli indirizzi sono pubblicati su Jackson 
Preview Magazine. 
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all’uscita del primo stadio 
converitore M1 troviamo che 
la frequenza fl è uguale a: 


ft=fo- fs 


in cui fo corrisponde alla 
frequenza dell’oscillatore e 
fs alla frequenza del segnale, 
mentre all’uscita dello stadio 
convertitore M4 la frequenza 
f4 è data dalla realzione: 


f4 = fo - nfr 


in cui fo corrisponde alla 
solita frequenza dell’oscilla- 
tore e fr = 1 MHz. All’uscita 
del filtro I2 avremo invece 
che: 


f2 = (fo - fs) - (fo - nfr) 


da cui 
f2=- fs+nfr 
dove: 
f2=- fs - nfr 


valore quest’ultimo che è 
assolutamente indipendente 
alla stabilità del primo 
oscillatore locale B, di modo 
che regolandolo si trasferisca 
il segnale d’ingresso, in 
porzioni di spettro da 1 MHz, 
nella gamma che va da 2 a 3 
kHz, dopo di che il ricevitore 
funziona come un normale 
circuito supereterodina con 
frequenza intermedia di 100 
kHz, il cui oscillatore locale 
ha il vantaggio di funzionare 
ad una frequenza 
realtivamente bassa. 

In queste condizioni la 
maggior parte del guadagno, 
che si ottiene dopo l’ultimo 
cambiamento di frequenza e 


la selettività, sono legati alla 
frequenza di 100 kHz e ciò 
permette di ottenere una 
condizione di eccellente 
stabilità. 

Riportiamo qui di seguito le 
principali caratteristiche di 
un ricevitore professionale, 
le quali saranno molto utili ai 
lettori che desiderino 
rendersi conto delle 
differenze che esistono fra un 
normale ricevitore del 
commercio, anche se di tipo 
semiprofessionale, ed un 
ricevitore professionale. 
Gamma di frequenza: da 1 a 
30 MHz. Per le onde lunghe è 
meglio disporre di un 
ricevitore professionale 
separato, oppure di un 
adattatore-convertitore. 
Stabilità: con tensione di 
alimentazione e temperatura 
costanti, un ricevitore dopo 
un periodo di accensione di 1 
02 ore (ciò dipende dal fatto 
che esso sia realizzato 
completamente con tubi 
elettronici o con 
semiconduttori) deve restare 
perfettamente accordato 
sulla frequenza scelta con 
variazioni di frequenza non 
superiori a +/- 50 Hz. 
Impedenza d’ingresso: 
ormai è entrato nell’uso 
comune il valore standard di 
758. asimetrico. 

Taratura: ad intervalli di 100 
kHz (eventualmente con 
possibilità di controllo ad 
intervalli di 25 kHz) tramite 
un oscillatore a quarzo di 
precisione non inferiore a 
Sx10-6. 

Sensibilità: per la ricezione 
in classe A1, larghezza di 
banda 3 kHz, 1 uV per un 
rapporto segnale/disturbo di 
18 dB. Per la ricezione in 


classe A3, percentuale di 
modulazione 30%, larghezza 
di banda 3 kHz 1,5 uV per un 
rapporto segnale/disturbo di 
18 dB. 

Trasmodulazione: per 
produrre un effetto 
equivalente ad un livello di 
entrata di 1 uyV, due segnali, 
la cui frequenza differisca 
almeno del 10% della 
frequenza desiderata, 
devono essere ad un livello di 
almeno 80 dB al di sopra di 1 
UV. 

Selettività: per un segnale 


utile compreso fra 3 UV ed 1 
mV, un segnale perturbatore, 
fuori sintonia di 10 KHz e 
modulato al 30%, deve avere 
un livello superiore di 60 dB 
a quello del segnale 
desiderato affinché esso sia 
abbassato di 3 dB. 

Un commutatore installato 
sul pannello anteriore del 
ricevitore dovrà permettere 
di ottenere almeno sei 
possibilità di regolazione 
della banda passante della 
frequenza intermedia. Le 
larghezze di banda 


Ecco il mio segreto 


per parlare con disinvoltura ... 
... @ convincere con le mie idee 


D ovevo parlare il giorno successivo da- 

vanti alla direzione della mia società, ed 
ero ossessionato dalla paura di fare una figu- 
raccia o di non saper cosa dire. 

Recandomi dal dentista, nella sala di attesa 
scopro per caso un fascicolo: "Sapersi espri- 
mere senza complessi in ogni circostanza". 
Distrattamente, comincio a leggerlo senza 
sapere che quel documento avrebbe sconvol- 
to la mia vita, facendo di me un oratore 
professionista. 

Ho scoperto l'origine dei miei "blocchi", 
come superarli, come liberarmi dei segni 
visibili del timor panico: rossori, balbettii, 
mancanza di fiato, vuoti di memoria, palpita- 
zioni di cuore e sudorazione eccessiva. 


Questa preziosa guida mi ha dato la chiave 
della fiducia in me stesso. 

Dopo quel giorno, se ho avuto successo in 
affari, e mi ricercano spesso come oratore 
(sono anche comparso più volte alla televi- 
sione) è in gran parte grazie a questo metodo, 
TBLS: 

Se desiderate, anche voi, approfittare di 
queste informazioni gratuite, richiedete alle 
Edizioni Sine Linea, Centro Studi sulla 
Comunicazione, da parte mia, la loro do- 
cumentazione: "Sapersi esprimere senza com- 
plessi in ogni circostanza". La inviano 
gratuitamente a tutti coloro che ne fanno ri- 
chiesta. 

Thierry de Foichaings 


BUONO PER UNA DOCUMENTAZIONE GRATUITA 


da inviare a: Edizioni Sine Linea - Centro Studi sulla Comunicazione 
Casella Postale 10978 * 20110 Milano 


documentazione: "Sapersi esprimere senza complessi in ogni circostanza" | 
E gratuita, e nessun venditore verrà a visitarmi. 
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adiantistica 


corrispondenti ai due livelli 
di attenuazione sono le 
seguenti: 


Uscita frequenza interme- 
dia: generalmente 100 kHz 
con impedenza di 7502 con un 
livello di 0,2 V con comando 
automatico del guadagno in 
funzionamento. 
Attenuazione della frequen- 
za di immagine: almeno 60 
dB. 

Fattore di rumore: migliore 
di 7 dB in tutte le gamme di 
frequenza. 

Comando automatico del 
guadagno: il comando 
automatico del guadagno 
deve agire contemporanea- 
mente a quello di frequenza 
intermedia. Quando il livello 
d’ingresso aumenta di 100 
dB al di sopra di 1 uV quello 
del segnale di uscita in bassa 
frequenza dovrà aumentare 
soltanto di 7 dB. 

Costante di tempo corta: 
carica 25 ms, scarica 200 ms, 
lunga: carica 200 ms, scarica 
ls. 

Risposta di bassa frequenza: 
con una lunghezza di banda 
di 13 KHz la risposta dovrà 
restare costante a +/-4 dB 
circa da 250 a 6000 Hz. 
Uscita di bassa frequenza: a) 
un altoparlante avente il 
diametro di almeno 6,5 cm (1 
W) sul pannello anteriore, 
commutabile. b) due prese 


per cuffia in parallelo sul 
pannello anteriore. c) tre 
uscite indipendenti 3 mW, 
6000 sul pannello 
posteriore. d) un'uscita da 10 
mW, 60022. e) un’uscita di 1 
W, 30. 
Distorsione: inferiore al 5% 
per una potenza di uscita di 1 
W. 

un limitatore-commutatore 
è consigliabile allo scopo di 
eliminare le punte di disturbo 
che oltrepassano la 
percentuale di modulazione 
del 30%. 
Strumenti di misura: uno 
strumento commutabile che 
consenta di valutare il 
segnale d’ingresso ad alta 
frequenza, quello di uscita in 
bassa frequenza ed 
eventualmente la tensione di 
alimentazione in continua. 
Le caratteristiche indicate si 
riferiscono ovviamente ad un 
modello tipo e rappresentano 
il minimo indispensabile per 
un ricevitore professionale. 


Circuito elettrico 
del modulo a doppia 
conversione per RX 


La Figura 2 illustra il circuito 
elettrico completo del 
modulo a doppia 
conversione per ricevitori 
professionali. Come si nota il 
cuore di tutto il circuito è 
rappresentato dal circuito 
integrato ICI (MC 3357P). 
Si tratta di un chip a 16 
piedini che contiene tutti gli 
stadi necessari per operare 
dueconversionirispettiva- 
mente la prima a 10,7 MHz e 
la seconda a 455 kHz. Questo 
integrato include in pochi 
mm2 di silicio un circuito 
oscillatore con quarzo 


| 
ooo ceJl 


4 
x 


L 0-0 0-0 \$/ | 


} 000 


| 
Figura 3: Circuito stampato a grandezza naturale visto dal lato 


rame. 


Figura 4: Disegno della disposizione pratica dei componenti sul 


modulo. 


esterno a 10,245 MHz, un 
miscelatore, un circuito 
limitatore/amplificatore di 
IF, un discriminatore a 
quadratura, un filtro attivo, 
uno stadio di silenziamento 
(Squelch) e un circuito di 
scan control. Per la sua 
semplicità concettuale, 
questo circuito integrato si 
presta ad essere impiegato 
per la costruzione di 
ricevitori professionali a 
banda stretta. Il segnale 
proveniente dal tuner AF 
viene applicato direttamente 
all'ingresso che fa capo al 


piedino 16 di IC1 la cui 
frequenza d’entrata è di 10,7 
MHz. La prima conversione 
si ottiene per mezzo del 
circuito oscillante formato 
dal quarzo (Q1) a 10,245 
MHz. Lo stadio miscelatore 
fornisce in uscita una 
frequenza che si ottiene per 
differenza e cioè 10,700- 
10,245=455 kHz. La 
frequenza risultante che 
costituisce la seconda 
conversione viene accordata 
all’esterno per mezzo di un 
filtro ceramico da 455 kHz 
collegato sul piedino 3 e 5 di 


Vle Tr. ceci: “LI i 


IC1. Questa frequenza viene 
accordata tramite la media 
frequenza MFI collegata sul 
piedino 8. 

L’uscita demodulata pronta 
per essere inviata 
all’amplificatore di BF è 
disponibile sul piedino 9. 


Montaggio pratico 
e taratura 


Il montaggio pratico e la 
messa a punto del modulo a 
doppia conversione risulta 


abbastanza semplice. 

Le Figure 3 e 4, illustrano 
rispettivamente il circuito 
stampato in grandezza 
naturale visto dalla parte 
ramata e la disposizione 
pratica dei componenti. 

A montaggio ultimato il 
modulo deve funzionare 
immediatamente, in quanto 
necessita di una sola 
operazione di taratura, che 
consiste nel regolare la media 
frequenza MFI1 per la 
massima uscita. 


resistori da 2,2 kQ 
resistore da 47 kQ 
resistori da 50 Q 
resistori da 10 kQ 
resistore da 1kQ 
resistore da 8,2 kQ 
resistore da 50 kQ 
cond, ceramico da 
50 pF 
cond. ceramico da 
120 pF 

C3-4-5-8 cond. ceramici da 
100 nF 

C6 cond, ceramico da 
10 pF 


cond. ceramico da 
20 pF 

cond. elettr. da 1 
pF 12 VI 

cond. ceramico da 
10 nF 

quarzo da 10,245 


MHz 

filtro ceramico a 
455 kHz tipo CFU 
455 D 

(Murata) 
MC3357 Motorola 
media frequenza a 
455 kHz (L=1 
mH.C = 100 pF) 
circuito stampato 


SUCCESSI 


DA MANUALE 


Strumenti teorici e pratici per la competitività 

della tua impresa. 10 volumi facili da consultare, 

10 guide pratiche alla gestione aziendale, 10 manuali 
che offrono la risposta immediata ad ogni domanda. 
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L’SA/NE602 è un miscelatore a 
doppio bilanciamento VHF 
monolitico, di bassa potenza, 
con amplificatore d’ingresso, 
oscillatore e regolatore di 
tensione, E' stato progettato per 
sistemi di comunicazione a 
bassa potenza ed elevate 
prestazioni, I parametri garantiti 
dell'SA602 lo rendono 
particolarmente adatto per i 
servizi radio a reti cellulari, Il 


A602: MIXER 
A DOPPIO POCA TO 


E OSCILLATORE 


miscelatore è una 
configurazione di moltiplicatore 
a “cellula di Gilbert” che 
fornisce normalmente 18 dB di 
guadagno a 45 MHz, 
L'oscillatore funzionerà a 200 
MHz. Può essere configurato 
come oscillatore quarzato, a 
circuito oscillante, oppure come 
buffer per un oscillatore locale 
esterno. La cifra di rumore a 45 
MHz è, di norma, minore di 5 


SCHEMA A BLOCCHI 


REGOLATORE 
DI TENSIONE 


PIEDINATURA 


CONTENITORI D, FE, N 


INGRESSOA [1 | ls ]vcc 
INGRESSO B [ 2 | | 7 | OSCILLATORE 
MASSA | 3 | | 6 | OSCILLATORE 


USCITA A | 4 | [s ] UsciTAB 


Vista dall'alto 


dB. Il guadagno, la bassa 
potenza e le caratteristiche di 
rumore rendono l’SA/NE602 
una scelta preferenziale per le 
apparecchiature ad elevate 
prestazioni, con alimentazione a 
batteria. E' disponibile in 
contenitore DIL plastico da 8 
piedini ed SO ad 8 terminali 
(contenitore miniatura per 
montaggio in superficie = 
SMD). 


CARATTERISTICHE ELETTRICHE C.A./C.C. 


Simbolo Parametro 


Condizioni di prova Limiti 


Frequenza a 
d ingresso 


© Cifra di rumore a 45 MHz ce uil l\z{« vi 


Punto di taglio del terzo RF,y-45dBm: f,= 45.0 “i sf 
SOTRINO:- f,= 45.06 AE 


Ao | Pessimo IS 
SEEM iO OO N 00 CR UA 


Funzionamento 


Il circuito di test è disegnato in 
Figura 1. L’NE/SA602 consiste 
in una cella di Gilbert, un 
oscillatore/buffer ed una rete di 
polarizzazione compensata in 
temperatura, come mostrato nel 
circuito equivalente di Figura 2. 
La cella di Gilbert è un 
amplificatore differenziale 
(piedini 1 e 2) che pilota una 
cellula di commutazione 
bilanciata. Lo stadio d’ingresso 
differenziale fornisce il 
guadagno e determina la cifra di 
rumore, nonché le prestazioni di 


Figura 1. Configurazione di prova. 


QUARZO IN TERZA ARMONICA 
DA 44.545MHz 


50pF 
USCITA 


INGRESSO 


220pF 


100nF 
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elaborazione del segnale da 
parte del sistema. 
L’NE/SA602 è stato progettato 

per le prestazioni ottimali a 

bassa potenza. Quando è 

utilizzato con 1’SA604, come 
seconda frequenza intermedia e 
demodulatore per radio 

cellulare, 1'SA602 è in grado di 
ricevere segnali a -119 dBm, con 
rapporto s/r di 12 dB. 

L’intercetta del terzo ordine è 
normalmente a -15 dBm (valea | 
dire, approssimativamente un | 
intercetta di uscita di +5 dBm, a 
causa del guadagno a 
radiofrequenza). Il progettista 

del sistema deve conoscere = 
Figura 2. Schema equivalente. 


n, 


b) Ingresso bilanciato (per l'attenuazione 
del prodotti del sécondo ordine) 


MORI 
1 


I 


a) Ingresso accordato singie ended c) Ingresso single ended non accordato 


Figura 3. Configurazioni d'ingresso. 


Figura 4. Applicazione tipica in un sistema radio cellulare. 


0.5 t0 1.3M 


22pF = 


QUARZO IN TERZA ARMONICA 
DA 44.545MHz 


SFG455A3 
L3] Le OEQUIVALENTE 


"| 


POLARIZZAZ. 


questa ampia limitazione del 
segnale: quando sta progettando 
LAN od altri sistemi chiusi, 
dove i livelli di trasmissione 
sono elevati e le prestazioni ai 
piccoli segnali o di segnale/ 
rumore non sono critiche, 
l’ingresso dell’NE602 deve 
essere adeguatamente scalato. 
Oltre alle eccellenti prestazioni a | 
bassa potenza, ben addentro 
nella banda VHF, l'’NE/SA602 è 
stato progettato in modo da 
essere flessibile. Le porte 
d’ingresso, uscita ed oscillatore 
possono reggere una varietà di 
configurazioni, purché il 
progettista tenga presenti alcuni 
limiti, che ora esporremo. 
Gli ingressi RF (piedini 1 e 2) 
sono polarizzati internamente e 
simmetrici. L’impedenza 
d’ingresso c.a. equivalente 
orrisponde a circa 1,5 || 3 pF, 
fino a 50 MHz. piedini 1 e 2 
possono essere utilizzati 
indifferentemente, ma non 
devono essere polarizzati 
esternamente in c.c. La Figura 3 
mostra tre tipiche configurazioni 
d’ingresso, mentre in Figura 4 
appare un esempio applicativo. 
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DIRETTA CON ANGELO 
n 


E’ giunta in redazione la lettera di un 
lettore particolarmente intraprenden- 
te che invia un circuito per gli appas- 
sionati di fotografia. Si tratta di un 
esposimetro ridotto all’osso. Lo 
schema in Figura 1 e la spiegazione 
ricavata direttamente dalla lettera che 
presento integralmente. A te, Giu- 
seppe, i complimenti miei e di tutta la 
redazione. 


Spett.le redazione di Fare Elettro- 

nica, per cominciare vorrei con- 
gratularmi con voi per la vostra 

rivista che, oltre ad essere semplice da 
capire, è anche molto valida in tutte le sue 
parti. Ma ora credo opportuno che io mi 
presenti: mi chiamo Giuseppe Spanò ed ho 
13 anni. 
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E’ probabile che la mia età vi lasci un po’ 
perplessi, ma ad ogni modo la mia passione 
per l’elettronica credo che non abbia nulla 
da invidiare a quella degli altri. Dopo 
questo discorso introduttivo è meglio che 


passi al motivo per cui vi ho mandato que- 
sta lettera. 

Capita spesso che in alcune macchine foto- 
grafiche manchi l’esposimetro e se il flash 
non è automatico, i dilettanti come me ri- 
schiano di usarlo in modo non opportuno. 
Ecco allora che mi è venuto in mente di co- 
struire un semplicissimo segnalatore a led 
il quale si accenderà quando sarà necessa- 
rio usare il flash. Il circuito è molto sempli- 
ce: la fotoresistenza forma con RI un par- 
titore resistivo il cui punto centrale è colle- 
gato all’ingresso non invertente di uno 
degli operazionali contenuti nel LM358. 
All’ingresso invertente è applicato, invece, 
un potenziale di riferimento prelevato dal 
trimmer. Quando la tensione prelevata da 
R2 è maggiore di quella ricavata dal parti- 
tore, l’uscita andrà a 0 e, di conseguenza, il 
LED si accenderà. Se invece la tensione del 
partitore supererà quella del trimmer, il 
LED si spegnerà, segnalando che non è 
necessario usare il flash. Il livello di soglia 
è da regolare con il trimmer, ma questo 
dipende dal tipo di pellicola. Se questo mio 
progettino sarà pubblicato, ne sarò ben” 
felice, ad ogni modo vi porgo i miei più 
cordiali saluti. 


G. Spanò - GENOVA 
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RÒ 2x 1N4148 


Facendo richiesta alla SIP, è possibile 
controllare la linea telefonica registrando il 
parlato su un comune registratore audio, 
facendo partire e arrestare il nastro 
automaticamente. Potreste inviarmi lo 
schema elettrico di un circuito che svolga le 
stesse funzioni? 


M. Giuliani - ROMA 


Il circuito richiesto è stato già pubblicato 
altre volte su varie riviste del ramo. Eccole, 
comunque, in Figura 3 lo schema elettrico 
relativo. 
Il collegamento dell’ingresso avviene per 
mezzo di un “doppino” direttamente ai 
morsetti della linea telefonica rosso e bianco 
(A e B). I condensatori C1 e C2 assicurano, 
con i resistori RI e R2, il segnale per 
l’ingresso di registrazione del cassette deck, 
mentre DI e D2 tagliano gli inevitabili picchi 
sovente presenti sulla linea. 
AI pilotaggio del motorino del registratore 
provvede il resto del circuito: i resistori R3 e 
R4 provvedono all’isolamento fornendo, 
tramite il ponte P, il potenziale di 
commutazione al transistor T1l il quale, 
attraverso T2 pilota il darlington formato da 
T3 e T4 che agisce da interruttore nei 
confronti del motorino essendo, la presa JI, 
collegata al “remote control” del 
registratore. S2 provvede all’inversione 
della polarità del motorino stesso nel caso in 
cui la sua connessione avvenga 
all’alimentazione o a massa. 
Indefinitiva, alzando la cornetta, il motorino 
dovrà avviarsi (regoli a tale scopo RS) e il 
registratore, in “record”, dovrà registrare la 
conversazione arrestandosi non appena la 
cornetta viene riagganciata. 

& 
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220V 


SENSIBILITA' 


Lampada 
25W 


do) 


1uF 


2 


REMOTE 


DI CONTROL 


1N4148 


Mi servirebbe variare la luminosità di una 
lampada da 25 W alimentata dai 220 V 
della rete evitando però l’uso di un triac 
che provocherebbe l’invio di disturbi nel- 
l’impianto domestico. Potete inviarmi un 
adeguato schema elettrico e qualche consi- 
glio per la realizzazione del circuito? In 
attesa di una risposta, porgo distinti saluti. 


| S. Bonfanti - PARMA 
Il suo problema è di facile soluzione, tenendo 
conto del fatto che i condensatori nei 
confronti della corrente alternata si 
comportano come dei... resistori. Realizzi 
pertanto il circuito di Figura 2 che consiste 
essenzialmente di un commutatore e da una 
serie di condensatori che con la loro reattanza 
capacitiva provocano una caduta di tensione 
attenuando la luminosità della lampada. I vari 
gruppi di condensatori in parallelo si 
comportano come una capacità unica con 
cinque valori diversi selezionabili con lo 
switch SW. La reattanza viene fornita dalla 
formula Z=1/C OMEGA dove OMEGA=27F 
e, poichè la frequenza F è di 50 Hz, un 
condensatore da 1 uF avrà una reattanza di 
3184 Q.Circa la realizzazione pratica, l’unica 
cosa da ricordare è che il circuito si trova sotto 
tensione di rete, per cui attenzione al suo 
isolamento. Le consiglierei un contenitore 
plastico entro il quale alloggiare una basetta 
millefori sulla quale disporre i condensatori. 
La tensione di lavoro dei condensatori non 
deve essere assolutamente inferiore a 400 V 
pena il malfunzionamento del componente a 
lungo termine. r) 


L'Acrosystems (USA), 
rappresentata in Italia dalla 
Ampere S.p.A. di Milano, ha 
presentato recentemente il nuovo 
sistema di acquisizione ed analisi 
di segnali AT 6400. 

L'’AT 6400 è uno strumento di 
precisione che, interfacciato con 
un AT o PS/2 IBM o con un 
calcolatore compatibile, 
sostituisce un costoso 
oscilloscopio/analizzatore 
digitale. Questo utilizza un 
convertitore di trigger e di 
gestione della memoria che 
erano, precedentemente, 
patrimonio esclusivo di strumenti 
molto più sofisticati e costosi. 
L'unità base è a due canali 
espandibili fino ad otto; fino a tre 
unità base possono essere 
accoppiate per realizzare un 
sistema di acquisizione dati a 24 
canali. Tali tipi di trigger interni 
ed esterni assicurano un’estrema 
flessibilità. Le sue caratteristiche 
lo rendono ideale per l’analisi 
delle vibrazioni, analisi acustiche, 
sismografia, medicina, 
acquisizione dati di autoveicoli, 
eccetera. L’AT 6400 permette di 
avere 4 ranges indipendenti da 
+/- 125 mV a+/8Vcon una 
risoluzione di 15 uV. 
L’impedenza d’ingresso è di 1 
MQ con 47 pF in parallelo. 
L'errore assoluto del sistema è +/ 
- 0,03% del fondo scala. Sono 
disponibili 6 base tempi da 1 ms 
a 500 ms con risoluzione di 0,25 
us. Lo strumento offre la 
possibilità di operazioni 
multicanali con un track and hold 
per canale. Gli ingressi sono 


optoisolanti; il buffer di memoria 
è disponibile da 64K a 256K 
punti. La massima velocità di 
trasferimento è 1 Megapunto per 
secondo con un calcolatore PS/2 
o compatibile e 400 K punti per 
secondo con un AT o 
compatibile. L’AT 6400 è 
compatibile con un gran numero 
di software: Hypersignal, 


SUONO OMNIDIREZIONALE 


PER SALE CINEMATOGRAFICHE 


Le esigenze dello spettatore al 
cinema si concentrano sempre 
di più nella qualità del comfort: le 
poltrone, la pellicola e anche la 
sonorizzazione. In effetti, è 
essenziale che il suono 
stereofonico sia percepito da 
tutti in modo uguale, e che non 
esistano zone “mono” sui lati 
della sala. Inoltre, la fedeltà di 
riproduzione esige un approccio 
Hi-Fi d'alta gamma. 

Esiste un sistema rivoluzionario 
di sonorizzazione messo a punto 
dalla società francese STS 
Omnidirectionel” che è già stato 
installato nel famoso 
Kinopanorama di Parigi 
(schermo 70 mm) per l'uscita del 
film di Bertolucci “L'Ultimo 
Imperatore”. 

Questo sistema permette di 
ottenere una qualità d’ascolto 
ideale qualunque sia il posto 
dello spettatore: ognuna delle 5 
vie d'uscita del processore Dolby 
è trattata da un blocco di 
riproduzione monodirezionale. 
Ogni blocco è costituito da una a 
tre casse secondo il volume 
della sala e ogni cassa è dotata 
di un sistema a quattro vie 
amplificate che comporta quattro 
amplificatori e un filtro attivo a 
quattro vie. 

L'integrazione dell’amplificazione 
e dei filtri nella cassa permette di 
ridurre al massimo le perdite. 


Asystant, Asyst, Dadisp, 
Snapshot. E’ possibile anche 
programmare in BASIC, C, 
Turbo Pascal ecc., grazie ad un 
driver in MS DOS incluso nel 
sistema. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi a: 

AMPERE S.p.A.- via Scarlatti, 26 
20124 Milano. Tel. 02/6694051. 


Le tre casse direzionali di ogni 
blocco sono disposte a ventaglio 
a 120° in modo che le zone di 
ascolto si sovrappongano per 
ottenere una copertura stereo 
omogenea in ogni punto. 

| blocchi sono posti dietro lo 
schermo, mentre le casse laterali 
d'ambiente sono concepite nello 
stesso modo. 

Grazie alla sua banda di 
frequenza più estesa, alla sua 
amplificazione diretta, alla sua 
eccellente copertura 
stereofonica, il “STS 
Omnidirezionale” è già pronto a 
ricevere tutti i procedimenti 
presenti e futuri: Dolby stereo, 
Dolby SR, suono digitalizzato da 
CD e DAT, eccetera. 

Le casse STS per la loro 
originalità tecnologica 
costituiscono degli insiemi di 
sonorizzazione completi per sale 
di tutti i volumi. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi a: 

CITEF - via Cusani, 10 

20121 Milano. Tel. 02/807478. 
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RETI BREVE PERCORSO 
A FIBRE OTTICHE 


From 


Previous 
Workstation 


Connessioni per brevi percorsi a 
fibre ottiche, rese disponibili 
dalla Versitron, attuano 
comunicazioni punto-punto quali: 
connessioni elaboratori a 
periferiche od altri computers; 
apparecchi telefonici fra loro o 
con centrale telefonica; sensori 


I 
Ò 
\4 


WS 


WS 


EBT] 


WS 
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PAIS 
6) 
fe) 


WS 
WS 


Clock 
Recovery 
and Data 
Regeneration 


Fiber 
Interface 


Fiber 
Interface 


To Next 
Workstation 
= 


e 


Media 
Access 
Control 

Interface 


J To Local Workstation | (FBT) 
allarme a pannello centrale 
controllo. | collegamenti punto- 
puntopossonoavvenire,persingolo 
canale, via modem o, tramite 
multiplexer, per più canali. | 
prodotti per LAN Ethernet 
Versitron, commercializzati dalla 
Elettronucleonica di Milano, 
includono controllori di rete/ 
software, per permettere ad una 
Rete per Area Locale l’uso di 
elementi a fibra ottica. Un 
temporizzatore-rigeneratore dati 
d’originale concezione, presso 
ogni nodo, consente inserimenti/ 
mescolazioni fra topologie a bus 
e a stella. Quanto offerto dalla 
casa americana, oltre a costituire 
un rilevante miglioramento, 

in fase acquisto/esercizio, dei 
tradizionali mezzi di collegamento 
in rame, offre ineguagliata 
funzionalità in impieghi ove sia 
richiesta alta garanzia di 
soppressione disturbi EMI/RFI. 
Utilizzando componenti ASIC, i 
prodotti raggiungono un rapporto 
prezzo/prestazioni singolarmente 
competitivo. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi a 
ELETTRONUCLEONICA S.p.A. 
Pzza De Angeli, 7 - 20146 
Milano. Tel. 02/4982451. 


FBT: Fiber Bus Transceiver 
FST: Fiber Star Transceiver 
FSH: Fiber Star Hub Concentrator® 
WS: Workstation 
i Fiber Cable 
=—— Copper Cable 


FBT 
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COMPILARE E SPEDIRE IN BUSTA CHIUSA A: GRUPPO EDITORIALE JACKSON - VIA ROSELLINI 12 - 20124 MILANO 
eee ia ne e 
DI COMMISSIONE LIBRARIA 


ABBONAMENTO GRATUITO A 40 NUMERI, A SCELTA TRA LE SEGUENTI RIVISTE 
O EO NEWS SETTIMANALE O INFORMATICA OGGI SETTIMANALE 


La cedola di commissione libraria presenta una serie di 
domande a cui preghiamo vivamente di rispondere con 
precisione. I dati serviranno a qualificare meglio le caratteris- 


BARRARE LA CASELLA RELATIVA ALLA RIVISTA PRESCELTA 
COGNOME E NOME 


alle riviste 


tiche dei lettori per poter offrire un servizio informativo sulle cap aTTA PROV 
nuove pubblicazioni e altre novità Jackson adeguato alle TEL ( ) ANNO DI NASCITA 19 
esigenze specifiche di ciascuno. x : TITOLO DI STUDIO: O LAUREA O MEDIA SUPERIORE — O MEDIA INFERIORE 
— tar à NUMERO JACKSON CARD: GOLD SILVER 
DITTA O ENTE 
NUMERO DI DIPENDENTI POSIZIONE n VIA E NUMERO 
AU dala 49 COda 2502999 AG AIta Direzione CAP CITA PROV 
BU da50a249 DO da1000insu BB O EDPo Technical Manager di 
"a TEL. ( ) TELEX/FAX 
C G Dirigente Mb 
SETTORE AZIENDALE D U Tecnico/Progettista Sa NUMERO DI DIPENDENTI POSIZIONE 
AO Acquisti E U Consulente/Professionista AO dala49 CU da 2502999 AO AltaDirezione 
B U Vendite F Ù Docente/Formatofe BOU da50a249 DO da1000insu B U EDPo Technical Manager 


C O Progettazione/Ricerca e Sviluppo 

D O Marketing e Comunicazione 

E O Produzione 

F U Amministrazione/Personale/ 
Finanza 

GO EDP 

H U Altro (specificare) 


ATTIVITA' PRINCIPALE 
DELL'AZIENDA 

PU Produzione 

D U Distribuzione 

SO Servizi 


SETTORE MERCEOLOGICO 
AO Informatica 
B O Automazione Industriale 
CO Meccanica 
DU Elettronica 
E O Strumentazione 
F O Flettricità e Energia 
GO Trasmissione Dati 
e Telecomunicazioni 
H O Finanza/Banche/Assicurazioni 
I O Editoria/Pubblicità/Comunicazione 
LO Pubblica Amministrazione 
Centrale/Locale 
MO Consulenza 
NO Istruzione (Scuola/Università) 
OO Altro (specificare) 


G UO Studente 
HQ Altro (specificare) 


INTERESSI PRINCIPALI 

010 EDP 

020 Personal Computer 

030 Computer Grafica e Desktop 
Publishing 

040 Trasmissione Dati e Reti 

050 Home Computer e Videogiochi 

060 Automazione Industriale 

070 Meccanica 

080 Strumentazione Elettronica 

090 Telecomunicazioni e Telefonia 

100 Elettronica Professionale 

110 Flettronica Hobbistica 

120 Elettrotecnica e Impianti Elettrici 

130 Strumenti Musicali 

140 Marketing e Management 

150 Broadcast/Audio e Video 
Professionale 

160) Didattica 

170 Altro (specificare) 


Avere la Jackson Card 6 davvero facile: | 
Jackson per almento L.100.000 compilando le cedi 


..Abbonati 


riceverà la Jackson Card 90, 
buono acquisto. 


DOS O MS DOS, 05/2 e PC compatibili 
MACO Macintosh 

AMGO Amiga 

C64 O Commodore 64 

VAR U Altro Home Computer (spec.) 


Card Jackson Card Jackson Card Jackson Card Jackson Card Jackson Card Jackse 
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B U Vendite F GU Docente/Formatore 
C O Progettazione/Ricerca e Sviluppo —G O Studente 
D O Marketing e Comunicazione H Gi Altro (specificare) 


Fia INTERESSI PRINCIPALI 
G O EDP 010 EDP 
E U Altro (specificare) 020 Personal Computer 
030 Computer Grafica e Desktop 
Publishing 


SETTORE MERCEOLOGICO 120 Elettrotecnica e Impianti Elettrici 

AU Informatica i 130 Strumenti Musicali 

Bu Autornazione Industriale 140 Marketing e Management 

CA Meccanica 150 Broadcast/Audio e Video 

DO Hlettronica Professionale 

E U Strumentazione 160 Didattica 

FU Elettricità e Energia 170 Altro (specificare) 

G O Trasmissione Dati 
€ Telecomunicazioni 

HU Finanza/Banche/Assicurazioni CHE PERSONAL COMPUTER 

I U Editoria/Pubblicità/Comunicazione POSSIEDE/UTILIZZA 

LU Pubblica Amministrazione DOS O MS DOS, 0S/2 e PC compatibili 
Centrale/Locale MAC Macintosh 

MO Consulenza AMGO Amiga 

NQ Istruzione (Scuola/Università) C654 O Commodore 64 

0 U Altro (specificare) VAR O Altro Home Computer (spec.) 


MPARA A CASA TUA 
UNA PROFESSIONE VINCENTE 


PESO 


[porci] FUTURA ] 


specializzati in elettronica ed informatica. 


NGITALE 


on Scuola Radio Elettra puoi diventare in 
breve tempo e in modo pratico un tecnico in 
elettronica e telecomunicazioni con i Corsi: 


ELETTRONICA E 
TELEVISIONE tecnico in 
radio-telecomunicazioni 
TELEVISORE B/N E 
COLORE installatore e 


* ELETTRONICA 
SPERIMENTALE 
l'elettronica per i giovani 


riparatore diimpiantitelevisivi * ELETTRONICA 

ALTA FEDELTÀ INDUSTRIALE 
tecnico dei sistemi elettronica nel mondo 
amplificatori stereo HI-FI del lavoro 


un tecnico e programmatore di sistemi a microcomputer 
con il Corso: 

* ELETTRONICA DIGITALE E MICROCOMPUTER 
oppure programmatore con i Corsi: 


BASIC COBOL PL/I 
programmatore su Personal programmatore per Centri 
Computer di Elaborazione Dati 


* | due corsi contrassegnati con la stellina sono disponibili, in alter- 
nativa alle normali dispense, anche in splendidi volumi rilegati. 
(Specifica la tua scelta nella richiesta di informazioni). 


TUTTI | MATERIALI, TUTTI GLI STRUMENTI, TUTTE LE APPARECCHIATURE 
DEL CORSO RESTERANNO DI TUA PROPRIETÀ. 


Scuola Radio Elettra ti fornisce con le lezioni anche i mate- 
riali e le attrezzature necessarie per esercitarti praticamente. 
PUOI DIMOSTRARE A TUTTI 
LA TUA PREPARAZIONE 
AI termine del Corso ti viene rilasciato l'Attestato di Studio, 
documento che dimostra la conoscenza della materia che hai 
scelto e l'alto livello pratico di preparazione raggiunto. 
E per molte aziende è un'importante referenza. 
SCUOLA RADIO ELETTRA inoltre ti dà la 
possibilità di ottenere, per i Corsi Scolastici, la 
preparazione necessaria a sostenere gli ESAMI 
DI STATO presso istituti legalmente riconosciuti. 

Presa d’Atto Ministero Pubblica Istruzione n. 1391. 


SE HAI URGENZA TELEFONA 
ALLO 011/696.69.10 =—24 ORE SU 24 


ra Scuola Radio Elettra, Ras dh le ri- 
chieste del mercato del lavoro, ha creato anche 
inuovi Corsi OFFICE AUTOMATION “’l’infor- 
matica in ufficio” che ti garantiscono la pre- 
parazione necessaria per conoscere ed usare il Personal Com- 
puter nell'ambito dell'industria, del commercio e della libera 
professione. 
Corsi modulari per livelli e specializzazioni Office Automation: 
Alfabetizzazione uso PC e MS-DOS ® MS-DOS Base - Sistema ope- 
rativo * WORDSTAR - Gestione testi * LOTUS 123-Pacchetto inte- 
grato per calcolo, grafica e data base ® dBASE III Plus-Gestione archi- 
vi * MS-DOS Esteso - Sistema operativo con comandi avanzati ® BA- 
SIC Avanzato (GW Basic - Basica) - Programmazione evoluta in lin- 
guaggio Basic su PC * FRAMEWORK IIl Base - Pacchetto integra- 
to per organizzazione, analisi e comunicazione dati. 
| Corsi sono composti da manuali e floppy disk contenenti 
i programmi didattici. È indispensabile disporre di un PC. (IBM 
compatibile), se non lo possiedi già, te lo offriamo noi a con- 
dizioni eccezionali. 
Scuola Radio Elettra è associata all'AISCO 


(Associazione Italiana Scuole per COrrispondenza 
per la tutela dell'Allievo). 


SUBITO A CASA TUA 
IL CORSO COMPLETO 
che pagherai in comode rate mensili 
Compila e spedisci subito in busta chiusa questo coupon 


Riceverai GRATIS E SENZA IMPEGNO 


tutte le informazioni che desideri 


FACILE Perché il suo metodo di insegnamento è chiaro e di im- 
mediata comprensione. RAPIDA Perché ti permette di imparare 
tutto bene ed in poco tempo. COMODA Perché inizi il Corso 
quando vuoi tu, studi a casa tua nelle ore che più ti sono como- 
de. ESAURIENTE Perché ti fornisce tutto il materiale necessa- 
rio e l'assistenza didattica da parte di docenti qualificati per per- 
metterti di imparare la teoria e la pratica in modo interessante e 


ay completo. GARANTITA Perché ha oltre 30 anni di esperienza 


> ed è leader europeo nell'insegnamento a distanza. CONVENIEN- 

K TEPErché puoi avere subito il Corso completo e pagarlo poi con 
piccole rate mensili personalizzate e fisse. PER TUTTI Perché gra- 
zie a Scuola Radio Elettra migliaia di persone come te hanno 
trovato -la strada del successo. 


TUTTI GLI ALTRI CORSI SCUOLA RADIO ELETTRA: 


® IMPIANTI ELETTRICI E DI ALLARME è DISEGNO E PITTURA 

+ IMPIANTI DI REFRIGERAZIONE, ® "FOTOGRAFA BIN E COLORE 
RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO — * STORIA E TECNICA DEL DISEGNO 

+ IMPIANTI IDRAULICI E SANITARI E DELLE ARTI GRAFICHE 

+ IMPIANTI AD ENERGIA SOLARE * GIORNALISMO 

+ MOTORISTA + TECNICHE DI VENDITA 

+ ELETTRAUTO ® TECNICO E GRAFICO PUBBLICITARIO 

+ LINGUE STRANIERE * OPERATORE, PRESENTATORE, GIORNALISTA 

* PAGHE E CONTRIBUTI 

è INTERPRETE * OPERATORI NEL SETTORE DELLE RADIO 

+ TECNICHE DI GESTIONE AZIENDALE E DELLE TELEVISIONI LOCALI 

* DATTILOGRAFIA * CULTURA E TECNICA DEGLI AUDIOVISIVI 

* SEGRETARIA D'AZIENDA * VIDEOREGISTRAZIONE 

+ ESPERTO COMMERCIALE + DISCHOCKEY 

+ ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE * SCUOLA MEDIA 

+ TECNICO DI OFFICINA + LICEO SCIENTIFICO 

* DISEGNATORE MECCANICO PROGETTISTA * GEOMETRA 

® ARREDAMENTO * MAGISTRALE 

+ ESTETISTA E PARRUCCHIERE * RAGIONERIA 

* VETRINISTA è MAESTRA D'ASILO 

* STIUSTA DI MODA + INTEGRAZIONE DA DIPLOMA A DIPLOMA 


Scuola Radio Elettra 


SA ESSERE SEMPRE NUOVA 
VIA STELLONE 5, 10126 TORINO 


Mi 


desidero ricevere GRATIS E SENZA IMPEGNO tutte le informazioni sul 


CORSO DI 


COGNOME NOME 
VIA N. CAP. 
LOCALITÀ PROV. 
ETÀ PROFESSIONE TEL. 

MOTIVO DELLA SCELTA: PER LAVORO PER HOBBY 


FEH15 


Et © Scuola Radio Elettra Via Stellone 5, 10126 TORINO 
bai 


FERMATI A QUESTE STAZIONI 


GRAFICA EIDOS 


PER SALDARE E DISSALDARE MEGLIO 


Gli utensili professionali ETNEO sono per: È 
Chi esige prestazioni superiori sempre. 0 
Chi preferisce spendere un po' di più per garantirsi molto di più in LO 
durata, precisione e sicurezza. gu / 
Chi crede che affidabilità e qualità non provengano solo dall'Estero. od Fi 

e s È 
DN NO gi ge 
DAL 1919 SALDAMENTE 3 aa 
PER ITALIA E ESTERO IM 
PER PROFESSIONISTI E AMATORI Si si da e 
SLEALE 


SONY 
KV-2215 ET 


Numero Chassis: SCC-531B-A 


VIVA ADAIA 


0489 pd 25vp-pea 3a: = 2 avppav 


0208 OITP 1C205 TA72IOP 
10v DIgDa ZEMER cu yu E EROGAZIONE DI ROTA AUDIO 


J1 


fera strsl 


USCITA AUDIO 


le” R? Bom nf 00 Tr 
[iftnatco oB$t8T di” E bt 


20002 ITT600 mo Le, 


CARICATORE 
Ri 
Seo Tru 


Co USCITA ROSSA ) 1102 ine 
VERDE,BLU ") sw i 
0 25V0-9iNì (RIS x I20V p- pini 


[CUFFIA] J 3 


— Cir. Stamp. J;} — 


LIOI 270gM 


si Pi nu 


? "us 
II LE — —+otes 027 v0-pii Nos ss (Hp 28) Fico 


RI Nb 
sione Lt alc 


Q7OI 25C2278 
USCITA d 


Q7o2 25C2278 
USCITA VERDE 


0703 2502278 
e mossa 


Pen Lpd 


ATICALE I UVA , 


Pet RI‘ è 


39 $ 


STAT CO 
ORITIDATAY 


- USCITA ROSSA 
— Cir. .C- 4 
raeme- [RR "®*][C| 


2-4 dai D' E - È * i 
oh TR. —___ - LI] 
he DI 7 TP DI N 
0607 JCS01TP 3 a GRES | | ol l 
ATTESA . = | | S 
cda ta castrol i ijl! È 
- O 1] Ul 
SR i | | E 
—— YET Ul il - 
tft mi Cee I R820 pie Dl n |! SA 
L96451 at72 0802 SG264A 35» I sE csosta 
sL 2 , aé ; 
Bia |M o Vgead Ius, an 67 | x: 
se pala Rete fa | 
da T3 206vp- pei 774 806 RGPISI | 5 
19: paddy I A GB63 250728 +L coca Q805 250 D | ” 
| SOR] (RI ati] cer mi TIR 3 
Fr) 07% RO! Q806 254734 da 
& 21 : CENTRO ORIZZONTALE -2 DBSI RGPISI 2 
RETTIFICAZIONE Di 40V A 
D852 ERC24 -045 i 
METTIFICAZIONE Di iv 


D853 RGPISI 
RETTIFICAZIONE Di Sv 


004,803 RGPISI 
CENTRO” ORIZZONTALE + 1,2 — 


e = 23 lia 


240v9- pivi 107 p- pet) I0vo-otn 240Yp-9lV) 


SONY KV-2215 ET 


1. (@ ,23)— _ 
TO F-3 = IA = 
TO 8-6 "Il = 
TO M-9 - ‘65- 70» - — — - "sci 
To 8-9 = SF = 01-20 —— È rn È CS 2 a - == Pe: È 
hiî fa {106-107} =* U? Ik n d Lui s See o | 


TERMINALE - ue © d è è dij= = 


1C204 TA7630P ES) 0206 25C1363 | 
CONTROLLO DI TOMO I AMPLIFICATORE DI SUONO - 2 


FREQ.INT.VIDEO, FREQ.INT. SUONO, CROMATICI, EROGAZIONE DI FREQUENZA >) 
(conraaLLo DI TONO, INTERRUTTORE DI ENTRATA 


'ACLHD$ 
L216 22uH È 


0205 JCSONTP 
AMPLIFICATORE 


10203 uPCI391H th L d 
, [ruzoi (5 INT. Suono ST "I 


— — — = © —= — —==@= @@ == 


ELETTRARIGA 


R247 peli 
DA 
DAL) TT | 
28 Losi iS | | C276 ì 
268 7001 IT] M00n6v 
Air I 
TO M-6 si - 
cer? 
Di 1009 
0207 RD6SE - N2TN 
9303 _JAIOITP REFERENZA 


P® 0303 Re (ta 
E 1 ITT600 i 


DA SOPPRESSORE ORIZZONTALE DI LINEA | 


R318 
DI Ripe pre 


CHO 
TOM-7 nuit SI 


RI49 Ik 


Ir] 0314 JAIOITP | JCSOIT 02 038, Up 6 
PED BUFFER VIDEO Rel È in L) 39 
E E] 
I Jeulcao 8. Ro 55 
| Taone®T suv LICIA) (o Di meepenza 43 oe 
a] 1C201 TA7607AP Di 
RESTA FR. NT. + DEG 
ue > gio "= pae=> 
È n Q209 JCSOITP 
| » INTERRUTTORE VIDEO usi 
| 3219 ®» 
85 0206 
Spilt 0. +0 NO 
| abi 
‘5a./0, 
| LI h o 
‘6, di ei - a 
{ dC 1209 | Q382 _JCSOITP 
Ml | Epi AMPLIFICATORE VIDEO 
| 7 R393  |D29I RDIZE- N2TN SZ 
VERTCAL 3 Mi I ra? | 207 |RIMI SR 0382 "à i TROIE @ (1 R326 
| pini 180 | Ou | 00 £ 
® a ro 8% — a rica sa | I Re @ LR "les 
Son 0202 2SCII28 3 coi \S 33 5E o29I 50v 35I 
£ A | AMPLIFICATORE VIDEO DI nt 01 cHasL 3R39 9]. . » 50 
o © = | FREQUENZA INTERMEDIA RV20! a Ept a 5 ULI 6.8n7 339014 R388 | 59007 È 
“ è decine (i ICI dh s4 i 203 JAIOITP d | (384 10h € 
O = uPC1373H RU "ave S È a2a caos e 2022) Gage Lc20atac224 Q A Beto 
a£_£ * AMPLIFICATORE DEL | [î ‘QUATICO DEL ario COGST p, GUOSY “76206 Tar 1047 PILOTA VIDEO == Sc 
prod COMANDO A DISTANZA || pa Su = Rit - 3 TE 
= #00 Pa | A ” nera 
e q > 206 20) 208 
o E DO ‘ | _______—__ia-1) - 
SE dl DI PH3028 | C ‘49:53 ) ———=- — 
ol. (PTT RIVE ATORE A INFRAROSSI per —r1ttgs === —a ] 
= : x > n 5 & = 
n= SÒ i rs 26729 126-128} E erzia ia E | ACT i XI. À «de - Ì 
(o) > E) 7a | | 4 Sup.gim Bdvp.oin: 9 Svp.pivi A La Ba vo-pivi 23 47 p-olVi = x i 0-7 13.5V0—0iHI 45 vp-piM) 9 6Vo-pivi 
. I < 
3860 ss (ueuiicarone) MI] | | : od CERI, CRA - 
come INFRAROSSO 0552 2502958 = QSSI 258740 501250789 CSO! uPCI377C 0502 ITTE600 0505 258734 0506 250774 0502 25C2958 0503 2SA1220A 0504 2$C26904 
SE? E | AMPLIFICATORE ORIZZONTALE _ —’REGNLATORE DI I2v OSCILLATORE OSCILLATORE ORIZZONTALE CENTRO VERTICALE | CENTRO VERTICALE 2 PILOTA VERTICALE EROGAZIONE VERTICALE-I —EROGAZIONE VERTICALE-2 si 
05 5- OSCILLATORE = ni == 
Silvio TO M-3 0/V 
O Ga il USCITA 0/V stà ea 
Luoo - 
. ” | 0507 ITT600 0953 R947 SRI18tL 0832 1C551 TDAI082 
= DIASI SISSI LAS | 9591,508 RD6.ZE-N2 Too CORRETTORE Pia” 
* 204) ISSII9 JCSOLTP | È 9 "IV DIODO ZENER © 
D 
01453 JAIOITP L] | 
PILOTA COMAND DI 
Q GUADAGNO AUTOMATICO 
8 
È; 01454 JC50ITP 
Di INTERRUTTORE DI 
5 GUADAGNO AUTOMATICO 
À a LED4SI SL-1222 
Ò à INDICATORE DI 
2 IT PROGRAMMA 
2 i. 
E) da LEDI452 LED452 TLRIO7 
d 9a INDICATORE 
<d 00 05 O'ATTESA Ù 
IR, 
ca 
i £ S È IVP- pivI 
ili u 
O di 3 > 2 0068 bs pa 


{ INDICATORE ) 


N 


13144 115 1 


QSTI noo 
DSSI _ITT 
ASOLO "RTOATE AMPLIF E” ORIZZONTALE 


— —. —{we-n0Y——____________——___--* 


AMPLIFICATORE 
ORIZZONTALE 2.8Vp-piv) 


IAVp-piVi 0.9vp— pivi 4vp-pivi 


2 IVp-giH) 


